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REGIONI 
Tutte le giunte riunite 

oggi a Roma per i poteri 
A pagina 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FIRENZi 
Polizia ad Architettura: 

gli esami sospesi 
A pagina 6 

I comunisti fanno appello alle masse popolari e alle forze politiche de-

mocratiche perche vengano sventati gli intrighi e le provocazioni di destra 

Pnrtesta In Partamento e nel Paese 
contro la grave ripresa squadristica 

Un'omerta 
intollerabile 

QUANDO, a Firenze, ope-
rai e lavoratori sono an-

dati a garantire il clemocra-
tico funzionamento della Re-
gione tutta la stampa padro* 
nale e insorta. Tutti i roto-
calchi di questa settimana 
sono ancor pieni di quelle 
medesime sciocchezze: che 
la Hegione toscana ha una 
polizia privata e che questo 
e uno scandalo che non si 
puo tollerare. Abbiamo gia 
risposto a queste farnetica-
zioni. A Firenze vi e stata 
una prova di consenso popo-
lare e di vigilanza democra-
tica assolutamente sacrosan-
ta. Grave sarebbe stato se 
nessuno avesse reagito: o, 
peggio ancora, se la provo-
cazione avesse potuto porta-
re airincidente che la de
stra voleva. Firenze e un 
esempio e un monito; nes-
sun forcaiolo deve farsi illu-
sioni: la democrazia ita-
liana sara difesa. 

Ma, a conferma della giu* 
stezza della posizione nostra. 
piu delle parole valgono i 
fatti. A Reggio Calabria, 
l'altra sera, ia sede della Ca
mera del lavoro non e stata 
messa a sacco dalla teppa 
fascista solo perche operai 
e sindacalisti l'hanno ener-
gicamente difesa: la polizia 
e arrivata mezz'ora dopo. E, 
iniatti, la sede del PSI e 
stata saccheggiata e brucia-
ta perche era momentanea-
mente vuota: la polizia non 
si e mossa. II Corriere della 
Sera dice che la polizia e 
stata colta « di sorpresa ». 
Cose da pazzi quel che si 
arriva a scrivere su que
st] qiornali « indipendenti >: 
Tunica sorpresa sarebbe sta
ta se la teppa fascista non 
avesse scatenato la violenza. 
I comunisti e i socialisti di 
unita proletaria avevano uf-
ficialmente avvisato le auto-
rita di governo. E, queste, 
erano comunque awisate 
dai volantini del cosiddetto 
« comitato d'azione ». La ve-
rita e che il governo ha 
proihito a Reggio Calabria 
le manifestazinni unitarie 
delle forze democratiche 
reggine e ha autorizzato una 
manifestazione organizzata 
da un comitato che si e mac-
chiato delle illegality anti-
costituzionali piu vergogno-
se. La verita e che i caporio-
ni dei moti sono stati ri-
messi tutti in liberta men-
tre contro lavoraton e sin
dacalisti si fanno i processi 
per riirettissima. Contro i 
fascisti le « prove » non ba-
stano mai: contro i lavora-
tori le prove per condanna-
re sono scmpre abbondanti. 
D'altronde il comportamen-
to del governo e della parte 
piu retriva dell'apparato sta-
tale si ispira a que'lo del 
partito di maggioranza rela-
tiva. Andrcotti tuba con AI-
mirante il quale riceve con 
tutti gli onnri il suo mazzie-
re Ciccio Franco, squadrista 
di Reggio Calabria Forlani 
e segretario di un partito 
che a Pisa espclle il sindaco 
e due assessor! colpevoli di 
aver fatto I'amministrazione 
con i voti della sinistra per 
evitare il commissario pre-
fettizio, ma a Palermo non 
cspelle e anzi protegge Cian-
cimino cosl come, dappertut-
to, protegge e coccola tutti 
i peggiori elementi della 
propria destra interna, an-
che quelli colpevoli verso 
le istituzioni. 

Sono piu che mai evident!, 
dunque, non solo le spinte 
conservatrici, ma il ripro-
porsi continuo delle congiu-
re di destra: c n e e piu che 
mai chiaro I'intreccio. Per 
quanto ci riguarda, nessuno 
si illuda che Testate addor-
menti la vigilanza nostra; 
cosi come siamo ccrti della 
vigilanza della classe ope-
raia e delle masse lavora-
trici. Ma tutte le forte de
mocratiche Iaiche e cattoli-
chc sono chiamate a riflet-
tere sui fatti: occorre l'uni-
ta e occorre il massimo ri-
gore in difesa della demo
crazia. Non e ammissibile il 
vergognoso lassismo, la com
plicita, Tomerta verso i ne-
Mici della Costituzionc. 

' * 

Telegramma di Longo al segretario del PSI: «Sconfiggere la criminale recrudescenza fascista alimentata dalle forze 
della conservazione e sostenuta da complicita governative» — Passo di Terracini e Ingrao presso Colombo — CGIL, 
CISL e UIL: stroncare le provocazioni — Un inqualificabile atteggiamento della DC impedisce I'elezione di Basso, candi
date dei socialisti, a giudice costituzionale — Tensione per la legge sulla casa — Riunione delle sinistre democristiane 

Terremoto nel 
Nord d'Italia: 
panico e danni 

Morti per lo spavento due ammalati di cuore - Allarme a Reg* 
gio Emilia, Bologna, Firenze, Milano, Genova e Venezia 

Lo sdegno e la ferma prote 
sta per il grave rigurgito di 
neo squadrismo a Reggio Ca
labria si sono gia espressi leri 
nel Parlamento. nel Paese e 
tra le forze politiche demucra-
ticlie. II compagno Luigi Lon
go, segretario generale del 
PCI, si e fatto interprete dei 
sentimenli e della volonta dei 
comunisti italiani con un tele
gramma al segretario del PSI. 
Mancini. Eccone il testo: 

«Ti esprimo a name del 
Partito comunista lo sdegno 
vivissimo e Venergica prole-
sta contro il vergognoso rigur
gito di squadrismo fascista 
culminato nella devastazione 
della Federazione socialisla di 
Reggio Calabria. La solidarie-
ta profunda che esprimo a te 
e a tutti i militanti socialisti 
significa in questo momento 
fermissimo impegno nostro di 
mobilitazione, vigilanza e lot
to, in unione con tutte le for
ze operaie e democratiche. per 
dare una risposta decisa e 
adeguata e per sconfiggere la 
criminale recrudescenza fa 
scista alimentata dalle forze 
della conservazione e soste
nuta da complicita governati
ve. Fraternamente. Luigi Lon
go*. -

I president! dei gruppi par-
lamentari comunisti del Se-
nato e della Camera, compa-
gni Umberto Terracini e Pie-
tro Ingrao, ieri pomeriggio 
hanno avuto a Montecitorio 
un incontro con il presidente 
del Consiglio, on. Colombo, al 
quale hanno espresso le gra-
vi preoccupazioni dei parla-
mentari del PCI nei confront! 
del riaccendersi a Reggio Ca
labria dei pericolosi focolai 
di disordine ad opera delle 
forze fasciste della destra. e 
hanno denunciato 1'inerzia de-
plorevole conservata ancora 
una volta da quelle autorita 
locali, secondo la consuetudi-
ne instaurata fin dal novem-
bre-dicembre scorsi con i ri-
sultati deleten ben noti. Una 
tale condotta. che appare 
avallata anche dagh organi 
centra li di governo. e in par-
ticolare dal Ministero dell'In-
terno. non puo non divenire 
incoraggiamento e fomite di 
ulteriori, deplorevoli avveni-
menti, il cui possibile verifi-
carsi — hanno sottoltneato i 
capigruppo del PCI — dovreb 
be richiamare il govemo ad 
un pronto mutamento delle 
direttive fino ad oggi segui-
te nei confronti di tali signi
ficative situazioni. 

Le segreterie della CGIL. 
della CISL e della UIL hanno 
telegrafato a Colombo. Esse 
esprimono la volonta dei lavo
raton di «respingere dura-
mente ogni aggressione alia 
liberta di associazione e sin-
dacale > e protestano per < il 
mancato intervento tempesti-
vo contro gli attcntati crimi-
nali». Chieriono inoltre una 
€ decisa azione r del governo 
contro le provocazioni e la re-
voca del divieto delle mani-
festazioni e dei comizi a Reg
gio (< effettuati invece in mo-
do clamoToso da noti movi-
menti eversivi >). 

Espressione del tipo di 
pressiom che attualmente pre-
valgono nella DC c stato lo 
atteggiamento tenuto dai 
gruppi dello «Scudo crocia-
to», ien. nella seduta con-
giunta della Camera e del Se
nate Si trattava di eleggere 
un giudice della Corte costi
tuzionale. in sostitnzione del 
prof. Giuseppe Branca, il cui 
mandato e scaduto m questi 
giorni. Unico candidate era 
Ton. Lelio Basso, recentemen-
te dimessosi dal PSIUP e 
passato al gruppo misto della 
Camera. La sua candidatura 
era stata presentata da! PSI. 
ma la DC non ha volute soste-
nerla. prelendendo, con una 
lettera di Andreotti al gruppo 
parlamentare socialista. che 
alia canca di giudice costitu 
zionale non dovreb bero essere 
candidal! «esponenti politici 
aitivamente impegnati nella 
dialettica tra partiti». 

La pregiodiziale apertamen-
te discrimmatoria della DC nei 
confronti di un'eminente per
sona lit a democratica come 
Basso, ne ha impedito Tele-
zione, Nelle prime tre votazio-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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REGGIO CALABRIA — Un'aiito data alle fiamme in corso Garibaldi dlnanzl al: Municipio 

L'incendio della sede PSI di Reggio C. 
favorito dalla tolleranza della polizia 

Dal nostro inviato REGGI0 u^^ 15 
La convocazione di un'assemblea popolare per domani sera nei locali della Camera del 

Lavoro, che ieri sera la teppaglia fascista ha - inutilmente tentato di assaltare, I'affissione 
di un manifesto congiunto dl condanna dei gravissimi incident! e I'emissione di un comunl-
cato unitario: queste le decisioni pi'ese stamane nel corso di una riunione delle segreterie 
provinciali della CGIL, CISL e UIL. Si tratta di decisioni important!, specie se si 
tiene conto del fatto che, nei mesi passati. nel corso dei cosiddetti c moti» di Reggio. assai 

difficile si era fatto il discor-

Restivo 
sotto accusa 
alia Camera 

Comunisti, socialist! e so-
cialproletari Insoddisfatti 
delle dichiarazionl del go
verno • Gli interventi di 

Reichlin e Bertoldi 

In seguito alle sollecitazioni 
dei comunisti, dei socialisti e 
di altri gruppi, il ministro 
dell'Interno ha risposto ieri 
pomeriggio alia Camera alle 
interrogazioni subito presenta-
te dai vari gruppi sui gravi 
avvenimenti di Reggio Cala
bria. 

Le parole dell'onorevole Re
stivo sono state pressocche u-
guali a quelle pronunciate gia 
in molte altre analoghe circo-
stanze. tanto che non solo gli 
interroganti comunisti. social-
proletari e socialisti si sono 
dichiarati del tutto insoddi
sfatti della risposta del mini
stro. ma stavolta perfino dai 
socialdemocratici e venuta una 
critica alia sua inadeguatezza. 

Restivo ha parlato di « rer-
ma condanna ». di « deplora-
zione netta ed incondiziona-
ta » e di « repressione severa 
e risoluta» nella quale sono 
impegnate le forze dell'ordine. 
II ministro ha aggiunto che, 
se vi e un sottofondo di fru-
strazione e di rancore nella 
popolazione di Reggio Cala
bria, non placati dagli annun-
ciati provvedimenti a favore 
della citta. vi e anche «una 
strumentalizzazione in atto, 
pronta ad esprimersi al mini-
mo pretesto, che obbedisce 

a. p i . 
(Se^ue in ultima patina) 

Bloccata la 

distruzione 

di frutta: 

sara data 

a collettivi 

e scuole 
La forte denuncla del no

stro giomale ha cosfretfo H 
govemo a dichiarare che 
cessera la distruzione della 
frutta, ricominciata nei gior
ni scorsi con le pesche. II 
ministero dell'Agrlcolhira ha 
comunicato ieri che sono sta
te prese le seguenti mi$u-
re: modifiche alia regola-
menfazione MEC per snelli-
re le operazioni di Irasfor-
mazione industriale o aggiu-
dtcazjoni mediante frattati-
va privata; pieno impiego 
degli impianti industriali 
per fabbricare saxchi; esten-
sione delta dhtribuzJen* gra-
ruifa di frutta fresca e sac-
chi agli alunni delle scuole, 
agll enti di assfSfenza; azio
ne premozionale per anmen-
tare il conswme di fratta 
presso alcune istituzioni o 
colletthrita (ospedali e col-
iettivita militari - non so
no espHcifamente nominati) 
c poiche risulta che tale con-
same • estrrmamenfe linri* 
tato se non esdMsoa; or-
genii contatti con le Regioni 
per esantinare possibiliti di 
vendita a prezzi controllati; 
richiesta al ministero dei 
trasporti di rendere dispo-
nibili piu carri frigoriferi e 
•ogfiere la tassa d'imbarco 
di frutta per paesi non del 
M E C 

II ministero non esclude 
altre dHtrmloni di frutta o 
ortaggi, die invece devono 
essere escluse. E' on pwnto 
fermo politico, qaello del di-

-vieto dl distrwggere i fnrttl 
del lavoro, sal quale tutte le 
organizzazionl social! non 
cesseranno dl Insistere e vi-
gilare. 

so unitario tra le tre organiz-
zazioni dei lavoratori. Alia 
assemblea di1 domani sera so
no invitate -anche le forze 
politiche. 

Gia stamane, perb, il com- • 
pagno Rossi, segretario della 
Federazione comunista, ed il 
compagno Sinicropi, segreta
rio della Federazione del 
PSIUP, avevano portato la so-
lidarieta dei due partiti ai 
compagni della CGIL. 

La Segreteria della Federa
zione ha emesso un comuni
cato in cui, rinnovando la so-
lidarieta al PSI, al Comune e 
alia C.dJL,., chiede l'allonta-
namento del Prefetto, l'imme-
diato scioglimento del a Comi
tato d'azione» e l'arresto dei 
caporioni della rivolta. II do-
cumento fa appello a tutte le 
forze democratiche e antifasci-
ste di sinistra, Iaiche e catto-
liche, e a tutta la popolazione 
a battersi in difesa delle isti
tuzioni democratiche, per le 
ri forme, Ia piena occupazione, 
lo sviluppo economico di Reg
gio Calabria. 

Nel frattempo si fanno piu 
chiari i contorni dell'episodio 

Si e trattato di un attacco 
gravissimo, preordinato, di-
stintamente fascista, non con-
dlviso dalla stessa maggioran
za dei manifestanti che pure si 
era lasciata strumentalizzare 
dai fascisti neU'intento di ri-
cordare nel modo peggiore uno 
dei tnomenti piu drammatici 
della o rivolta ». e cioe 1'ucci-
sione awenuta in circostanze, 
mai definitiva mente chiarite, 
del ferroviere Bruno Labbate. 
E' questo il carattere distinti-
vo di quanto e avvenuto nella 
serata di ieri. a Reggio Cala
bria. dove e stata devastata 
e data alle fiamme la sede 
del PSI, dopo che la stessa 
sorte avevano subito due mac-
chine del Comune, una, di rap-
presentanza, del sindaco Bat-
taglia e l'altra deirassessore 
Porcino. prima che venisse ten
tato 1'assaito alia Camera del 
lavoro. 

Anzitutto la tolleranza, Ti
nerzia e nel caso di ieri sera 
— e vedremo come — la col-
lusione del ministero degli In-
terni, della prefettura. della 
questura con le forze eversive. 
E* certo, infattt, che prefettu
ra e questura hanno subito il 
ricatto dei fascisti — su pre
cise direttive . del ministero 
dell'Interno — autorizzan-
do la manifestazione e impe-
gnandosi pratica mente a smo-
billtare e a ritirarsi dal cen-
tro della citta in camblo, si 
badi bene, di una promessa 
che nessun incident* sarebbe 

'Stato provocate. Cosl, non so-
. lo si e potuta svolgere una ma
nifestazione di tono fascista, 
ma, qualche minuto dopo. 1 

Franco Martelli 
(Segue in ultima pagina) 

La terra ha tremato in mezza Italia la scorsa nolle. II sisma ha avuto per epicentro una zona 
imprecisata tra Parma e Reggio Emilia, ma il movimento sussultorio e ondulaforio e stato 
avvertito in tutta la Pianura Padana, a Bologna, Firenze, Milano, Genova, Venezia, Torino. 
I danni secondo i primi accertamenti sono ingenti. Due persone sono morte per collasso dovuto 
alia paura. I feriti e i contusi sono decine. Si sono avute ovunque scene di panico. Nella foto: 
una casa danneggiata in provincia di Bologna. A PAGINA 5 

Dalla Puglia aH'Emilia un forte movimento di lotta investe le campagne 

Si estende lo sciopero dei braccianti 
Oggi maiiifestano i metallurgici a Milano e Genova 

Sciopero generale a Foggia - Cresce la solidarieta delle popolazioni - Ventimila lavoratori 
delle fabbriche metalmeccaniche di Sesto San Giovanni in sciopero - Immediate azioni a 
sostegno delle lotte in corso decise dalla CGIL, CISL e UIL - Sospensioni alia F I A T 

«Hussein vuole liquidarci!» 
Drammatlco appello della Resistenza palestinese - Parlamentari del PCI, 
PSI, PSIUP e socialisti autonomi chiedono I'intervento del governo italiano 

Messaggio della Direzione del nostro partito al CC della Resistenza 

Mcntre dalla Giordama giungono semprc 
piu gravi notizie sulla repressione delle forze 
reali contro il popolo palestinese (ieri anche 
ravian'one e entrata in azione contro i fed-
dayin) al Senato e alia Camera italiani par
lamentari del PCI, PSI. PSIUP. socialisti 
autonomi e della sinistra indipendente hanno 
richiesto I'intervento del governo italiano e 
personalmente dell'on. Mora per far cessare 
«la tragica azione repressivas contro il po
polo palestinese. 

La Direzione del PCI ha inviato il sc-

guente telegramma al Comitato centra le del 
Ia Resistenza palestinese: 

«A nome comunisti italiani esprimiamo vi 
brata protesta contro nuovo attacco portato 
diritti esistenza liberta et ricostruzione na 
zionale popolo palestinese. Rinnoviamo soli-
daneta vostra lotta eroica et impegno mobi
litazione intervento masse lavoratnci italiane 
condanna brutale attacco at vostra lotta >. 
NELLA FOTO: reparti del re in azione. 

A PAGINA 12 

La lotta dei braccianti e 
dei coloni investe regioni in-
tere. Mentre in Puglia gli 
sciopen proseguono con gran-
de compattezza e si prepara-
no nuove azioni sempre piu 
forti per vincere la resisten
za degli agrari al rinnovo dei 
contratti provinciali (oggi si 
avra lo sciopero generale a 
F'oggia) ieri in numerose pro 
vmce emiliane i braccianti 
hanno scioperato A Modena 
e Ferrara si e avuta una 
astensione pressoche totale 
dal lavoro. Cosl a Perugia. 
Le aziende sono rimaste bloc-
cate. Sempre a Modena lo 
sciopero proseguira per tre 
giorni. Una grande manife
stazione di tutti i lavoratori 
della terra si e svolta ien a 
Reggio Emilia. 

Nel corso degli incontri di 
ieri fra il ministro del Lavo
ro e i dirigenti sindacali del
le tre organizzazioni per u n 

esame della vertenza in atto 
in agricoltura, il ministro ha 
dichiarato — come informa 
un comunicato — che nella 
prossima settimana i sotto-
segretari al lavoro e lo stes-
so Donat-Cattin «inter\-erran-
no direttamente per una me-
diazione nelle province piu 
esposte ed in quelle dove le 
vertenze sono da piu tempo 
in corso *». 

I sindacati avevano chicslo 
che le trattative provinciali 
riprendessero subito e prose-
guissero suU'intera tematica 
rivendicativa bracciantile e 

colonica in tutte le province. 
Anche i mezzadn intcnsift 

cano la loro azione perche 
venga approvata la legge per 
la trasformazione della mez-
zadria e colonia in affitto 
Ieri una delegazione e stata 
ricevuta al ministero dell'Agri-
coltura mentre nel prossimi 
giorni sono previste numero
se inizlative per arrivare alia 
giornata di sciopero generale 
della catcgoria che si svol-

gera il giorno 22. 
Anche nelle fabbriche la 

lotta per nuove condiziom di 
lavoro si fa piu forte. Mi-
gliaia e migliaia di metalmec-
canici sono mobilitati con 
scioperi, manifestazioni, cor-
tei per il controllo dei ritmi, 
per il superamento del man-
sionario. per le quahfiche. per 
1'ambiente di lavoro nelle fab
briche milanesi. in quelle gc-
novesi e di Venezia. Oggi. in 
corteo. operai e impiegati me
tallurgici di Sesto San Gio
vanni — la penferia operaia 
di Milano — sfileranno per le 
vie della citta. Un altro cor
teo avra luogo nel centra di 
Genova. 

Alla Piat intanto si sono 
avute nuove provocazioni; an
che ien sono stati sospesi 
duemila lavoraton della Mi
ration perche In alcuni re
parti gli operai si erano fer-
mati per protestare contro il 
mancato nspetto del nuovo 
accordo: 1'azienda aveva de-
curtato Ia busta paga con trat-
tenute riguardanti scioperi e 
permessi, in contrasto con 
quanto stabilito. Scioperi si 
sono avuti anche alia Spa-
centro per nspondere al gra
ve prowedimento di sospen-
sione che aveva colpito due 
operai. 

Cgil. Cisl e Uil a conclusio 
ne della riunione del tre di-
rettivi hanno espresso in una 
risoluzione «tutta la loro so
lidarieta al lavoratori oggi in 
lotta per obiettivl rivendica-
tivi coerenti con la politica 
di riforme e di sviluppo ge
nerale ». impegnando tutte le 
strutlure a sostenerne gli 
obiettivi, a coordlnare con 
questi la propria azione in 
maniera che la compattezza 
e la volonta dell'lntero mo
vimento sindacale siano la ri
sposta costante che I lavora
tori italiani danno a qualsia-
si tentativo di arretramento. 

A PAGINA 4 
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Si apre stamane all'EUR la solenne 
assemblea di tutte le giunte 

Per i poteri 
alle Regioni 

inadempiente il governo 
I ritardi ed i limiti circa i decreti delegati potrebbero diventare 
difficilmente recuperabili se la maggioranza governativa con
tinuerà a mantenere l'atteggiamento tenuto finora - Alla mani
festazione sarà presente una delegazione dei gruppi del PCI 

La riunione di tutte le Giun
te regionali delle Regioni a 
statuto ordinario, promossa in 
occasione dell'incontro di Bari 
tra vari presidenti di Regioni 
del Sud e del Nord si apre 
stamane a Roma, al Palazzo 
dei Congressi dell'EUR. Sono 
invitati i gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato che 
hanno approvato gli statuti re
gionali — è escluso, quindi, il 
MSI — ed il governo. 

Con questo atto di grande ri
lievo politico le Regioni inten
dono sostenere solennemente la 
richiesta dell'immediato e com
pleto trasferimento delle funzio
ni esercitate dall'amministra
zione centrale dello Stato che 
la Costituzione assegna peren
toriamente agli organi regiona
li. A questo proposito, i presi
denti delle Regioni della Pu

glia, della Lombardia, della Li
guria, dell'EmiliaHomagna, del
la Toscana. dell'Umbria, delle 
Marche, della Basilicata, della 
Campania e della Calabria, che 
si sono fatti promotori della 
riunione, hanno denunciato sia 
la lentezza con la quale ven
gono predisposti i decreti di 
trasferimento dei poteri dal
l'amministrazione centrale alle 
Regioni, sia la limitazione che 
i decreti finora pubblicati, com
portano per l'autonomia costi
tuzionale della Regione, al pun
to da rendere concreto il peri
colo di una lunga battuta d'ar
resto della riforma regionale. 
In elTetti. sui cinque decreti ri
guardanti le materie cosiddette 
« minori », trasmessi per un 
parere richiesto dalla legge 
prima dell'approvazione defini
tiva. le assemblee regionali 

Perchè eletti col voto delle sinistre 

Espulsi dalla DC 
il sindaco e due 
assessori di Pisa 
Fanno parte col PSI della giunta che ha 
evitato il commissario prefettizio - Anche 
il PSDI critica la condotta democristiana 

PISA. 15. 
La giunta provinciale della 

DC pisana ha deciso oggi di 
espellere dal partito il nuovo 
sindaco della città, prof. Elia 
Lazzari, e gli assessori Gian
carlo Costagli e Roberto Mi
suri eletti ieri nella giunta 
comunale con i voti dei gruppi 
del PCI. PSI. PSIUP e delle 
sinistre de (Base e Forze Nuo
ve). Della giunta, oltre i rap
presentanti della sinistra de. 
fanno parte anche quattro as
sessori socialisti. La decisione 
di espulsione, per diventare de
finitiva. dovrà essere sottoposta 
al giudizio di altri organi della 
DC. Sabato si riunirà il comi
tato provinciale de. 

In un comunicato diffuso sta
mane la DC pisana afferma 
che Lazzari. Costagli e Misuri 
« hanno cessato di far parte 
della DC e conseguentemente 
non hanno più alcun titolo per 

Lo squadrismo 

a Reggio Calabria 

Interrogazione 
a Restivo 

dei senatori 
comunisti 

In riferimento ai fatti di 
Reggio Calabria il compa
gno Umberto Terracini, i 
senatori comunisti calabre
si Tropeano. Argiroffi. Poe-
rio. e i compagni Venanzi 
e Fabiani hanno rivolto una 
interrogazione al ministro 
dell'Interno in cui fra l'al
tro si afferma che « consta
tando come, validamente 
confortate dalla impunità 
nella quale hanno di fatto 
goduto per innumerevoli 
reati perpetrati durante i 
moti sediziosi dell'autunno 
scorso, le congreghe ever
sive e fascistoidi di Reggio 
Calabria si siano ancora 
una volta abbandonate al
le più facinorose imprese 
senza trovare da parte di 
quelle autorità alcuna op
posizione. con grave peri
colo per la vita e 1 beni 
dei cittadini e con danni 
incalcolabili arrecati ad 
importanti organizzazioni 
popolari e democratiche; 
chiedono se il ministro fos
se stato edotto dalle auto
rità locali delle premoni
trici pressanti segnalazioni 
che in proposito erano sta
te loro fatte dai dirigenti 
delle organizzazioni politi
che. sindacali e di massa 
di Reggio Calabria e. al 
caso, quali istruzioni aves
se loro dato circa le mi
sure da adottare; in caso 
contrario se non consideri 
di avere mancato ai propri 
doveri non seguendo diu
turnamente, e con la mas
sima oculatezza, il persi
stere di una situazione alla 
cui gravità egli aveva d'al
tronde contribuito, tolle
rando il libero prosegui
mento delle criminose at
tività di gruppi e di singoli 
che apertamente dichiara
no il loro proposito di im
pedire il riawiarsi della 
vita locale secondo l'ordi
nato funzionamento delle 
strutture democratiche fi
nalmente colà instaurate ». 

rappresentarla > in quanto 
« hanno aderito ad una mag
gioranza di tipo marxista >. 
Gli organi direttivi de affer
mano « la netta opposizione ed 
estraneità della DC alla nuova 
giunta comunale ». 

Di tono diverso le reazioni 
degli altri partiti. 

II comitato provinciale del 
PSDI. pur giudicando la solu
zione data alla crisi ammini
strativa della città « non va
lida ». ricorda che la respon
sabilità della situazione ricade 
sulla DC. Il PSDI si riferisce. 
evidentemente, al sistematico 
rifiuto de di accettare un dia
logo con i comunisti per evitare 
alla città il commissario pre
fettizio 

Questa critica, che anche 
nella seduta di ieri è stata mar
cata dall'atteggiamento tenuto 
dai consiglieri del PSDI e del 
PRI che hanno partecipato alla 
votazione del sindaco e della 
giunta, mentre quelli de e delle 
destre sono usciti dall'aula, sot
tolinea l'isolamento completo in 
cui si sono venuti a trovare i 
dirigenti della DC pisana. 

La Federazione del PSI ha 
espresso soddisfazione per la 
elezione della giunta unitaria 
« basata su una maggioranza 
fedele ai principi della demo
crazia e dell'antifascismo ». In 
questo modo sarà possibile < ri
salire la crisi economica della 
città e rafforzare nei cittadini 
la fiducia nelle istituzioni de
mocratiche ». 

Del resto il significato del
l'accordo tra PCI. PSI. PSIUP 
e sinistre de a Pisa va oltre 
una vicenda locale, pur dif
fìcile e complessa. La decisione 
— come già ieri aveva sottoli
neato il compagno Bulleri. re
sponsabile del comitato citta
dino del PCI — costituisce una 
risposta alle forze che hanno 
promosso il processo involutivo 
in alto nel paese (e di cut 
l'aggressione squadnstica di 
ieri a Reggio Calabria contro 
la sede del PSI è una nuova 
gravissima prova). 

In questo quadro involutivo 
viene a collocarsi una dichiara
zione del sottosegretario all'In 
dustna. Biagicm. notabile de 
della Lucchèsia. il quale ha 
chiesto che < la DC faccia a 
meno di uomini che screditano 
il partito di fronte all'eletto
rato » Biagioni si riferisce agli 
esponenti della sinistra de che 
rifiutano la collusione con i 
fascisti. 

Gruppo 
parlamentare 
italo-cinese 

Presidente Nenni - Vice 
presidenti: Vittorino Colombo 
(de) e il compagno Galluzzi 

hanno espresso pesanti critiche 
e aperte ripulse, Gli altri, quel
li più importanti, non sono an
cora - stuti approntati dal go
verno. 

L'ostilità delle foize modera
te della DC e del governo ver
so le Regioni non è cosa nuova 
e tali atteggiamenti negativi fi
niscono col prevalere nell'atteg
giamento generale del governo, 
anche per le contraddizioni in
site in certe posizioni assunte 
da forze democratiche della 
compagine di governo. 
Ciò determina una situazio

ne sempre più grave in un 
momento in cui gli elementi più 
conservatori della DC, aperta
mente appoggiati dalle forze 
reazionarie tasciste sviluppano 
un attacco dall'interno dei Con
sigli e delle Giunte regionali, con 
il chiaro intento di dare un nuo
vo colpo per uno spostamento 
a destra dell'asse politico del 
paese, con le crisi aperte nelle 
Giunte regionali del Piemonte. 
della Campania, del Lazio e le 
crisi latenti in altre Regioni. 

D'altra parte si è giunti a 
una pratica rottura dei rappor
ti tra Regioni e governo sulle 
questioni della programmazione 
economica. 

Il governo e il presidente del 
Consiglio, non hanno ancora fat
to conoscere, alla vigilia della 
riunione, come intendono esser
vi rappresentati; e questo è un 
segno della scarsa volontà po
litica di rispondere con chiarez
za alle richieste avanzate uni
tariamente dalle Regioni, ri
chieste che partono da un arco 
di forze politiche attamente rar> 
presentative che comprendono i 
comunisti, ma che vedono una 
maggioranza di forze socialiste, 
democristiane e degli altri par
titi di governo. 

I ritardi e i limiti circa i de
creti delegati che oggi vengono 
messi in evidenza potrebbero 
diventare difficilmente recupe
rabili solo se la maggioranza 
di governo decidesse di persi
stere in un atteggiamento ne
gativo come quello attuale. Ma, 
in tal caso le responsabilità e 
le conseguenze sul piano poli
tico e istituzionale, l'aiuto che 
ne verrebbe all'agitazione di 
destra, non potrebbero essere 
coperti con i silenzi; né si po
trebbe metterle, puramente e 
semplicemente, sul conto delle 
resistenze di certa burocrazia. 

Le Regioni sono venute pre
cisando. in questo primo anno 
di vita le loro funzioni di stru
mento per un ordinato svilup
po democratico e di una nuova 
coesione nazionale, ed è certa
mente significativo che la pro
posta della riunione che si apre 
oggi a Roma sia partita da un 
incontro, avvenuto a Bari, tra 
dirigenti di Regioni meridionali 
e centro settentrionali. 

In questo contesto, va affron
tata. oggi, la questione del pas
saggio rapido, integrale, delle 
funzioni amministrative alle Re
gioni. senza riserve che intac
chino materie di spettanza re
gionale. anche per dare certez
za. quanto al proprio futuro, in 
un serio quadro di riforma de
mocratica. a una parte non in
differente della burocrazia sta
tale. che può diventare, conti
nuando l'incertezza e la confu
sione attuali, facile preda, co
me in alcuni casi è avvenuto, 
della scomposta agitazione fa
scista. 

All'assemblea saranno presen
ti delegazioni dei gruppi parla
mentari comunisti della Came
ra e del Senato. E' previsto 
un intervento del compagno Pie
tro Ingrao. presidente del grup
po dei deputati comunisti. , 

Ieri pomeriggio a Monteci
torio si è riunito il gruppo ita
lo cinese dell'Unione Interpar 
lamentare al quale hanno fi
nora aderito 171 deputati e 71 
senatori 

Nel corso dell'assemblea co
stitutiva sono stati eletti pre
sidente del gruppo italo cinese 
Il senatore a vita Pietro Nen 
ni. vice presidenti gli onorevo 
li Vittorino Colombo (demo
cristiano) e Carlo Galluzzi 
(comunista). Segretari sono 
stati eletti l'on. Flavio Orlan
di (socialdemocratico) e il se
natore Franco Antonlcelll del
la Sinistra Indipendente di 
Palazzo Madama, 

Da dipendenti 

della Difesa 

Assalita l'auto 
di Tonassi 

Deplorazione di CGIL, 
CISL e UH 

Un gruppo di dipendenti del 
ministero della Difesa, in sciope
ro da alcune settimane per ini
ziativa di un «comitato di agi
tazione» ha tentato di aggre
dire il ministro Tanassi. I ma
nifestanti si erano raccolti verso 
le 13 sotto la sede della direzio
ne del PSDI ove era in corso una 
riunione dei dirigenti socialdemo
cratici. Una delegazione era sa
lila nella sede del PSDI chieden
do di essere ricevuta, ma il mi
nistro si è rifiutato facendo sa
pere che avrebbe provveduto a 

» fissare l'incontru per il pomerig
gio. Quando Tanassi ha lasciato 
l'edificio la sua auto è stata col
pita a bastonate, il vetro poste
riore è anrfcitn in frantumi 

Le segreterie confederali del
la CGIL. CISL e UIL hanno 
diffuso un comunicato in cui 
< deplorano vivamente che du
rante lo svolgimento di una ma
nifestazione dei lavoratori del 
ministero della Difesa — e 
non promossa dai sindacati con
federali — siano stati compiuti 
atti di violenza nei confronti 
del ministro della Difesa on. Ta
nassi. Riconfermando la loro 
piena solidarietà alla azione dei 
lavoratori della Difesa, sulla 
base della piattaforma indicata 
dai sindacati confederali, le se
greterie confederali riafferma
no — conclude il comunicato — 
l'esigenza di un netto ripudio 
da parte dei lavoratori di epi
sodi di violenza che sono com
pletamente estranei ai metodi 
della lotta sindacale». 

; Con una «retata ad effetto» si tenta di nascondere la lunga inerzia contro la mafia 

La magistratura tenuta all'oscuro 
dell'operazione contro i mafiosi 

Non ancora spiccati i mandati di cattura - Le accuse formulate sono quelle di droga e di speculazione,edilizia - Un'impressio
nante catena di delitti che avrebbe come sfondo la rivalità tra le bande di Greco e di La Barbera - La stampa borghese ha 

sfruttato il clamore degli arresti per far calare il silenzio sulle responsabilità politiche denunciate dall'Antimafia 

L'arrivo a Palermo di Natale Rimi, il mafioso assunte dalla Ragiona laziale 

La legge approvata ieri dalla maggioranza di centro-sinistra e liberali 
_ _ ^ < 

Vecchia linea per il Mezzogiorno 
Non viene in sostanza modificato l'indirizzo di intervento attraverso la Cassa - Au
mentato lo stanziamento per l'agricoltura - Il voto contrario del PCI motivato da Fortunati 

i' Dal nostro corrispondente 
;'i • " PALERMO, 15 •» 

Sono già tutti rinchiusi in altrettante cella di isolamento al 
carcera dall'Ucciardone i 32 mafiosi (quello In soprannumero 
s'è fatto beccare come un pivello poche ore fa, alla periferia 
di Palermo) rastrellati, l'altra notte in tutta Italia, n-'l corso 
di una operazione certo spettacolare e singolarmente tempe
stiva, ma di dubbia portata e di ancor più incerta prospettiva. 
L'ultimo scaglione — i nove 

La legge per gli interventi 
a favore del Mezzogiorno è 
stata approvata ieri sera al 
Senato dalla maggioranza, con 
1 voti dei quattro partiti di go
verno e liberali, contrari i co
munisti e tutte le sinistre, do
po che era stata risolta con 
un ennesimo compromesso la 
questione dei finanziamenti 
per l'agricoltura, che mercole
dì sera, alla vigilia del voto 
finale, aveva fatto esplodere 
un grave disaccordo nelle file 
DC e aveva provocato la so
spensione del dibattito. 

Si tratta nel complesso di 
un provvedimento che non 
muta, in sostanza, la vecchia 
linea seguita dalle classi diri
genti italiane nel meridione, 
basata sull'intervento straordi
nario deciso e diretto dal cen
tro. attraverso strumenti clien
telar! come la Cassa, anziché 
sulla programmazione demo
cratica e sulle scelte autono
me e responsabili delle Re
gioni e dei poteri locali. 

L'inadeguatezza dei finan
ziamenti, inoltre — che, come 
l'episodio dell'altro giorno ha 
dimostrato, provoca un gra
ve stato di disagio anche in 
alcuni settori della maggio
ranza — diminuisce la porta
ta delle poche novità positive 
del provvedimento. Questi i 
motivi di fondo del voto con
trario dei comunisti, di cui il 
compagno Fortunati, pronun
ciando ieri la dichiarazione di 
voto a nome del gruppo del 
PCI, ha ulteriormente chiari
to il senso. 

La posizione che abbiamo so
stenuto — egli ha detto — nel 
confronti dei compiti delle re
gioni. della soppressione del 
ministero per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, 
di una trasformazione proton
da della Cassa, dell'inserimen
to esplicito di orientamenti di 
programmazione regionale. 
tutto ciò risponde alla esigen
za di affermare, dopo l'avve
nuta istituzione delle regioni, 
una diversa concezione delle 
funzioni e dei compiti dello 
Stato. 

Se non si batte questa stra
da, se si punta solo o sull'istan
za dell'assistenza tecnico am
ministrativa. o su quella del
la direzione politica centra
lizzata, In realtà, anche al 
di là delle intenzioni, il distac
co fra economia e politica, 
fra società ed assetto istitu
zionale. fra condizioni di vita 
degli abitanti ed erogazione 
delle risorse disponibili, tra 
risultati economici e costi so
ciali. continuerà Inesorabil
mente ad accrescersi. 

Questa legge, al contrario, 
lascia aperto il problema del
la necessaria svolta negli in
dirizzi di politica economica 
che riguardano il Mezzogior
no: l'imporre tale svolta re
sta perciò, ancora, - compito 
delle forze sociali e politiche 
più avanzate del paese. Il 
voto contrario dei comunisti 
— ha concluso 11 compagno 
Fortunati — non significa per
ciò soltanto netta e chiara 
opposizione nei confronti del
le premesse e degli obiettivi 
che hanno informato le scel
te della maggioranza; il no
stro voto contrario • intende 
soprattutto sottolineare la no
stra profonda fiducia nelle 
popolazioni del Mezzogiorno. 
nella classe operaia, nei la
voratori e negli intellettuali 
del nostro paese, e nella uni
tà delle forze coerentemente 
meridionaliste e progressive, 
per uscire dalle secche di una 
situazione che vede nella con
gestione del nord e nella de
gradazione di intere zone del 
sud 1 presupposti convergenti 

di un'unica disgregazione so
ciale. 

Il voto contrario degli altri 
gruppi di sinistra è stato mo
tivato da Masciale per il 
PSIUP e da Parri per la si
nistra - indipendente. Formi
ca, del PSI. ha fatto precede
re l'annuncio del voto favore
vole del suo gruppo da tali e 
tante critiche alla passata po
litica verso il Mezzogiorno, e 
da cosi gravi preoccupazioni 
per l'avvenire, da rendere dif
ficili a comprendere i moti
vi di quel voto favorevole. 

Prima di arrivare al voto 
finale, la assemblea aveva ap
provato i due ultimi articoli, 
il 14 e il 15, riguardanti i fi
nanziamenti. sui quali già nel
la mattinata la commissione 
Finanze e Tesoro aveva rag
giunto un compromesso fra 
le proposte del governo (200 
miliardi in più per l'agricol
tura) e quelle dei 29 senatori 
de che chiedevano, all'interno 
dei finanziamenti già stabiliti 
dalla legge, uno spostamento 
di 2 060 miliardi alla Cassa 
per il Mezzogiorno, da desti
narsi per la maggior parte al
l'agricoltura. ' 

La realtà, hanno sostenuto i 
comunisti, è che 1 fondi non 
bastano, e nessuna diversa 
suddivisione all'interno dello 
stanziamento previsto può ri
solvere il problema. Perciò il 
PCI ha chiesto uno stanzia
mento aggiuntivo di 2.200 mi
liardi da devolversi alle regio
ni meridionali. Ma Ferrari Ag
gradi, ancora ieri mattina in 
commissione, ha categorica
mente negato un aumento de
gli stanziamenti. Ci si è dun
que accordati su una diversa 
suddivisione delle somme già 
previste, spostando altri 400 
miliardi (oltre ai 200 già stan
ziati) alla agricoltura, e su un 
altro spostamento interno per 
cui viene anticipata dal se
condo al primo biennio la pos
sibilità di impegni finanziari 
per 250 miliardi. 

v. ve. 

Modifica del codice fascista 

Abrogate alcune norme 
sui reati di opinione 

Il testo varato dalla commissione 
dovrà essere approvato dal Senato 
La commissione giustizia 

del Senato ha approvato ieri 
in sede referente il disegno di 
legge unificato con cui si abro
gano dal codice penale diver
se norme fasciste, tuttora in 
vigore. Viene cosi rimesso al
l'aula di palazzo Madama un 
testo elaborato tenendo con
to dei disegni di legge di ini
ziativa parlamentare (PCI, 
PSI, PSIUP. Lista indipenden 
te. Sinistra della DC), nonché 
di un disegno di legge, più 
arretrato, del governo. 

L'approdo cui è giunta ieri 
la commissione comprende la 
abrogazione degli articoli: 269 
(attività antinazionale del cit
tadino italiano all'estero); 270 
(associazioni sovversive); 271 
(associazioni antinazionali); 
272 (propaganda ed apologia 
sovversiva ed antinazionale); 
273 (illecita costituzione di as
sociazioni aventi carattere in
ternazionale): 274 (illecita par
tecipazione alle medesime); 
279 (lesa prerogativa della re
sponsabilità del presidente del
la repubblica); 292 bis (circo
stanze aggravanti per il vili
pendio alla bandiera): 303 
(pubblica istigazione ad apo
logia dei reati suddetti): 305 
(cospirazione politica median
te associazione); 374 (omessa 
denuncia da parte del cittadi
no dei reati suddetti); 502. 

504. 505, 506 (serrata e scio
pero per fini contrattuali, non 
contrattuali, di solidarietà e 
di protesta; coazione alla pub
blica autorità mediante scio
pero o serrata); 507 (boicot
taggio): 509 (inosservanza del
le norme disciplinanti i rap
porti di lavoro); 635, n. 2. se
condo comma (aggravante per 
danneggiamento in caso di 
sciopero o serrata); 654 (grida 
o manifestazioni sediziose); 
657 (grida o notizie atte a 
turbare l'ordine pubblico). 

Dal testo approvato in com
missione risultano poi note
volmente ridotte — ovvero sen
sibilmente modificate — le pe
ne relative ad una serie di 
reati di cui la proposta comu
nista prevedeva la soppressio
ne. 

Sono Invece state respinte 
le proposte comuniste concer
nenti l'abrogazione delle nor
me dell'art. 276 (istigazione 
dei militari a disobbedire alle 
leggi), 291 (vilipendio alla na
zione). 304 (cospirazione poli
tica mediante accordo). 

Il limite più serio riscontra
bile nelle proposte approvate 
in commissione riguarda dun
que i reati di vilipendio. La 
lotta si sposta ora nell'aula del 
Senato, sia perché la legge 
venga varata rapidamente, sìa 
per migliorarne il testo. 

Gravissima misura contro i pensionati 

1000 miliardi tolti ail'INPS 
per i decreti congiunturali 

La notizia è stata confermata ieri dal ministro Donat Cattin 

I provvedimenti congiuntu
rali del governo rappresenta
no un siluro al miglioramen
to delle pensioni e. comunque, 
un decisivo ostacolo al pro
seguimento della riforma del
la previdenza sociale. Lo ha 
affermato, e documentato, il 
ministro del Lavoro Donat Cat
tin tn un discorso pronuncia
to per l'insediamento di Fer
nando Montagnanl alla presi
denza dell'INPS. « Nelle scor
se settimane si è deciso, col 
parere contrario del ministro 
del Lavoro — ha detto Donat 
Cattin — di non rinnovare 
l'aliquota contributiva dello 
1,65% dovuta al Fondo pen
sioni lavoratori dipendenti il 
cui minore gettito nel quin
quennio equivale a 900 mi
liardi di lire. Inoltre, al get
tito contributivo certo prove

niente dalla produzione col de
creto approvato lo scorso 3 
luglio dal consiglio dei mini
stri è stato sostituito un im
pegno dello stato per la co
pertura di 250 miliardi ». cioè 
nettamente inferiore (forse di 
un centinaio di miliardi) a 
quella che sarebbe l'entrata 
effettiva. 

Il ministro del Lavoro ag
giunge di avere dato comu
nicazione di queste decisioni 
ai sindacati, i quali si erano 
dichiarati contran ad ogni in
tervento a carico della pre 
videnza. Se i decreti del go
verno non saranno bocciati 
dal Parlamento le conseguen
ze sono chiare: le misure che 
si dovevano varare entro que
st'anno e cioè «la parifica
zione dei trattamenti minimi 
dei lavoratori autonomi, la re
visione della disciplina sulla 

invalidità pensionabile il cui 
onere si può valutare in 250 
miliardi, l'accesso dei lavo
ratori autonomi a classi supe
riori di contribuzione, la pa
rificazione dei fondi costi
tutivi a quelli del regime ge
nerale » sono decisamente o-
stacolate. -

Quelle ricordate dal mini
stro non sono tutte le esi
genze dei pensionati. Le prin
cipali, avanzate dal PCI — 
minimi a 35 mila lire per tut
ti e scala mobile in base al
l'Incremento del salari — so
no anzi Ignorate. Manca inol
tre qualsiasi accenno alla re
visione degli assegni familia
ri. E' tuttavia grave ciò che 
il ministro denuncia, poiché 
se i decreti congiunturali ren
dono difficili adeguamenti li
mitati, ancor più ostacola mi
sure ulteriori di riforma, 

acciuffati a Milano, che ave
vano viaggiato sotto una scor
ta eccezionale, quasi i più 
fossero stati promossi sul 
campo mafiosi di sene A — 
sono arrivati poco dopo mez
zodì alla Stazione Centrale 
gremita di curiosi, di parenti, 
di fotografi, di cronisti; e so
prattutto di agenti e carabi
nieri che prima hanno fatto 
sgomberare tutti, e poi (ulti
ma pennellata di una accorta 
regia) han fatto sfilare lenta
mente la fauna mafiosa dal 
treno alle auto sotto gli obiet
tivi della TV, mentre altis
sime si levavano le urla dei 
familiari: «Sangu miul », 
«Toduccio beddu! », « Fuddì-
tinnì, Miniddu! »... 

In effetti, e almeno fino a 
questo momento, più che di 
fronte ad una operazione con
tro la mafia, dagli sbocchi già 
definiti, ci troviamo di fronte 
ad una mossa psicologica nel 
confronti di un'opinione pub
blica sgomenta e indignata 
per l'impotenza (ma l'Antima
fia ha parlato anche di com
piacenze e di complicità, do
cumentando gravissime inter
ferenze e protezioni della DC) 
di polizia e carabinieri di 
fronte alla inarrestata nuova 
escalation della criminalità 
mafiosa. 

Perché, che cosa hanno in 
mano gli inquirenti, per ora, 
contro coloro che sono incap
pati nella colossale retata? 
Hanno le soffiate di un confi
dente sequestrato e quasi cer
tamente già eliminato (quel 
Vincenzo Guercio, gestore del 
« Bar del Massimo » rapito sa
bato scorso e la cui scompar
sa — per loro esplicita am
missione — ha fatto scattare 
l'operazione); hanno alcune 
tracce che già parecchi mesi 
fa avevano portato alla segna
lazione di molti degli arresta
ti di ieri come indiziabili del 
sequestro del giornalista Mau
ro De Mauro (tracce che la 
magistratura aveva ritenuto 
troppo labili); hanno qualche 
altro riscontro che tende a 
confermare — questo è l'ele
mento più interessante, ma 
pur sempre insufficente — 
che la maggior parte degli 
acciuffati fa in qualche mo
do capo, per dritto o per ro
vescio, all'organizzazione ma
fiosa dei Greco-Liggio (lati
tanti) che da dieci anni sta 
sistematicamente e letteral
mente liquidando gli uomini 
della cosca avversaria dei La 
Barbera-Torretta. 

Infatti, dalla parte dei Gre
co sta certamente Giusto Pi-
cone, imprenditore di acque 
gassate già processato ed as
solto con dubbio al disgra
ziato processone di Catanzaro. 
E coi Greco stanno gli im
prenditori edili Filippo Pedo
ne, Girolamo e Pietro Teresi; 
uomini di Liggio, sono, altret
tanto sicuramente, Corso pa
dre e figlio (arrestati a Pome-
zia, vicino Roma, dove cura
vano l'amministrazione di una 
tenuta di Frank Coppola, il 
trafficante italo - americano 
della droga che per tanti anni 
ha fatto e disfatto le fortune 
politiche di due notabili de
mocristiani) che del sangui
nario capo mafia corleonese 
si è convinti abbiano addirit
tura agevolato l'ultima e for
tunata fuga. E ancora, uomo 
di Liggio dovrebbe essere (se 
degno seguace di suo padre e 
suo fratello, i capi mafia di 
Alcamo ora all'ergastolo) quel 
Natale Rimi per il quale un 
ancor anonimo uomo politico 
democristiano si era appena 
dato con successo da fare per 
farlo assumere come impiega
to alla Regione Lazio. 

I nomi della maggior parte 
degli altri non dicono molto 
alle cronache. Sono uomini 
praticamente nuovi, almeno 
per il grosso pubblico. Ma 
questo non vuol dire niente, 
obiettano gli inquirenti: di ac
qua sotto i ponti, dall'epoca 
della grande guerra mafiosa 
del '63 (che polizia e carabi
nieri seppero riscostruire solo 
a posteriori: è regola che i 
capi si scoprano soltanto al
l'obitorio...), ne è passata tan
ta, e, aggiungiamo, tanto in
controllata, che una nuova 
leva deve essere pur cresciu
ta, a livello intermedio e sul 
piano della « manovalanza 
del crimine». Per esempio, 
Salvatore Gambino, palermi
tano ma residente a Ragusa 
(dove è stato arrestato Ieri 
notte), viene, per esempio, in
dicato come l'uomo più peri
coloso sul piano dell'esecutore 
di ordini: addirittura il killer 
numero uno. 

Prove? Ancora nessuna. Tan-
t'è che. per non correre rischi, 
polizia e carabinieri hanno stu
diato. organizzato e realizzalo 
la retata tenendone all'oscuro 
la magistratura, che è stata po
sta di fronte al fatto compiuto 
ed alla quale è stato chiesto. 
solo a co ,e fatte (è questa forse 
la prima sperimentazione pra
tica dei rimedi invocati dalla 
DC per fronteggiare le limitazio
ni dell'arbitrio poliziesco?), di 
spiccare i mandati di cattura. 
che ad ogni modo non sono an
cora usciti da Palazzo di Giu
stizia, per la sola associazione 
a delinquere, un'accusa che do
vrebbe non già precedere ma 
semmai seguire ad altre, spe
cifiche, circostanziate. 

Le accuse, che sono rimaste 
nella penna degli inquirenti in 
attesa di barlumi di conferma, 
sono gravissime, come sapete: 
droga e speculazione edilizia 
— i due grandi filoni della cri

minalità mafiosa di questi an 
ni — farebbero da srondo a 
tutta quella serie di delitti che 
si susseguono da dieci mesi e 
die. del resto anche per la Coni-
missione Antimalìa, avrebbero 
una unica matrice, sempre noi-
lo scontro all'ultimo sangue tra 
le grandi bande avversarie. 

Parliamo della imnressionan-
te catena che dalla scomparsa 
di De Mauro, via via. fino a 
quella di Vincenzo Guercio si 
è fin qui snodata attraverso 
l'agghiacciante eliminazione del
l'albergatore Candido Climi (am
mazzato da quattro finti infer
mieri in quel letto d'ospedale 
dove era finito per un prece
dente attentato), l'assassinio del 
pistolero Vincenzo Di Martino 
(guardaspalle di Torretta), lo 
omicidio dello « zio » Mino Ma-
tranga (uno dei vice di Angelo 
La Barbera), il regolamento di 
conti col discusso Procuratore 
Scaglione, i sequestri, infine, del 
figlio dell'industriale miliarda
rio Giacomo Caruso (restituito 
dopo l'intervento di Scaglione 
nell'inchiesta) e del figlio del 
< boss » della speculazione edi
lizia Vassallo, di cui invece non 
si sa nulla, ormai, da 40 giorni. 

Nessuna prova ancora, però. 
di tutto questo. E molti rischi 
quindi che — di qui a molti 
mesi, restando le cose ferme a 
questo punto — parecchia gente 
esca dall'Ucciardone tutta pim
pante. Ma. intanto, un primo 
risultato sarà stato consegm'n: 
quello di fornire una parvenza 
di risposta, insufficiente ed eriui 
voca. alle ansie di una opinione 
pubblica scossa, impaziente, ta 
lora in parte disorientata Ma 
la risposta è anche tardiva: pò 
lizia e carabinieri hanno am 
messo ieri che quel poto i'he 
sanno lo sapevano già da mesi. 
Bene, perché allora hanno agito 
solo ieri, tra l'altro rendendo 
cosi possibili altre imprese, am 
messo che l'assunto sia valido? 
E' un fatto che l'operazione sia 
stata compiuta esattamente al 
l'indomani della pubblicazione 
del sensazionale « dossier » del 
l'Antimafia che chiama in causa 
le primarie pesanti e decisive 
responsabilità del sistema di pn 
tere de nelle ricorrenti ondate 
di criminalità mafiosa. 

Il sospetto che si sia cosi ten 
tato di disinnescare la bomba 
del rapporto della Commissione 
Antimafia, e di mettere la ?oi-
dina alle polemiche, viene espli 
citamente avanzato questa sera 
dall'c Ora » che ne trova ogget
tiva e illuminante conferma nel
la circostanza che. a parte due 
eccezioni d'una di quattro n 
ghe. l'altra di poco più di tanto) 
tutta la stampa borghese e « in 
dipendente » ha preso occasione 
dalla retata per dimenticarsi 
immediatamente di tutto quel 
che aveva, ieri, censurato e di 
ciò che aveva rinviato « per 
ragioni di spazio ». 

Risultato, solo i lettori di pò 
chi giornali democratici, anco 
ra oggi, sanno che « tanti lutti 
in meno ci sarebbero stati se i 
carabinieri e la PS avessero 
voluto o potuto fare il loro do 
vere ». che e già coi mezzi esi
stenti si poteva fare di più per 
lottare contro la criminalità ma
fiosa ». e che se questo non s'è 
fatto bisogna chiederne conto e 
ragione al personale politico de
mocristiano indicato nei rapporti 
anche per nome e per cognome. 

Giorgio Frasca Polara 
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Il libro di Pietro Secchia 

UNA LEZIONE 
contro il fascismo 
di ieri e di oggi 

La cronaca degli avvenimenti dal 1914 all'ini
zio della « lunga notte » - Un'opera di cono
scenza, risalendo dal passato al presente 

La ragione per cui Pietro 
Secchia ha pensato di scri

vere un suo agile libretto 
, (Le armi del fascismo: 1921-
.1971, ed. Feltrinelli) è detta 
da lui stesso: glielo hanno 
chiesto i giovani, desiderosi 
di conoscere nell'« essenzia
le » la storia di un periodo 
che pesa sulle loro spalle 
con una eredità « che non è 
ancora stata spazzata via >. 
Non è vero dunque che la 
gioventù di oggi non vuole 
saperne di quel passato che 
è il perenne rimorso degli 
anziani; sente anzi che quel 
passato è ancora vivo in mol
te apparenze e nella sua 
prepotente sostanza: per fa
re i conti col fascismo chi 
oggi vuol sapere che cosa 
fu ieri, se è l'identica cosa, 
come fu fronteggiato, come 
si " deve fronteggiare. Vuol 
saperlo in breve, venire al 
succo. 

Ora Secchia sa benissimo 
che libri seri sull'argomen
to non mancano, che quella 
storia è stata scritta in lun
go e in 'largo e in profondo, 
anche se non si è esaurita 
la materia da sviscerare (e 
solo i neofascisti e gli scioc
chi sostengono che non si 
possa ancora esprimere un 
giudizio storico sul fasci
smo, con questo assurdamen
te sperando di averne uno 
favorevole); ma si è reso 
conto che la necessità di 
arrivare più rapidamente al
l'intelletto e all'animo dei 
giovani è anche giustificata 
e perciò, ricco di esperien
ze e di studi personali, Sec
chia, vecchio combattente 
antifascista, ha provveduto 
egregiamento a quest'opera 
di conoscenza e di educa
zione. 

La sua storia va dal 1914, 
cioè dalla prima guerra mon
diale, cui l'Italia fu poi por
tata a partecipare dal colpo 
di Stato del maggio 1915, 
al 1925, cioè alla dittatura 
totalitaria e all'inizio della 
« lunga notte, che - doveva 
durare 17 anni ». Secchia 
narra l'essenziale e sa sce
glierlo, mettendo in eviden
za quello che di solito è tra
scurato in altre storie suc
cinte anche scritte da demo
cratici, la posizione di fron
te al Paese dei partiti di po
polo, principalmente dei so
cialisti e dei comunisti. 

Le brevi pagine dedicate 
alla rivolta di Torino del 
1917, alla richiesta di convo
cazione di un'assemblea Co
stituente, alla fine del '18, 
da parte della Confedera
zione del lavoro, allo scio
pero generale del 20-21 lu
glio 1919 (< uno dei momen
ti di maggiore forza del pro
letariato italiano nel primo 
dopoguerra, di maggior uni
tà tra lotta economica e lot
ta politica e della più pos
sente spinta verso la rivo
luzione socialista ») alle agi
tazioni popolari del 1920 a 
favore dell'indipendenza al
banese e dello sgombero di 
Valona (su questo punto 
della politica di Giolitti 
spende troppo poche parole 
Nino Valeri nella sua recen
tissima e bella biografìa di 
Giolitti); quelle dedicate al
la resistenza del proletaria
to dell'Alleanza del lavoro, 
nel 1921 e l'uso in quelle 
pagine di alcuni documenti 
poco conosciuti, quali le 
considerazioni di Vincenzo ' 
Bianco dell'» Ordine Nuovo » 
sull'occupazione delle fab
briche, e anche gli apparen
temente aridi, ma così elo
quenti, elenchi di vittime 
del fascismo che terminano 
dopo un ritmo serrato col 
nome di Matteotti, tutto que
sto fa del meditato compen
dio di Secchia un testo de
gno di essere conosciuto e 
diffuso. 

Insomma, è la lotta ope
raia a balzare in prima linea: 
senza di essa le politiche dei 
vertici, le battaglie parla
mentari, le contese dei capi 
non riescono a toccare il fon
do della verità, diventano 
storie aristocratiche nelle 
quali la presenza popolare è 
men che nulla. 

Un episodio come la cac
ciata dei fascisti da Sar-
zana il 21 luglio 1921, o, 
più grandioso e straordina
rio, quello della battaglia 
del popolo deiroitretorrente 
di Parma, guidata da Picelli, 
vittoriosa contro la spedizio
ne dei 20 mila di Italo Bal
bo, è tale da esaltare ancora 
oggi, per l'ardore combatti
vo, lo spirito animatore di li
bertà e di sacrificio: e voglio 
augurarmi che la città di 
Parma non si dimentichi di 
commemorare quella stupen 
da vittoria nel prossimo ago
sto, col significato che essa 
può assumere a cinquanta 
•nni di distanza. 

Ma il senso e il valore 
dell'opera di Secchia consi
stono in qualcosa di più im
portante dell'utile rievoca
tone 

o analogia che si può stabi
lire — e Secchia le analizza 
nella sua introduzione alla 
storia — tra il fascismo di 
ieri e quello, un po' più che 
velleitario, di oggi, il quale 
(cerchiamo di capire per 
poter agire) non tanto coin
cide con il Movimento socia
le e le organizzazioni para
fasciste armate, quanto — se 
anche l'allarme di un gior
nale come la < Stampa > ha 
voluto attrarvi seriamente la 
attenzione — con impulsi di 
forze, da cui potrebbero na
scere « fenomeni più com
plessi ed ambigui, meno iso
lati nello schieramento dei 
partiti, più capaci di espri
mere formule ampie e di 
fantasia a vantaggio di una 
demagogia autoritaria >. Chi 
sarebbero secondo la « Stam
pa » questi nuovi mostri? 

I punti fermi di tutto il 
suo discorso, valido per il 
passato e per l'ora attuale, 
Secchia li martella in ogni 
occasione ed a me sembra 
che in ciò sia da riconoscere 
la sua lezione migliore: < una 
minoranza dinamica può 
sempre imporsi e prevalere 
se le masse lavoratrici man
cano di una direzione ferma 
e sono tenute nell'inerzia e 
nella passività »; le mas-se 
« si persuadono e si conqui
stano soprattutto per mezzo 
della lotta »; sempre bisogna 
collegare la lotta parlamen
tare con quella delle grandi 
masse lavoratrici e studen
tesche, nerbo, forza e sicuro 
presidio della democrazia. 

Per il passato, più che di 
battaglie perdute, si deve 
parlare di battaglie non da
te perché mancava l'unità di 
azione delle forze democra
tiche e socialiste per man
canza di unità di obiettivi 
e perché non furon chiama
te alla lotta larghe masse 
di operai, contadini, solda
ti; per questo falli l'Aventi
no, e se dopo il 1920 lo 
squadrismo fascista potè pas
sare all'offensiva fu per la 
sfiducia e lo scoraggiamento 
tra i lavoratori nelle orga
nizzazioni sindacali e nel 
partito socialista di allora. 

Le stesse citazioni che 
Secchia trae da Gramsci, da 
Lenin, magari dal repubbli
cano Zuccarini che rise ama
ro del tentativo di disgre
gare la maggioranza parla
mentare invece di «prende
re maggiori contatti col pae
se e solo con il paese », e 
perfino dal poeta cattolico 
francese Péguy (cuna capi
tolazione è essenzialmente 
un'operazione nella quale ci 
si mette a spiegare invece 
di agire »), anche queste ci
tazioni, succose di energia, 
concorrono a segnare la di
rezione del giudizio col qua
le l'autore ha esaminato la 
storia madre degli ultimi cin
quantanni. 

Franco Anfaniceli. 

VIA GGIO NELL 'IMPERO DI HAILÈ SELASSIÈ 
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Una storia tormentosa, che ha lasciato tracce profonde negli animi, ha preceduto l'annessione all'Etiopia e la 
esplosione della guerriglia - Il significato della base di Kagnew - Il Fronte di liberazione verso il congresso 

I PESCI AVVELENATI 

LIONE — I pesci galleggiano, uccisi dal
l'inquinamento delle acque: è finita cosi, a ton
nellate, una parte del patrimonio ittico della 
Saona, che all'improvviso ha visto in superficie 
mescolarsi le chiazze dei veleni industriali con 
le loro vittime. Gii « interessi passivi » che 
l'umanitè comincia a pagare sotto forma di 
terreni divenuti sterili, sterminio di flora « 
fauna, alluvioni e inquinamenti sono stati va
lutati intomo ai 300.000 miliardi di lire dal 
prof. Nebbia in un volume di recente pubbli
cazione. 

Contemporaneamente si perpetua lo scan
dalo della fame: due terzi degli abitanti della 
ferra sono sottoalimentati e diecimila uomini 
muoiono ogni giorno di fame o per malattie da 
carenze alimentari. Questi problemi saranno 
all'ordine del giorno alla conferenze delle Na
zioni Unite che si svolgerà a Stoccolma nella 
primavera del 1972. Ieri alla Farnesina si « 
aperto il seminario di studio, che ha come 
scopo essenziale la definizione del contributo 
italiano alla conferenza internazionale sull'am
biente. 

Un treno bloccato dai guerriglieri eritrei presso Asciadira 

Dal nostro inviato . ' • « V ASMARA.'luglio 
Assolata e ventosa, Asmara ci accoglie, all'estremo nord dello sfesso altopiano su cui sorge Addis Abeba, con colori 

e chiese da cittadina dell'Italia mediterranea. Ci sono viali o rnati di palme, ai cui lati le case si allineano senza interru
zione (è una città « vera », già pienamente realizzata) come su tanti lungomare ben noti (ma il mare è lontano ancora cento 
chilometri, oltre uno spettacolare strapiombo che ci separa d a Massaua) insegne dai nomi familiari, bar afrollati, piccoli 
mendicanti assillanti. E se si fa una domanda in italiano si è certi di avere risposta nella stessa lingua. L'Italia è stata qui 
non per cinque anni soltanto, come ad Addis Abeba che abb iamo appena lasciato, ma per settanta. Da qui si 'è mossa sul 
finire del secolo scorso nelle 
sue prime avventure colonia
li, andando incontro alla scon
fitta di Adua per mano di un 
esercito comandato da ras 
Makonnen, generale di Mene-
lik II e padre di Halle Selas-
siè. Rimane tuttavia in Eri
trea, col consenso di Menelik. 
che le cedette questo territo
rio in cambio del riconosci
mento dell'Indipendenza etio
pica. Mezzo secolo più tardi. 
l'Eritrea diventava una delle 
retrovie della conquista mus-
soliniana conclusa la quale en
trava a far parte dello « impe
ro ». Crollato quest'ultimo, nel 
'41. è stata occupata dagli in
glesi, poi federata e infine an
nessa all'Etiopia. Del diciot-

tomila italiani che vivono e la
vorano nell'impero di Hailè 
Selassiè. più della metà sono 
concentrati qui. Per la mag
gior parte di loro, gli affari 
vanno bene, ma l'atmosfera è 
pesante. La storia tormento
sa di questi ultimi venti o 
trent'anni e il prolungamento 
che essa trova nella guerri
glia hanno lasciato tracce pro
fonde nel loro spirito. 

• Asmara non è formalmente 
sottoposta allo « stato di emer
genza», proclamato •" nello 
scorso dicembre dalle autori
tà etiopiche sulla maggior 
parte del territorio, dopo che 
il generale Teshome Erghetu. 
comandante della II divisione 
di fanteria (impegnata nella 
repressione) è rimasto ucciso 
in un'imboscata del Fronte di 
liberazione eritreo. In città. 
non si notano misure eccezio
nali troppo evidenti: si vive, 
apparentemente, una vita pro
vinciale, senza emozioni. Di 
giorno, i residenti possono 
uscire dall'abitato e inoltrarsi 
in automobile lungo le strade 
che portano a Massaua e negli 
altri centri. Ma, al calar del 
sole, ima serie di posti di 
blocco entrano in funzione: 
non si lascia la città e non vi 
si penetra senza autorizzazio
ne. II traffico tra Asmara e 
Massaua si svolge soprattutto 
per via aerea (un volo di po

chi minuti, che costa pochi 
dollari etiopici), previa accu
rata perquisizione dei passeg
gero. - -

Quali rischi si correrebbero. 
avventurandosi sulle strade? 
Le risposte a questa doman
da evocano, di règola, lo spau
racchio degli sciftà, termine 
che vale « banditi » e che può 
designare tanto 1 banditi 
autentici quanto i guerriglieri 
del Fronte presentati come ta
li (fino a pochi mesi fa, l'ar
gomento guerriglia era tabù 
per i servizi di informazione 
etiopici). Anche i veri sciftà, 
che battono le campagne e le 
vie di comunicazione e ai qua
li si attribuiscono una rapaci
tà e una crudeltà senza limi
ti, assolvono, si dice, un 
ruolo «politico»: essi sono la 
eredità del terrorismo fomen
tato dall'alto, non senza cini
smo, negli anni in cui fu de
ciso il destino dell'Eritrea. 

E' l'antefatto, che bisogna 
conoscere, della situazione at
tuale. Nel '41. la fine dell'am
ministrazione fascista e l'oc
cupazione britannica avevano 
portato in Eritrea un fervore 
di vita politica e un acceso di-

i e classi speciali: un convegno a Pavia 

segregati a scuola 
Solfante la riforma scardinerà i «ghetti» degli esclusi - 75 miliardi dello Stato spesi per selezionare i bam
bini più svantaggiati socialmente e culturalmente - La proposta di abolire le «differenziali» dal 1° ottobre 

PAVIA, luglio 
Superamento delle classi 

differenziali e ristrutturazio
ne delle scuole speciali sono 
stati i temi al centro di un 
interessante dibattito svolto
si a Pavia nei giorni scorsi, 
presenti autorità politiche del
la regione lombarda, ammini
stratori di enti locali, tecni
ci ed operatoli. 

Su un punto c'è stata una 
convergenza comune ed una 
omogeneità di vedute da par
te di tutti i partecipanti al 
convegno: la necessità e l'ur
genza di abolire le classi dif
ferenziali, di por termine ad 
un sistema di selezione e di 
discriminazione che colpisce 
prevalentemente i figli della 
classe operaia. Le classi dif
ferenziali sono fallite perchè 
fallimentare è la politica sco
lastica che le ha portorite, 
una politica che ha creduto 
di poter rispondere ad una 
maggiore richiesta di istruzio
ne e di partecipazione prove
niente da strati sempre più 
vasti della popolazione con 
una organizzazione scolastica 
selettiva e repressiva nei con
fronti delle classi sociali più 
svantaggiate. 

Le classi differenziali si so
no trovate ad essere snatu
rate della loro discutibile ori
ginaria funzione di recupero, 
sono state trasformate in 
strutture scolastiche mar
ginali e periferiche nel cui in* 
terno viene gestita la selezio
ne e l'esclusione dei bambi
ni culturalmente e socialmen-

„ _ , . . , . *« più svantaggiati, e In que-
Aazitutto nella distinzione i sto ruolo nuovo esse si sono 

rivelate estremamente funzio
nali al mantenimento e raf
forzamento di una scuola di 
classe. Basti pensare che nel 
1968-69 esistevano in Italia 
6626 classi dfferenziali che 
accoglievano un totale di 85 
mila ragazzi e che lo Stato 
ha stanziato per mantenere 
in vita questo sistema un'in
gente somma ohe secondo al
cuni in cinque anni ha rag
giunto i 75 miliardi. 

Parlare quindi di abolizione 
delle classi differenziali non 
è sufficiente, bisogna che ven
gano affrontate alle radici e 
risolte le contraddizioni che 
hanno permesso questa scan
dalosa proliferazione, in pri
mo luogo come ha sottolinea
to il compagno Virgilio Canzi, 
vicesindaco di Sesto S. Gio
vanni, bisogna lottare per una 
vera riforma della scuola del
l'obbligo. Questo comporta 
non solo un diverso orienta
mento nell'edilizia scolastica 
che oggi costringe le scuole 
ad avere doppi e tripli tur
ni, ma anche una diversa pre
parazione e formazione degli 
insegnanti, ed una partecipa
zione da parte di tutte le for
ze popolari e democratiche, 
nonché della famiglia, alla ge
stione della scuola. 

Le classi differenziali van
no abolite fin dal prossimo 
primo ottobre; è questa una 
proposta operativa uscita dal 
convegno, e le famiglie debbo
no opporsi a che un loro fi
glio venga inserito per qual
siasi motivo in queste strut
ture segreganti. L'abolizione 
delle classi differenziali com

porta una diversa utilizzalo- ed introduce la classe speda
ne degli stanziamenti finan
ziari: essi debbono essere uti
lizzati non per selezionare ed 
escludere, ma per garantire 
un aiuto in termini di assi
stenza medico - psico • peda
gogica a quei ragazzi che si 
trovano ad essere svantaggia
ti, un aiuto che deve essere 
dato all'interno della stessa 
classe di appartenenza del 
bambino e non mediante un 
suo allontanamento dall'am
biente naturale di apprendi
mento e socializzazione. Le 
équipes medico - psico - peda
gogiche allora devono trovare 
un'altra collocazione e funzio
ne: esse debbono essere svin
colate dal Ministero della Pub
blica Istruzione e devono in
vece dipendere dal Comune, 
dall'Ente locale nel cui inter
no operano 

Per quanto concerne le 
scuole speciali il quadro è 
molto più complesso e Io stes
so convegno non ha trovato 
dei punti di convergenza com
patti come per le classi dif
ferenziali. E' stato ribadito il 
principio fondamentale della 
lotta aha esclusione a qual
siasi livello si collochi, in con
creto poi sono emerse delle 
forti contraddizioni addebita
bili non solo a divergenze di 
natura tecnica, ma anche ad 
impostazioni politiche ambi
valenti. La relazione del dot
tor Peruzzotti, assessore alla 
assistenza della regione Lom
barda, riflette queste posizio
ni di ambivalenza nel mo
mento in cui propone la lot
ta generalizzata all'esclusione 

le all'interno del plesso sco
lastico normale: 

Anche se . questa proposta 
rappresenta un passo in avan
ti rispetto all'attuale situazio
ne non bisogna non - tener 
conto che l'introduzione della 
classe speciale - nella scuo
la normale significherebbe ri
presentare sotto altea veste 
ed etichetta quella classe dif
ferenziale che si è d'accordo 
nell'abolire. Il risultato sa
rebbe che viene riportata al
l'interno della scuola, incor
porandola e « ghettizzandola », 
quella componente deviarne 
che oggi è espulsa, buttata 
fuori e dà vita alle istituzio
ni. Ci sarebbe in realtà una 
ristrutturazione e razionalizza
zione dell'assistenza all'Infan
zia handicappata senza incide
re sulle contraddizioni sociali 
che producono gli handicap. 
Bisogna, al contrario, che la 
scuola speciale sia riservata 
soltanto ai casi-limite, quei 
casi cioè che sono bisognosi 
di una costante assistenza me
dico-sanitaria e che tutte le 
iniziative che vengono intra
prese in questo settore vada
no ad integrarsi all'inter
no delle imita sanitarie locali 
e non a sovrapporsi. 

La difesa rigida ed intran-. 
sigente della scuola speciale è 
stata Invece sostenuta da al 
cimi operatori del Comune di 
Milano: una difesa di ufficio 
che riflette delle posizioni in
dubbiamente difficili di quei 
tecnici che hanno creduto in 
questo tipo di iniziativa e che 
sono stati travolti da quelle 

stesse situazioni che cercava
no di modificare utilizzando 
strumenti di intervento e me
todi di analisi che a lungo 
andare si sono rivelati Inade
guati. E' necessario che i tec
nici oggi affrontino il pro
blema deflìnfanzia handicap
pata non con una mentalità 
corporativa, ha ribadito II pro
fessor De Ifartis, ma siano 
dispomnili al dibattito ed alla 
discussione soprattutto con 
quelle forze che dalla scuola 
sono state tenute sempre lon
tano e cerchino di coinvolge
re la maggiore quantità di 
interesse possibile della popo
lazione piuttosto che limitar
si ad una analisi accademica 
che può risultare sterile 

Cosi come è urgente trovare 
un modo di integrare 1 diver
si bisogni dell'infanzia, tute
landone i diritti fondamentali 
e non escogitando dei model
li alternativi di segregazione 
ed esclusione, ha sottolineato 
nel suo intervento la compa
gna Nora Fumagalli, consiglie
re regionale lombardo. Per ot
tenere questo è indispensabi
le che la comunità abbia a 
disposizione strutture sociali 
e culturali che stimolino ed 
esaltino II momento della par
tecipatone e dell'autonomia; 
tutto questo lo si può avere 
attraverso la realizzazione del
le riforme, come quella della 
scuola e del servizio sanitario 
nazionale, che più da vicino 
toccano gli Interessi dell'infan
zia in generale e, quindi, an
che di quella handicappata. 

Giuseppa De Luca 

battito sul futuro del paese. 
Tra i partiti, che si venivano 
moltiplicando, due assunsero 
rilievo di protagonisti: quel
lo «unionista», favorevole al
l'integrazione nell'impero etio
pico. reclutava i propri sim
patizzanti soprattutto fra gli 
eritrei di religione cristiano-
ortodossa (la stessa dell'Etio
pia); quello dell'Indipendenza 
aveva i maggiori consensi tra 
i musulmani e negli strati 
più modesti della comunità 
italiana. Una Commissio
ne dell'ONU, incapace di tro
vare lo accordo tra i suoi stes
si membri, raccomandò una 
soluzione di compromesso: 
autogoverno e unione federale 
con la Etiopia. E in questo 
senso l'Assemblea generale si 
pronunciò, su proposta degli 
Stati Uniti (i paesi socialisti 
erano per l'indipendenza e vo
tarono contro), nel dicembre 
del 1950. L'Eritrea ebbe una 
Assemblea parlamentare, una 
Costituzione, un governo (lo 
presiedeva Ato Tedia Bairu, 
allora «unionista», oggi esu
le col Pronte). 

Poteva essere una soluzio
ne? Molti, lo avevano since
ramente creduto. Oggi si am
mette che essa non ha mai 
avuto una chance. Per Addis 
Abeba, la parte della risoluzio
ne dell'ONU dedicata all'auto
governo aveva un valore del 
tutto formale, mentre era es
senziale che vi si parlasse di 
«sovranità etiopica; dopo la 
lunga parentesi dell'insedia
mento coloniale italiano. l'Eri
trea doveva tornare ad esse
re, puramente e semplicemen
te. una provincia come le al
tre. Dietro questa tesi, si po
tevano e si possono agevol
mente scorgere due istanze 
fondamentali: l'interesse geo
economico per uno sbocco al 
mare e l'ansia di contrastare 
la pressione del mondo musul
mano. rivelatasi in passato pe
ricolosa per l'integrità dello 
impero. 

Perciò dopo l'ingresso delle 
truppe etiopiche ad Asmara, 
nel settembre del '52, la si
tuazione precipito rapidamen
te verso l'annessione vera e 
propria. Oggi, dell'autonomia 
eritrea resta ben poco. L'As
semblea non esiste più e nella 
sua sede (la vecchia scasa 
del fascio», sul viale princi 
pale di Asmara) è insediato 
un ufficio del ministero etio
pico dell'istruzione. Un gover
natore etiopico siede nella pa
lazzina del vecchio comando 
militare italiano. Divenuti sud
diti dell'imperatore, gli eri
trei lamentano sopraffazioni e 
discriminazioni. Molti sono 
emigrati, molti altri sono pro
fughi. Alcune migliaia milita
no nelle file del Pronte, che 
da dieci anni dirige la guerri
glia. 

Asmara rispondeva ieri ad 
Addis Abeba facendo valere, 
se non un passato nazionale 
indipendente, differenze etni
che, di lingua, di religione, di 
cultura e di sviluppo economi
co che hanno un peso tutt'al-
tro che trascurabile; e, inol
tre, rattaccamento degli eri
trei a queHe libertà politiche 
che l'indipendenza avrebbe 
garantito e che nell'impero 
etiopico sono lettera morta. 
Quanto allo sbocco al mare, 
esso sarebbe stato comunque 
assicurato, con reciproco van
taggio, dal legame federale o 
da accordi di cooperazione tra 
Stati sovrani. 

Oggi, la risposta del Fronte 
di liberazione eritreo va più 
avanti, prendendo in conside
razione fattori strategici con
tinentali ed extra • continen
tali e scelte di classe. Non è 
un caso, dicono i leader* del
la guerriglia, che gli Stati Uni
ti abbiano avuto una parte di 
primo piano nella «vendita» 
dell'Eritrea al governo impe
rlale etiopico. L'operazione è 
stata infatti seguita, nel giro 
di due anni, da accordi che 
garantiscono loro l'uso per no
vantanove anni di basi ad As
mara e una salda presa sulle 
forze annate imperiali, accor
di al quali fanno riscontro 
quelli militari e di altro tipo 
stretti tra Addis Abeba e Tel 
Aviv; Il «non allineamento» 

rslamato da Halle Selassiè, 
Etiopia, in altri termini, 

è contraddetto in Eritrea da 
concreti Impegni assunti nei 

confronti della massima po
tenza imperialista e della sua 
strategia globale, in cambio di 
una tacita garanzia della sta
bilità del regime. 

Percorriamo in automobile 
le strade che costeggiano i 
muri di cinta della base, an
zi delle due basi americane 
che portano il nome di Ka
gnew, un soldato etiopico ca
duto col corpo di spedizione 
in Corea. E' un complesso va
stissimo, che è costato, se
condo la stampa americana, 
sessanta milioni di dollari, e 
all'interno del quale lavorano 
tremilacinquecento persone, 
compresi milleseicento milita
ri americani. Si dice che esso 
svolga un ruolo insostituibile 
nel sistema di comunicazioni 
internazionali del Pentagono, 
utilizzando strumenti ultramo
derni, che non temono inter
ferenze data la grande alti
tudine. Dopo l'evacuazione 
delle basi libiche, la sua im
portanza risulterebbe ulterior
mente accresciuta. Diversa
mente dagli israeliani, che 
hanno a Cheren e a Decamerè 
centri di addestramento diret
tamente legati alla contro
guerriglia, gli americani si di
chiarano del tutto estranei al
le operazioni contro gli uomi
ni del «Fronte», affermazio
ne che questi ultimi contesta
no, soprattutto dopo che un 
ufficiale della base di Ka
gnew. tale Adalbert Eugene 
Smith, è stato abbattuto con 
il suo apparecchio da rico
gnizione sulle montagne di 
Gheddam. il 16 marzo scorso, 
e che i documenti trovati sul 
cadavere sono in mani parti
giane. 

Poco si può dire, da questo 
punto di osservazione, sullo 
stadio in cui si trova oggi la 
lotta, n Pronte vanta notoria
mente il pieno controllo di un 

terzo del paese, mentre un 
altro terzo è soggetto alle al 
terne vicende della lotta. Ija 
impressione che sì ha è che 
la proclamazione dello stato di 
emergenza abbia dato il via 
non tanto ad un'offensiva mi
litare contro le « zone libere » 
quanto ad un tentativo su va
sta scala di liquidare, attra
verso la repressione, I con
sensi che i guerriglieri raccol
gono tra la popolazione civi
le. Ci giunge l'eco di opera
zioni in stile «terra brucia
ta», a poche decine di chilo
metri da Asmara, ed è pro
babile che le restrizioni impo
ste ai movimenti fuori dello 
abitato mirino soprattutto ad 
impedire che se ne rilevino le 
tracce, più che evidenti se
condo alcune testimonianze. 

Sul terreno più strettamen
te politico c'è, invece, un fat
to nuovo: il Fronte annuncia 
il suo primo congresso nazio
nale. Si terrà nelle «zone li
bere » e vi prenderanno parte 
delegati rappresentanti, per 
due terzi, le forze combatten
ti e per un altro terzo gii stu
denti, le altre forze sociali e 
gli eritrei (il cui numero sfio
ra ormai i sessantamila) co
stretti dalla repressione a la
sciare il paese. Sarà, ci dico
no, un avvenimento di grande 
importanza ai fini della co
struzione di ima più salda 
unità, su basi avanzate. Nel 
corso della lotta si sono mani
festate divergenze che riguar
dano le alleanze del Fronte. 
la misura della sua autono
mia. la definizione di una li
nea conseguentemente rivolu
zionaria. I combattenti vedo
no nel prossimo congresso la 
occasione per superarle sulla 
base di un franco confronto di 
idee e di posizioni. 

Ennio Polito 

E' presente anche sulla terra 

Scoperta 
nello spazio 
una molecola 
chimica 

WASHINGTON, 15 
Molta emozione nel mondo 

scientifico per l'annuncio da
to dalla National Science 
Foundation, secondo cui è sta
ta scoperta la prima moleco
la chimica sin qui individua
ta nello spazio al di fuori 
della Via Lattea. 

La comunicazione ha profon
damente colpito gli scienziati 
in quanto implica che l'evo
luzione chimica — preludio 
alla evoluzione di materia vi
vente — è in corso in tutto 
l'universo. La molecola indi
viduata è l'OH, o idrossile, 
componente di molte sostanze 
chimiche terrestri a loro vol
ta presenti negli organismi vi
venti. 

L'OH interstellare fu sco
perto per la prima volta otto 
anni fa, nelle nubi di polve
re estremamente rarefatta del
la galassia detta Via Lattea, 
composta di cento miliardi di 
corpi celesti. Da allora sono 
stati trovati nella Via Lattea 
oltre dodici esemplari di so
stanze chimiche del tipo 
che prelude all'evoluzione del
la vita. 

La prima Indicazione che la 
evoluzione chimica può esse
re in corso anche all'esterno 
della nostra galassia si è avu
ta con la scoperta ora annun
ciata dalla «NSF». 
• La scoperta è stata fatta da 
un astronomo francese, il dot
tor Leonid Weliachew del
l'Osservatorio di Meudon. n 
radioastronomo, che ha 34 
anni, è attualmente impegna
to, quale «ricercatore in vi

sita ». al famoso California In-
stitute of Technology, cono
sciuto anche con l'abbreviazio
ne Caitech. 

Il dottor Weliachew ha pun
tato i grandi radiotelescopi a 
Catino del Caitech su una ga
lassia in esplosione, quella 
nota come M-82. e su un'al
tra «famiglia» di stelle cono
sciuta come NGC-253. Le due 
galassie si trovano a circa no
vantasei miliardi di miliardi 
di chilometri dalla terra, ed 
emettono potenti segnali radio. 

La molecola OH di queste 
galassie, relativamente «vici
ne » sul - metro dell'astrono
mia. ha segnalato la propria 
presenza a Weliachew, dice 
la Fondazione nazionale delle 
scienze, a causa del modo si
gnificativo in cui assorbe le 
radio onde. Le cosiddette li
nee di assorbimento sono tipi
che sui grafici degli strumenti 
registratori. 

Alcune delle molecole Indi
viduate dalla radioastronomia 
nella Via Lattea sono precor
ritrici degli aminoacidi che so
no i «mattoni» delle cose vi
venti. Esse sollevano, dice la 
NSF, questo interrogativo: e è 
possibile che la vita abbia ori
gine nei gas e nella polvere 
delle nubi dello spazio inter
stellare?». La scoperta del-
l'OH in un palo di altre galas
sie indica, afferma la fonda
zione, che le leggi naturali 
«operanti nel nostro ambien
te cosmico operano anche in 
altri punti dello spazio». 

* » . 
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Risoluzione dei Direttivi Cgil-Cisl-Uil 

AZIONI IMMEDIATE 
per sostenere 
le lotte in atto 

Espressi forti dissensi con la politica economica del 
governo . Ampio dibattito aperto fra i lavoratori - Fer-

ma risposta a qualsiasi tentativo di arretramento 

Aumentoto 
di 70 miliardi 
in sei mesi 
il fatturato 
della FIAT 

II presidente della FIAT. Gio
vanni Agnelli, ha fatto il bilan-
cio dei primi sei mesi in una 
< lettera agli azionisti > che ha 
11 ehiaro intento politico di giu-
stificare 1'aumento dei prezzi, 
per il quale i sindacati hanno 
chiesto il blocco. I dati princi-
pali sono un fatturato di 900 
miliardi di lire (70 in piu del 
primo semestre 1970) con la 
vendita di 808 mila autoveicoli 
'31 mila in piu) realizzata no-
nostante la stasi nelle esporta-
zioni ferma a 300 mila unita. 
Di che si lamenta Agnelli? Del 
fatto che. avendo provocato — 
e quindi subito — degli scio-
peri. ha dovuto vendere ricor-
rendo in quaiche misura alle 
scorte. II discorso diventa in-
teramente falso quando. calco-
lando le ore di sciopero e il 
grado di utilizzazione degli im-
pianti. Agnelli calcola che 
avrebbe potuto produrre tante 
migliaia di auto in piu, prescin-
dendo dalla possibility di ven-
derle e dal fatto che il con-
flitto sindacale non e una ma-
lattia. ma una conseguenza del 
comportamento dell'azienda. Al-
rinizio dell'anno la FIAT, fra 
grandi lamenti sulla situazione 
cattiva. ha prelevato 30 miliar
di dalle riserve e li ha distri-
buiti agli azionisti. Nei mesi 
successive di fronte al calo del-
le vendite di macchinario agri-
colo. non ha chiesto un muta-
mento di politica agraria ma si 
e accordata con la John Deere 
per forzare la propria posizio-
ne sui mercati. Di fronte ad un 
accordo con i lavoratori che 
comporta 40-50 miliardi di usci-
te ha attuato un aumento di 
prezzi per 75-80 mib'ardi di mag-
giori entrate. Non e quindi ve
ra. dunque, che < qualsiasi nuo-
vo costo deve essere trasferito 
sui prezzi*. ma solo che que-
sto torna eomodo al gruppo fi-
nanziario FIAT che pud realiz-
xarlo grazie alia connivenza del 
governo. 

I comltatl direttivi della 
Cgil, Clsl e Uil, dopo due 
giorni di dlscussione, hanno 
approvato una risoluzione in 
cul si sottolinea «il carattere 
fortemente innovativo della 
nuova linea di politica eco
nomica espressa dalla recente 
conferenza nazlonale e le 
strette connessioni che essa 
ha con lo sviluppo del Mez-
zoglorno e l'obiettivo della 
plena occupazlone». Sottoll-
neato ohe lo sviluppo econo-
mico Itallano deve andare in 
direzione del soddisfacimen-
to dei blsogni delle grandi 
masse popolarl e collettlvi 
della intera comunita nazlo
nale, la risoluzione afferma 
che «cl6 implica un diverso 
utillzzo delle risorse, che pub 
ottenersi soltanto attraverso 
il massimo controllo oubblico 
degli lnvestimentl. A tale fine 
si rltiene essenziale una in-
cisiva presenza ed una forte 
pressione del movlmento sin
dacale ». 

«Da tutto c!6 — prosegue 
la risoluzione — emerge un 
preciso dissenso di linea dai 
criteri di politica economica 
sinora adottatl, come anche 
dai recenti prowedimentl 
conglunturali. Questi per la 
loro inadeguatezza e l'assen-
za dl un'azione di guida e di 
incisivita del pubblico potere, 
confermano la volonta politi
ca di Insistere su una condot-
ta che la realta economica e 
sociale del paese ha gia re-
spinto e posto in crisi. La ne
cessity di awiare 11 nuovo 
corso della politica economi
ca e, alio stesso tempo, di 
superare le presenti difficol-
ta, esige che l'azione oubblica 
realizzi la massima concentra-
zione delle risorse per l'attua-
zione di interventi immediati 
che investano direttamente il 
settore del servizi soclali, 
e le attivita industriali, inten-
sificando soprattutto la pro-
duzione dei benl strumentali. 
le trasformazioni strutturaU ed 
infrastrutturali in agricoltura. 
In questo quadro la totalita 
degli investimenti per nuove 
inlziative va localizzata nelle 
region! meridionall. Con tale 
indirizzo, peraltro gia dichla-
rato proprio dal governo, con-
trastano apertamente le re
centi decision! per nuove Inl
ziative nelle region! conge-
stionate del Nord come ad 
esempio, quelle miranti ad 
intensificare la produzione 
automobilistica nell'area pie-
montese che, in una prospet-
tiva di ristrutturazione pura-
mente aziendalistica, provo-

Rotte le trattative 

per i lavoratori del vetro 
La trattativa per il nuovo 

contratto nazlonale dl lavoro 
per i quindicimila lavoratori 
delle seconde lavorazioni del 
vetro e stata rotta per il ri-
fiuto da parte degli industriali 
dl riconoscere il nuovo lnqua-
draroento contrattuale. I la
voratori delle seconde lavora
zioni del vetro rivendlcano la 

applicazione del contratto del 
lavoratori « delle primes re-
centemente rinnovato. Tale ri-
vendlcazione mira non solo ad 
un piu elevato e modemo rap-
porto di lavoro ma anche al
ia rlcostltuzione di quella uni
ta contrattuale delle due ca-
tegorie di lavoratori del ve
tro rotta circa 20 annl fa. 

cherebbe nuove immlgrazioni 
e susseguenti drammatiche 
tension! sui piano sociale. I 
tre Eseeutlvi esprimono la 
ferma opposizlone dell'lntero 
movlmento sindacale a tali 
programmi dl investimenti ed 
Impegnano le autorita cen
tral!, ed in modo particolare 
il Cipe, a promuovere la loro 
dislocazlone nel Mezzoglornoa. 

«Data la rllevanza e l'am-
piezza del dissenso che in
vest© il modo di reallzzare lo 
sviluppo del paese, i tre Ese
eutlvi confederal! — afferma 
la risoluzione — hanno de-
clso di intensificare sui temi 
in dlscussione la partecipa-
zlone delle strutture sinda-
call e dei lavoratori attraver
so un ampio dibattito che, 
alio stesso tempo, approfon-
disca i contenuti della nuova 
politica economica e colga le 
strette implicazloni esistenti 
fra questa. l'azione contrat
tuale e quella per le riforme». 

In tale quadro, gli Eseeu
tlvi delle tre organizzazioni 
impegnano le tre segreterle 
in collegamento con tutte le 
strutture categoriali e terrl-
rlali: 

1) alia elaborazione di un 
quadro articolato a llvello 
nazlonale ed a quelll regio-
nali, di indicazlonl quantita
tive, relative ai fabbisogni so
clali e di sviluppo che costi-
tuiscono la plattaforma alter-
nativa dl confronto; 

2) alia elaborazione ed alia 
applicazione di una politica 
contrattuale ai livelli nazlona
le ed aziendale coordlnata nel
le sue diverse component!, e 
collegata con l'azione per le 
riforme e riferita alia nuova 
linea di politica economica. A 
tale fine, l'intensificazione dei 
dibattit! a tutti i livelli ca
tegoriali e confederal! dovra 
indurre ad una sistematica ve-
rifica di tutta la strategia del-
Fazione sindacale; 

3) al confronto nelle sedl, 
nazionali e local!, in termini 
di partecipazione alle decisio-
ni di interesse generate.- Sl-
stematicamente tale confron
to deve potersi reallzzare con 
11 governo, le assemblee rap-
presentatlve, i partiti, gli 1m-
prenditori pubblici e privati». 

«Gli Esecutivi delle tre or-
ganizzazlonf — conclude la'ri
soluzione — dichiarano tutta 
la loro solidarieta ai lavora
tori oggi in lotta per obiettlvi 
rivendicativl coerenti con la 
politica di riforme e di svi
luppo generale e impegnano 
le strutture a sosteneme gli 
obiettivi, a coordlnare con 
questi la propria azione, In 
maniera che la compattezza 
e la volonta dell'lntero movl
mento sindacale siano la ri
sposta costante che i lavora
tori Italian! danno a qualsiasi 
tentativo di arretramento. Ta
le azione va svolta immedla-
tamente, sostenendo i movi-
menti rivendicativl in corso 
collegati alle riforme ed alia 
occupazlone e promuovendo 
attomo ad ess! tutti i possibili 
coordinamentl a livello pro-
vinciale e regionale. L'azione, 
che oggi inizia, dovra avere 
nel prossimo futuro un ulte-
riore deciso ed articolato svi
luppo per affermare la nuova 
politica economica, fondata 
sulle riforme, la plena occu
pazlone e lo sviluppo del Mez-
zogiomo ». 

Gli scioperi proseguono con lapporto e la solidarieta di contadini e mezzadri 

Dalla Puglia air Emilia i braccianti 
hanno isolato le manovre padronali 

Sciopero a Ferrara e Modena, manifestazioni a Reggio Emilia e Fori) - Trattative a Piacenza, Parma e Perugia - Oggi lo scio
pero generale a Foggia mentre consigli com una I i e f abbriche accrescono ogni giorno le iniziative di. sostegno ai lavoratori 
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Una Immaglne della manifestazione a Reggio Emilia 

Grave attacco ai diriffi sindacali nello stabilimenfo di Ferrara 

Sospensioni Montedison 
per fermare gli scioperi 

Immediate risposta unitaria: davanti alia fabbrica assemblea 

Irruzione della polizia alia Saras 
Dal nostro corrispondente 

La delegazione del > mezzadri al minlstero dell'Agrlcoltura 

A Ferrara e proseguito ieri per il secondo giorno lo sciopero dei braccianti iniziato mercoledi 
per il contratto. A Reggio Emilia si e svolta una manifestazione unitaria. sui tcmi del mutamento 
della politica agraria, che prelude ad un'azione di iotta di tutti i lavoratori agricoli della regione. A 
Modena e iniziato lo sciopero dei braccianti. ai queli si affiancano oggi in una manifestazione i mez
zadri e i coltivatori diretti. Una manifestazione dei tre sindacati dei braccianti c stata indetta per 
oggi anche a Forli. mentre a Parma e Piacenza sono in corso trattative per i contratti dei braccianti. 

• Uno sciopero provinciale dei braccianti si e svolto ieri in provincia di Perugia. Solo un'azienda e 
rimasta attiva. Assemblee di lavoratori hanno discusso la vertenza; l'Unione agricoltori ha chiesto !e 
trattative. 

Delegazioni di mezzadri dell'Umbria e del Lazio si sono recate ieri al ministero deH'Agricoltura 
per chiedere il blocco deflnitivo delle disdette e la trasformazione del rapporto alle nuove condi-
zioni di affitto. La proroga del blocco delle disdette in mezzadria e stata commentata dal segretario 
della Federmezzadri Afro Rossi: « E' un risultato della lotta. che blocca la iniziativa padronale. Non 
permetteremo, ora, di utilizzare il blocco per rinviare l'approvazione della legge per trasformare la 
mezzadria nel nuovo affitto. Entro la fine dell'annata agraria (novembre) il superamento della mez
zadria deve essere legge, nell'interesse stesso del Paese. Ogni ritardo ostacola lo sviluppo dell'agn-
coltura. I mezzadri intensiflcheranno la lotta: sabato delegazioni andranno dalle autorita politiche 
provincial!, il 22 vi sara una giornata nazionale di sciopero ». 

FERRARA, 15 
La Montedison, come gia la 

FIAT, ha imboccato la grave 
e pericolosa strada deU'attac-
co antioperaio e antisindaca-
le, annunciando — di fronte 
al nuovo programma di lotta 
stabilito dai lavoratori e dai 
loro nuovi strumenti di pote
re nella•fabbTica•— la ferma-
ta di una serie di reparti e 
la collocazione in cassa inte-
grazione di alcune centinaia 
di dipendenti. 

La provocazione (di questo 
si tratta) e Stata presentata 
ieri, nel tardo pomeriggio, al
le rappresentanze sindacali 
aziendali, naturalmente am-
mantata da motivazion! pseu-
do-tecnlche. La risposta. pert, 
e stata di una forza e di una 
arapiezza senza precedentl e 
ha visto subito accomunati ai 
lavoratori le forze politiche, 
gli lstitutl democratlci, prati-
camente l'intera citta. Non 
erano passate due ore dal-
l'annuncio della direzione e 
gia l'ingresso principale della 
Montedison brulicava di ope
ra!, tecnic! e impiegati, gia 
impegnati a diffondere un 
primo volantino che riassu-
meva efflcacemente la situa
zione: si vuole atroncare la 
lotta — era la sostanza — 
perche con essa i lavoratori. 
a Ferrara come a Venezia, a 
Brindisi come a Mantova, 
stanno concretamente propo 
nendo un'alternativa di pro-
grammazione democratica al 

disegno privatistico e inaccet-
tablle delineato dai dlrlgentl 
della Montedison. 

Insieme al lavoratori, fin 
dal primo momento. abbiamo 
vlsto il sindaco compagno Co
sta, consigner! comunali co-
munisti, socialisti, democri-
stiani, socialdemocratici. E' 
stato inviato un telegramma 
al prefetto. ,. 

• Piutardi,lhC6iriune,riunl6-
ne straordinaria della Glunta. 
dei capigruppo, dei dirigentl 
politic!. Un roessaggio e stato 
inviato al presidente della 
Montedison, ai ministri del 
Lavoro, delle Partecipazioni 
statali e del Bilanclo. 

Le stesse forze politiche, 
del resto, si erano pronuncia-
te in favore della lotta 
nel corso dell'incontro che 
il consigllo di fabbrica 
aveva promosso, martedl se
ra, alia Camera del Lavoro. 
E il sindaco, compagno Costa, 
alia grande assemblea tenuta 
stamattina all'ingresso prin
cipale ha ribadito che Fer
rara tutta, nella plattafor
ma d! lotta, ritrova un moti-
vo dl piu per stringers! con 
piu . forza attorno ai lavo
ratori. L'assemblea ha calo-
rosamente applaudito le pa
role del sindaco e ha inol-
tre approvato la declsione 
di attuare immediatamente 
uno sciopero dei lavorato
ri «normalisti J> per la in
tera giornata di oggi e di 
mantenere inalterato 11 pro
gramma di lotta gia deciso: 
quattro ore di astensione dal 

lavoro ogni 72 
Finita l'assemblea, 1 lavo

ratori hanno dato conoreta 
espressione alia loro volonta 
dl condurre e di vlncere que
sta fondamentale battaglia in
sieme a tutta la citta, for-
mando un corteo 

Angelo Guzzinati 

CAGLIARI, 15. 
Continua in Bardegna la 

pressione autorltarla dell'inter-
vento pollziesco nelle questlo-
hi operate. Alia Saras, dove 1 
dipendenti stanno attuando da 
giorni un programma d! scio
peri la polizia e entrata in 
fabbrica. 

Si tratta di un gravlssimo 
episodio, il cui carattere pro-
vocatorio appare immediata
mente evidente. I lavoratori 
erano riuniti in assemblea per 
discutere la plattaforma riven-
dicativa quando i carabinieri 
si sono presentat! davanti ai 
cancelli per entrare success!-
vamente, dentro la fabbrica. 
L'intervento dei militi si e con-
cluso con una ventlna di de-
nunce per reati cui non si co-
nosce la rubricazlone. 

Di fronte alia repressione e 
all'arbitrio, gli operai hanno 
deciso dl opporre una .rispo
sta di massa. Agli obiettivi ri
vendicativl (salute, cottimi, 
qualifiche, ecc.) si e aggiunto 
quello « politico » contro la re
pressione. E* stato subito pro-
clamato uno sciopero di 24 
ore 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 15. 

• Non e piu solo la lotta (or-
mai ha un' altra dimensione) 
dei braccianti e dei coloni 
— che si battono da venti gior
ni contro agrari intransigent! e 
provocatori — ma e lotta di 
popolazioni intere, siano esse 
dei, comuni delle grandi aziende 
capitalistiche che di quelli ove 
si concentra la colonla. 

La dimensione non e solo 
dell'azienda degli agrari o quel
la colonica, e con la dimensio
ne sono aumentati i protagoni-
sti di questa battaglia che ha 

Luned) 19 

Per gli appolti 
e gli organici 

scioperano 
i ferrovieri 

I ferrovieri sono mobilitati 
per lo sciopero nazionale del 
19-20. proclamato dalle tre or
ganizzazioni sindacali per il 
problema degli organic! e per 
il superamento della piaga de
gli appalti. U nuovo positive 
contratto per i lavoratori de
gli appalti. firmato martedl not-
te. • non rappresenta infatti in 
alcun modo il superamento di 
questo istituto. Lo sciopero dei 
200 mila lavoratori delle ferro-
vie inizia alle 21 di lunedi pros
simo per concludersi dopo 24 
ore. 

120 mila di Sesto San Giovanni e i 12 mila delle aziende genovesi a partecipazione statale in lotta 

METALMECCANICI OGGI IN CORTEO 
per le strade di Milano e di Genova 

Le rivendicazioni per ambiente, ritmi, qualifiche — Quelli della Magneti Marelli chiedono trattamento uguale in tutte le fabbriche 
Dalla nostra redazione 

MILANO ,15. 
Con una grande manlfesta-

aione che si svolgera domanl 
per le vie dl ICIano 1 20 mila 
metalmeocanlci dl Sesto San 
Giovanni, in lotta onnal da va-
rie settimane per la conqutsxa 
di piattaforrae aziendali. por-
teranno a conoscenza dell'opi-
nlone pubblica I motivl della 
loro lotto. 

Si tratta delle fabbriche am 
talmeccanlcbe ,piu grosse dl 
Sesto San Giovanni, e tra le 
piu grosse dl tutta Italia, in 
lotta per conqulstare piatta
forrae dl rllevante Iraportan-
za politica elaborate in mi* 
merose assemblee e dopo qua-
liflcatl studl sull'ambiente e 
sui modo dl lavoro condotti 
dai conslgU dl fabbrica. 

La lotto del gruppo Magne
ti Marelli, di propria1* (fella 
Fiat, lnveste quasi 10 mila la
voratori degli subUlmenti di 
Sesto San Giovanni, Crescen-
xago, Torino, Alessandria, Pa-
vla e Chletl e pone In primo 
hiogo 11 problema di parifl-
care 11 trattamento dei lavo
ratori di tutti gli »ub:Umen-
ti del gruppo. Pino ad ogtl 
infatti la Magneti Marelli, 
quindi la Plat, ha condoUo 
una politica «coloniale», cer-
eando dl mantenere appun-
to atabillmentl pnnilpafi e 
«prlvllegiaU». dove la forza 

ratori sono plb grandi, e sta-
bilimenti ccolonia» dove le 
condizionl per 1 lavoratori so
no di molto peggiori. 

A parte 1 latl piu vlstosl 
come 11 trattamento econom!-
co (le differenze del salari 
dello stabilimento ai Sesto o 
quello di Crescenzaeo con 
quelli degli altri iUibilimentl 
arrivano fino ad 80-100 lire 
I'ora). le differenze sono an
che nelle condizionl di lavo
ro. Se a Sesto o a Cre-
scenzago I lavoratori tur-
nisti hanno mezz'ora retribui-
ta per mengiare. a Torino han
no mezz'ora non retribulta, 
mentre a Pavia gli operai 
hanno a disposizione 20 minu 
tl pagatl e le operate mezza 
ora non pagata. 

L'atteggiamento della dire-
alone e stato fino a questo 
momento negativo su tutta la 
linea ed ha adottato una mo-
tivazlone che e esa^amente 
contraria di quella adottata 
dalla stesam Plat un anno fa, 
In merito alia vertenza 6>1-
rAutobianchl: oggi la Plat di
ce che non pub trattsre glo> 
balmente probleml che ri-
guardano aziende diverse. 

Un'altra carattenstica d* 
questa lotta 6 oosUtuita dal-
1' attegglamento provocateno 
assunto dalle dlrezioni delle 
aziende a partecipazione sta
tale (Breda Puclne e Breda 
Termomeccanlca) verao I la
voratori In lotta. Processl al 

• la organlzzazione del lavo> J lavoratori in sciopero, nxinao 

ce al consigli di labbnca. sa-
botaggio brutale lelle tratta 
tive hanno costituito fino ad 
ora l*unica risposta delle di-
rezloni al lavoratori. 

Sono lndubbiamente ' rt-
sposte dovute ad un preciso 
ruolo che le aziende a parte
cipazione statale sono cmama-
te a svolgere in questo mo
mento. ma sono inche rispo-
ste che denunclano la asso-
Iuta lncapacita delle direr.on! 
e del loro «tecnic!» di dare 
una risposta nel merito dei 
problem] posti dal lavoratori. 

Punto comune delle varle 
{nattaforme e ad esempio quel-
o dell'amblente dl lavoro. 

Su questo oblettlvo la fab
brica pilota e stata la Breda 
Pucine. II cui consigllo di fab
brica. dopo aver sperimentato 
la lnutilita dl IntervenU del 
vari organlsml, ha affrontato 
In prima persona 1'analisi del
la situazione attraverso assem
blee per gruppl di lavoratori 
che fanno favor! omogenei. 
n risultato e stato spavento-
so: 2 o 3 lavoratori ogni anno 
sono tolti dal processo dl 
produzione perche superano i 
21 puntl di silicosl, cioe dl-
ventano silicoticl tnguariblll: 
la totalita del lavoratori e 
affetta da malattie nervoee. 
Da queste lndagini e percI6 
uscita una richlesta circostan-
zlata, esposta in 18 pagine, 
dl modiflche degli aroblentl 
e dei modi dl lavoro per ell-
mlnare la noclvlta, 

Altre richleste riguardano 
relimlnazione delle discrimi-
nazionl e la garanzia per tut
ti del superminlmo. 

La Breda Puclne e la Ter
momeccanlca pongono pol U 
problema del superamento del 
cottimo e alia fonderia delle 
Puclne gA 1 lavoratori si ri-
flutano dl lavorare a cottimo. 

Giorgio OWrini 
• • • 

GENOVA, 15 
Circa dodicimlla metalmeo

canlci di alcune delle roaggio-
ri Industrie genovesi a par
tecipazione statale scendono 
domanl mattina in sciopero a 
sostegno della plattaforma 
rivendicatlva che prevede l'in-
quadramento unlco, la mens!-
llzzazione del salario ed 11 
riconoscimento della profea-
sionaUta. 

Sono previstl almeno quat
tro cortei che conflulranno nel 
centro della citta dove 11 se
gretario generale aggiunto 
della FIOM Elio Pastorino 
parlera a norae del tre sin
dacati che stanno conducen-
do la lotta nel settore. 

La manifestazione e stata 
preparata con scioperi ed as
semblee In gran parte delle 
fabbriche e nel reparti delle 
aziende piu importantl. 

I prezzi a miggio 

Casa e vestiario 
nuovi rincari 

In riduzione I prezzi all'ingrosso ma ancora in 
forte aumento quelli al consumo. questa la si
tuazione che viene registrata dall'ISTAT a fine 
maggio. Per i beni ©"mvestimento. quelli acqui-
stati dalle mdustrie. c*6 persino quaiche ridu
zione dovuta alia minore richiesta (si pensi 
al ferro per costruzioni. che era rincarato del 
50%. ora in ribasso del 14%). I consumatori. 
mvece. trovano tutto piu caro, a cominciare 
proprio dalla casa. L'aumento dello 0.(1% dei 
prezzi al consumo in maggio. qualora proseguisse 
per 12 mesi. darebbe il 7-8% d'aumento annuo 
e rappresenta comunque gia un rincaro del 4.8% 
rispetto al maggio 1970. I beni che sono rin-
carati di piu sono quelli di abbigliamento (pid 
7^%). dei combustibili (piu 7.7%). dei servizi 
(piu 6.2%). L'indlce del costo di un fabbricato 
per abitazione e aumentato ancora dello 0.3% 
in maggio (5.6% rispetto al maggio 1970) 

L'ISTAT pretende di consolard pubblicamlo 
accanto al dati Raliani quelli dei rincari negli 
altri paesi. Tl problema va rovesciato: bisogna 
chiedere conto al governo del perche non blocca 
il Hstino delle case automobilistiche, che hanno 
aumentato ancora del 4-5 per cento, i pedaggJ 
autostradali, 0 prezzo dello zucchero nonche del 
mancato rflando delle costruzioni di abitazjoni • 
basso prezzo. 

Bilancio STET 

Lenti i programmi 
per I'elettronica 

Si e temita Tassemblea della STET-Societi 
finanziaria dell'IRI per n settore telefonico ed 
elettronico. n fatturato del gruppo. di 690 mi
liardi. e dovuto essenzialmente al forte incre-
mento dell'utenza telefonica alle note condizioni 
tariffarie. Anche rinvestimento e essenzialmente 
in campo telefonico. anziche neH'industria elettro-
nica. il cui programma di sviluppo e per il mo
mento limitato ed episodico: su 250 miliardi di 
investimenti. anche per questa ragiooe, solo 79 
miliardi sono stati diretti nel Mezzogjomo. I 
programmi roeglio definiti. anche per il futuro. 
rimangono quelli per le comunicazioni. In campo 
elettronico la Sit-Siemens va ampliando gli in-
sediamenti industriali a* Santa Maria Capua 
Vetere e de L'Aquila: l'ATES. che costruisce 
componenti. quello di Catania, nonostante le dif-
ficolta che sono insorte sui mercato intemazio-
nale cui destine la sua produzione. Le societa 
per l'industria elettronica ELTEL ed ELSAG. 
che sono costituite da due anni. ancora non 
hanno dispiegato on'attivita espansiva qua! era 
negli impegni del gruppo. Positivi i risultati 
della Selenia. 

La STET continua a parlare del programnw 
1971-'75 come decisivo: gli investimenti dovreb-
bero essere di 2^00 miliardi di lire, roccupazione 
dovrebbe aumentare di 34 mila unita raggiun-
gendo 11 nuroero di 118 mila dipendenti. 

gia realizzato. c non da oggi. 
il suo primo grande successo 
con l'isolamento dei padroni. 

I nuovi protagonist! di mas
sa sono innanzitutto i conta
dini, la cui presenza nella lot
ta, con proprie rivendicazioni. 
e una delle caratteristiche che 
si vanno accentuando in que
sta nuova fase. Scendono in 
sciopero — come a Palo e come 
faranno domani in altri centri 
del Barese — e sfllano per le 
vie del paese con i trattori. 
Sono nuovi protagonisti le po
polazioni, mobilitate insieme ai 
braccianti e ai coloni. I cortei 
si svolgono nei paesi a decine 
— come e awenuto oggi a Ca-
rovigno ove hanno sfilato tre-
mila persone. o a Sant'Eramo 
dove duemila donne sono state 
le protagoniste di una grande 
manifestazione — e si svolgo
no anche nelle citta. Brindisi 
questa mattina ha visto una 
manifestazione di lavoratori del
la terra che ha pochi prece
dent!. Punti di incontro e di 
dibattito per decine di migliaia 
di braccianti e coloni e dei cit-
tadini tutti. sono le piazze dei 
comuni dove di solito hanno 
sede le case comunali. Erano 
migliaia i coloni e i cittadini 
che volevano assistere ieri se
ra. dopo un corteo. alia seduta 
straordinaria del Consiglio co-
munale di San Pietro Vemoti-
co. il centro della colonia hrin-
disina. n sindaco democrislia-
no ha letto dal balcone l'ordi-
ne del giorno approvato dal 
Consiglio di solidarieta ai la
voratori in lotta. Continuano a 
svolgersi le assemblee di fab
brica in cui la vertenza dei 
braccianti e dei coloni e l'unico 
punto all'ordine del giorno. 
Scioperano per mezz'ora i di
pendenti della Superga Triggta-
no e quelli della Ceramica del
le Pugiie di Monopoli. mentre 
i lavoratori che costruiscono il 
Petrolchimico di Manfredonia 
sottoscrivono cinque ore di la
voro a favore dei braccianti in 
sciopero. 

Un momento di lotta che pren-
de insieme ai braccianti e ai 
coloni gli operai. i contadini. 
i commercianti e negozianti che 
abbassano spontaneamente le 
saracinescne quando passa un 
corteo. esprimendo cos] la lo
ro solidarieta. In questo clima 
di unita popolare. Foggia do
mani effettua lo sciopero gene
rale. e si prepara ad Andria 
per sabato la stessa generale 
protesta. In altri 13 comuni de! 
Barese si prepara anche uno 
sciopero generale se gli agrari 
non si decideranno a trattare. 

I padroni si trovano di fronte 
ogni giorno a decine di consi
gli comunali che solidarizzano 
con i braccianti e i coloni; si 
trovano di fronte ai dibattiti nei 
consigli comunali e nelle piazze 
in cui sono additati per fl loro 
comportamento arrogante e pro-
vocatorio. Colpiti da questo iso-
lamento gli agrari hanno tele-
grafato al presidente della Con-
fagricoltura Diana chiedendo 
l'intervento contro «le ingiu-
stiflcate fliegHtime et settarie 
interferenze sindaci e ammi-
nistratori vari comuni >. Contro 
I braccianti. che occupano da 
diversi giorni le loro aziende 
con grande senso di respon-
sabilita e nello stesso tempo 
col fermo proposito di abban-
donarle solo quando i padroni 
flrmeranno i patU. gli agrari 
parlano di reati che conflgurano 
nella < turbativa violenta del 
possesso>. Loro che di questo 

II petroliere Monti 
ricevuffo da Fanfani 

Ieri s Palazzo Madama, 11 
presidente del Senato, on. 
Amintore Fanfani, ha rice-
vuto l'lndustriale del petro-
llo Attillo Monti, che e an
che il capo del gruppo che 
controlla una catena di gior-
nall della destra, dalla Muto-
ne dl Plrenze al Resto d€l 
Carlino dl Bologna al Qtorn*-
le d'lialia di Roma. 

posscsso ne fanno un uso anti-
sociale. che incamcrano miliar
di di investimenti pubblici. che 
investono i profltti nella spe-
culazione edilizia, che sono i 
responsabili della paralisi to-
tale delle campagne pugliesi. 
E' anche contro questo modo 
di intendere il « possesso » che 
lottano i braccianti e i coloni. 

Iffalo Palasciano 

Alleanza contadini 

Incontro con 
il ministro per 
i finanziomenti 

pubblici in 
agricoltura 

La presidenza dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini si k. 
incontrata con il ministro 
dell'Agricoltura. In una di-
chiarazione rilasciata sui ri
sultati dell'incontro, 11 com
pagno Attilio Esposto, presi
dente dell'Alleanza e 1 vice-
presidenti Selvino Bigi e Bni 
no Bolelli hanno sottolinea'o 
l'importanza e I'urgenza dei 
temi sottoposti alia attenzio-
ne dell'on. Natali. primo Ira 
tutti quello dei finanziamen-
ti pubblici in agricoltura, 
per 11 quale sono dinanzi a 2 
Parlamento proposte di de-
creti legge che I'Alleanza dei 
Contadini ha rivendicato tin 
dall'aprile scorso a condizio
nl di precisi criteri dl priori
ty contadina e di correspon-
sabilita delle Region! nella lo
ro utilizzazione. Sono state 
inoltre considerate le situaz'.o-
ni, talora gravissime, dl fon-
damentali settori produttivi, 
come quello del pomodoro, 
del vino, della frutta e del
le bletole. A proposito del!a 
situazione pericolosa che per 
responsabilita delle Industrie 
conserviere si e create nel 
Salemitano. il ministro Nata
li ha assicurato 11 suo Impe-
gno di tempestivo interven 
to, specialmente presso II mi
nistero delle Partecipazioni 
statali, delllndustria e del 
Commercio con l'Estero e 
presso la CEE per l'adoalo-
ne di misure rivolte ad ana 
efficace normalizzazlone del
la situazione attuale e che 
comunque consents la slcura 
consegna del pomodoro pro-
dotto dai coltivatori alle In
dustrie di trasformazione. 

Al ministro sono state nuo-
vamente illustrate le Insop-
portablli conseguenze deri-
vanti dal ritardl che si ri-
scontrano ancora nel pegs-
mento delle Integrazionl co-
munltarie per l'ollo e per H 
grano duro e sono stati ri-
chiesti sia Interventi oppor-
tuni per le vertenze In cor
so per 1 patti provinciali dei 
braccianti e dei salariatl per 
la parte riguardante i rap-
portl con le imprese coltiva-
trici, sia prowedlroentl ade-
guati perche in tutte le pro
vince siano costituite le com-
mission! per Paffitto agrario. 
secondo una plurallta dl rap
presentanze professional! e-
spressaroente volute dalla 
legge. 

Con Ton. Natali la presi
denza dell'Alleanza ha discus
so sui temi delle competen-
ze regionall In materia ag.-i-
cola, sui plan! ronall e sugli 
entl dl sviluppo e sui pro 
bleml derivanti dal tre mo 
mentl di collegau responsa
bilita dl politica agraria m 
relazlone al poterl delle Be 
glonl, del Parlamento e del
la Comunita 
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Panico per il terremoto che ha colpito l'Italia settentrionale 

2 MORTI. DECINE DI FERITI. CROLLI E DANNI 
A migliaia hanno dormito all'aperto 

Le vittime erano ammalate di cuore e non hanno retto alla paura - L'epicentro tra Parma e Reggio Emilia - Settimo grado della scala Mercalli - Allarme a 
Firenze, Bologna, Milano, Venezia, Genova e in tutte le località della Pianura Padana - Centinaia di telefonate ai vigili del fuoco e alla polizia 

Secondo l'Organizzazione Mondiale Sanila 

La fame uccide 
méta dei tómBi 

Terremoto, la scorsa notte alle 3.30 lungo una lunga fascia della 
Penisola, a nord di Roma. Il sisma che ha provocato indirettamente 
due vittime, decine di feriti, crolli, danni e lesioni alle abitazioni. 
ha raggiunto anche il settimo grado della scala Mercalli, una 
intensità, cioè, che avrebbe potuto provocare gravissime distru
zioni e vittime. Il terremoto è stato avvertito a Firenze, Bologna, 
Reggio Emilia, Parma (la zona dell'epicentro), Milano. Venezia. 
Genova. Torino, Asti. Lucca, Bolzano, Piacenza e in tutte le loca
lità della Pianura Padana. 

In molte zone dove il sisma ha avuto maggiore intensità, si sono 
avute scene di panico. Migliaia di persone si sono riversate nelle 
strade e hanno raggiunto i parchi e le campagne nel timore di 
altre scosse. Nella caotica fuga si sono avuti scontri fra auto ca
riche di persone, con feriti e contusi. Ecco ora. nel dettaglio, un 
quadro pcirticulareggiato della situazione nelle diverse città setten
trionali colpite dal sisma. 

REGGIO EMILIA 
Due morti e 5 feriti sono 

11 bilancio indiretto della vio
lenta scossa di terremoto che 
ha colpito la provincia di Reg
gio Emilia nel cuore della 
notte; fortunatamente non si 
lamentano crolli di abitazioni, 
con il conseguente tragico bi
lancio che ne sarebbe seguito. 

Quando, alle 3.35 di ieri 
mattina, la terra ha incomin
ciato a tremare, ondeggiando 
per alcuni lunghissimi secon
di, i cittadini si sono preci
pitati nelle strade per evi
tare le funeste conseguenze 
di una eventuale scossa più 
forte. E' stato in questa fase 
che si sono verificati i due 
decessi, entrambi t»er collas
so. Un noto pasticciere reg
giano, Renzo Poli, di 45 anni, 
svegliatosi di soprassalto nel
la sua abitazione in via Don 
Zefferino Jodi. preso dall'agi

tazione, è stato colto da col
lasso cardiocircolatorio ed è 
spirato poco dopo. 

L'altro decesso è avvenuto 
a Guastalla, in circostanze 
analoghe. Vittima dell'emozio
ne, è morta di collasso la 
46enne Edmea Bostini, vedo
va Masali. Sempre in questa 
fase si sono verificati alcuni 
incidenti. 

Vanni Bossoli, di 23 anni, 
abitante in città in via S. Mi
chele è caduto dal letto a 
causa della scossa: nell'impat
to con il pavimento ha ripor
tato la sospetta frattura del 
polso sinistro. Altri, come Ma
ria Serri, di 56 anni. Milena 
Bassi, di 48 anni. Silvano Ber-
tolini e Rosa Dall'Aglio, di 
79 anni, hanno riportato frat
ture e sospette fratture ca
dendo dalle scale mentre si 
precipitavano in strada. 

PARMA 
Un movimento tellurico di 

carattere sussultorio e ondula
torio, della durata di circa 
venti secondi, ha investito il 
Parmense verso le 3.30 di ieri 
mattina svegliando di sopras
salto migliaia di abitanti che, 
spauriti e sconvolti, si sono 
riversati nelle strade dando 
vita ad una caotica fuga ver
so la campagna e i prati iso
lati, con macchine, biciclette, 
mezzi di fortuna. 

Il fenomeno ha interessato 
particolarmente una vasta fa
scia di territorio tra il Mode
nese e il Parmense. Per quan
to riguarda la nostra provin
cia, le scosse di maggiore In
tensità si sono registrate nel 

BOLOGNA 

comune di Sorbolo, sul con
fine con la provincia di Reg
gio Emilia, dove, nella frazio
ne di Casaltone, una casa è 
crollata travolgendo sette per
sone che hanno miracolosa
mente riportato soltanto lievi 
ferite e sono state medicate 
nel pronto soccorso del nostro 
ospedale. 

Una di queste è stata trat
tenuta con prognosi riserva
ta. A Felino, la locale chiesa 
è rimasta letteralmente spac
cata in due. In città, altre 
persone hanno riportato con
tusioni essendo state colpite 
da calcinacci caduti all'inter
no degli appartamenti. 

Nessun danno è stato finora 
segnalato a Bologna a seguito 
del terremoto che ha colpito 
larghe zone dell'Emilia. Solo 
una parte della popolazione 
ha avvertito il fenomeno e 
non sono avvenuti episodi di 
panico collettivo. 

Il crollo più rilevante è av
venuto in un edificio residen

ziale di viale Martiri della Li
bertà. I vigili del fuoco han
no ricevuto centinaia di tele
fonate per cornicioni perico
lanti e per verificare la sta
bilità di varie abitazioni. Le 
persone che hanno dovuto ri
correre alle cure dei sanitari 
sono una ventina, la metà 
delle quali per disturbi 

MILANO 
La scossa di terremoto è sta

ta avvertita intorno alle 03,40 
a Milano e in Lombardia, do
ve peraltro non sono segna
lati danni alle persone e alle 
cose. La scossa, della durata 
di diversi secondi è stata net
tamente avvertita a Milano, 
specialmente dai cittadini che 
abitano negli appartamenti dei 

piani più elevati, i quali sono 
stati anche svegliati nel 
sonno. 

Nel giro di una mezz'ora, 
sono arrivate al centralino dei 
vigili del fuoco, circa 200 chia
mate da parte di milanesi che 
chiedevano conferma del ter
remoto e notizie sulla sua gra
vità. 

VENEZIA 
Un forte boato, seguito da 

una scossa sussultoria è stato 
avvertito a Venezia e in tutte 
le isole dell'estuario alle 3.30 
della scorsa notte. Numerosi 
veneziani, svegliatisi all'im
provviso, hanno telefonato con 

Insistenza al 113 per chiedere 
informazioni sull'accaduto. 

A Sottomarina si è avuto 
panico in special modo tra 
gli abitanti degli ultimi piani 
delle case. 

GENOVA 
La scossa di terremoto è sta

ta avvertita soprattutto nella 
parte orientale della città. 
Numerose persone, ancora 
sveglie per il caldo, hanno vi
sto muovere i lampadari ed 
hanno avvertito il movimento 
ondulatorio. L'osservatorio di 

Chiavari lo ha registrato sui 
propri apparecchi come feno
meno del terzo grado della 
scala Mercalli a 200 mlcrom 
di ampiezza massima, con epi
centro a circa 50 chilometri 
da Chiavari. Non risultano 
danni. 

FIRENZE 
Il terremoto è stato avvertito 
anche in alcuni quartieri alti 
di Firenze, verso le 03.40. e 
nella zona di Borgo San Lo
renzo, nel Mugello. Sono in 
corso accertamenti e control

li da parte degli osservatori 
sismici. La scossa, molto lie
ve. è stata avvertita, data 
l'ora notturna, soltanto da 
una minima parte della po
polazione. 

Concesse tutte le attenuanti 

5 anni di manicomio a 
chi tirò sassi al Papa 

Cinque anni di manicomio 
«iodiiiario tono stati inflitti 
• Luigi Donno, l'uomo che 
nel settembre dello scorso 
anno tiro del sassi al Papa 
senza per altro colpirlo. I l 
fatto si verificò nel corso 
di una udiente pubblica te
nuta dal pontefice nella sua 
residenza «stiva di Castel-
gan detto. 

I l giudice istruttore di Vel-
tetri, dott. Bonavifacola, nel 
chiudere l'istruttoria sul ca
so, ha ritenuto Luigi Donno 
non punibile per totale infer
mità di mente e ne ha ordi
nato il ricovero presso una 
casa di cura per un periodo 
non inferiore a cinque anni. 

Nel prender* questa deci-
' sione II magistrato ha appli

cato l'attenuante prevista 
dall'art. H I codice penale 
per e la lieve entità del fat
to» accogliendo le tesi del 
difensore dell'imputate avvo
cato Pasquale Ciampa * ri-
ducendo quindi il periodo di 
ricovero in manicomio da 

dieci anni, secondo quanto 
prescrive la legge, a cinque. 

Luigi Donno subito dopo 
l'arresto ^rm stato chiamato 
a rispondere di attentato 
contro il presidente della 
Repubblica (ari. 274 CP, pu
nito con l'ergastolo): questo 
perché, secondo il trattato 
fra Chiesa « Stata italiano, 
in caso di attentato la figura 
del pontefice viene equipa
rata appunto a quella del 
Capo dello Sfato. 

Una famiglia di Casalbarancolo, in provìncia di Parma, acc ampata sotto gli alberi dopo aver perduto l'abitazione distrutta 
dal terremoto . . - < ; • ; . . . „ • . . 

Il sisma 
registrato 
da tutti gli 
osservatori 
L'osservatorio comunale 

Raffaele Bendano*) di Faen
za ha emesso ieri que
sto comunicato: « Il violento 
terremoto che questa matti
na ha Interessato buona par
te dell'Italia settentrionale è 
stato ampiamente registrato 
dagli strumenti dell'osserva
torio. Dai dati scientifici for
niti si rileva che la pertur
bazione ha suoerato II setti
mo grado della scala Mer
calli, si è irradiata da no
tevole profondità mentre 
l'epicentro si trova a circa 
150 chilometri da Faenza 
verso Ponente. 

< Il fenomeno odierno, che 
è strettamente collegato al 
particolare labilissimo equi
librio endogeno e vulcanico 
della zona mediterranea, non 
mancherà di avere quanto 
prima ripercussioni e con
traccolpi in altre regioni 
della penisola, con fremiti 
e sussulti fortunatamente 
senza conseguenze ». Il ter
remoto è stato registrato da 
quasi tutti gli osservatori 
italiani. 

nelle nazioni 
sottosviluppate 

Non arrivano all'età scolastica - Rari quelli che, 
per, le stesse ragioni, diventano adulti sani 
di corpo e di niente - Le ragioni politiche sociali 
e amministrative • Il retaggio del colonialismo 

GINEVRA. 15 
La metà dei bambini dei 

paesi in fase di sviluppo muo
re prima di aver raggiunto la 
età scolastica, soprattutto per 
malnutrizione dovuta ad una 
sotto alimentazione o ad una 
mancanza di alimenti indi
spensabili. Inoltre, rari sono 
quelli che raggiungono l'età 
adulta nella completezza dei 
loro mezzi fisici e intellettuali. 

Queste sono le conclusioni 
di una inchiesta dell'Organiz
zazione Mondiale di Sanità 
(OMS), dalla quale risulta che 
in numerose regioni del mon
do, la malnutrizione, benché 
meno « spettacolare » delle 
malattie infettive, è in realtà 
uno dei problemi sanitari 
principali. Il problema è tan
to più tragico se si tiene con
to che pochi paesi sembrano 
preoccuparsene seriamente, 
che la formazione del persona
le sanitario non è assoluta
mente adattata alle condizio
ni locali ed inoltre che anche 
quando l'approvvigionamento 
è sufficiente, esistono inegua
glianze e ripartizioni ingiuste. 
« I motivi sono sovente politi
ci, sociali o amministrativi », 
sostiene l'OMS, ricordando 
che « in ogni caso, è il bam
bino malnutrito che ne è la 
vittima ». 

Per l'OMS. l'educazione è a 
tutti i livelli 11 nodo della 
questione. Ma basta leggere 
certi giudizi del rapporto per 
capire che anche questo pro
blema si ricollega strettamen

te allo sfruttamento economi
co di tipo coloniale che la 
maggioranza di certi paesi ha 
subito. Risulta che la forma
zione dei medici, infermieri 
e personale sanitario ausiliare 
in materia di nutrizione noi 
paesi in fase di sviluppo «é 
legata in maniera eccessiva 
alle tradizioni e ai testi occi
dentali)), mentre non esiste 
alcuna letteratura adatta alle 
condizioni, bisogni o alimnn-
ti locali. I materiali educativi 
disponibili sono redatti in in
glese o in francese e sono 
« vestigia dell'epoca colonia
le», con raccomandazioni a-
datte per 1 paesi industriali e 
prosperi, ma assurde per re
gioni meno favorite. 

Nell'invitare 1 paesi in fase 
di sviluppo a programmare 
politiche alimentari più razio
nali, soprattutto in iavore 
dell'infanzia, l'OMS ricorda 
nella sua inchiesta che la mal
nutrizione riduce non soltanto 
la resistenza alle infezioni e 
alle malattie, ma ha effetti 
disastrosi sullo sviluppo men
tale, notando in conclusione: 
«// bambino male o insuffi
cientemente nutrito non ha la 
potenza di concentrazione e 
l'energia indispensabile per 
proseguire i suoi studi. Per
tanto, una gran parte dei mi
lioni di dollari che molti pae
si in fase di sviluppo riserva
no all'educazione sono da 
considerare poi come un inu 
tile sperpero». 

PITTORE INVAGHITO DI UN'ALLIEVA, LA FULMINA CON LA MADRE E LA SORELLA 

Uccide 3 donne e si spara in auto 
La mamma della ragazza ventenne lo contrastava perché era già sposato e padre di una bambina - La strage con due pistole 
nella casa delle vittime a Torre del Greco - Almeno dieci colpi senza dire una sola parola - Lui insegnava disegno in una 
scuola: da circa un anno dava lezioni private alla giovane che gli faceva anche da modella • La folle corsa e la revolverata alla 

tempia sull'autostrada Napoli-Salerno - La macchina si è schiantata contro il guardrail 

Antonio Vel ardo, lo sparatora 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15 

Tragedia della follia a Tor
re del Greco: - un insegnante 
di disegno, pittore di discreto 
talento, ha ucciso a revolvera
te tre donne e poi si è tolto 
la vita, esplodendosi un col
po di rivoltella alla tempia 
mentre correva con la sua 
auto sull'autostrada Napoli-
Pompei-Salerno. a rischio di 
provocare cosi una strage an
che più grave. 

Armato di due pistole — 
una calibro 7.65 e l'altra ca
libro 22 — l'insegnante è piom
bato poco dopo mezzogiorno 

Dopo la scandalosa decisione dei giudici 

Il PM appella la sentenza 
di assoluzione dei Pisano 

Un compromesso la formula « per insufficienza di prove » - Con elementi d'accusa 
ben più scarsi vengono condannati per reati meno gravi operai e studenti 

Il pubblico ministero Fran- t essa è servita da pretesto per 
co Plotino ha appellato la 
scandalosa sentenza con la 
quale sono stati assolti dai 
giudici della IX sezione del 
tribunale di Roma i fratelli 
Giorgio e Paolo Pisano, ac
cusati di aver estorto e ten
tato di estorcere denaro al 
produttore Dino De Lauren-
tiis. ' 

La decisione del rappresen
tante dell'accusa era attesa 
perché la sentenza aveva com
pletamente ribaltato le sue ri
chieste. Il PM aveva infat
ti soliecicato la condanna del 
direttore del settimanale fasci
sta « Candido * a tre anni e 
quattro mesi di reclusione, e 
del fratello Paolo a due anni. 

Come era da prevedere an
che la difesa degli imputati 
ha appellato la sentenza an
che se, ovviamente, per op
posti motivi. Gli avvocati vo
gliono che i due siano pro
sciolti con formula ampia, an
che se in alcune delle arrin
ghe difensive essi stessi ave
vano puntato molte carte sul
l'insufficienza di prove. 

I fascisti e gli avvocati han
no detto che i giudici della 
nona sezione sono stati « dei 
giudici veri », che la sentenza 
è € un atto di coraggio » e 
cose di questo genere. Semmai 
si è trattato di una decisione 
di compromesso 

L'unica cosa certa è che 

una squallida manifestazione 
dentro e fuori l'aula di tri
bunale di fascisti e di per
sonaggi del sottobosco politi
co di destra che si sono ab
bandonati ad applausi, gri
da di gioia, a tentativi di < af
fettuosità » nei confronti di 
Giorgio Pisano portato via da 
due carabinieri per la forma
lità di rito prima della scar
cerazione. C'era Ciccio Fran
co uno dei caporioni della san
guinosa rivolta di Reggio Ca
labria, c'era il produttore Mo-
ris Ergas (gelosia con l'altro 
produttore implicato nella vi
cenda?), e c'erano fascisti e 
fascistelli. 

Comunque tutto ciò è forse 
l'aspetto meno importante di 
questa vicenda giudiziaria. Il 
grave è che un uomo, pesca
to con in mano 4 milioni, 
prezzo del suo silenzio su una 
determinata questione, più o 
meno pulita, è stato assolto 
perché « la prova non è suf
ficiente >. Cosi come non so
no state sufficienti le registra
zioni. definite dai periti asso
lutamente autentiche. Ci ven 
gono in mente altre sentenze 
con le quali il tribunale di Ro
ma ha condannato operai e 
studenti con prove molto me
no evidenti di queste. Comun
que l'esaltazione dei giudici 
fatta dai fascisti è il migliore 
commento alla sentenza. 

Al largo di Salerno 

Claudio Villa 
naufraga 

eoi panfilo 
SALERNO. IS 

- I l panfilo di CI—dio Villo, 
il e Saturnino a, è naufra
gato dinanzi al porticcioio 
di Acclarati, a trenta metri 
dalla riva. L'affondamento 
i stato provocato da un vio
lento urto contro la secca 
che ha aperto una falla In 
ima fiancata verso poppe. 
Al momento del naufragio, 
a bordo del panfilo si tro
vavano, insieme a Claudio 
Villa, la cantante napoleta
na Lhria e la figlia di que
sta, Patrizia, di 14 armi. 

E' stato lo stesse cantan
te, come si è appreso, a 
mettere in salvo le sue com
pagne di viaggio. Subita 
dopo l'urto contro la secca, 
Villa si è reso confo che 
lo scafo stava rapidamente 
affondando ed ha fatto in
dossare alle sue ospiti i sal
vagente; quindi ha messo in 
acqua il canotto pneumati
co di salvataggio riuscendo 
ad allontanarsi con taro 
dairimbarcexiene, paca pri
ma - che questa celasse a 
picco. 

nell'abitazione di una sua al
lieva. alla quale era legato 
(secondo quanto è emerso dal
le prime indagini) da « affet
tuosa amicizia *. Ha sparato 
all'impazzata: a due mani. 
Certamente ha esploso non me
no di una decina di proiettili. 
i quali hanno raggiunto la sua 
allieva. la madre ed una so
rella. Tutti quelli cioè che in 
quel momento si trovavano al
l'interno dell'appartamento al 
terzo piano del Primo Vico 
Abolitomonte, n. 11. 

Le donne uccise sono la mo
glie e le due figlie di un ma
rittimo, Emanuele Acampora, 
di 56 anni, attualmente im
barcato a bordo della "Leo
nardo da Vinci. Si tratta di 
Virginia Di Donna, di 54 anni; 
di Concetta Acampora. 22 an
ni, insegnante di educazione 
artistica presso l'istituto Suor 
Remigia, di Torre Annunziata; 
e di Raffaella, di 17 anni, 
studentessa delle magistrali. 

A far fuoco su di loro è sta
to il pittore Antonio Velardo 
di 38 anni, insegnante di dise
gno, presso la scuola media 
Domenico Morelli di Torre del 
Greco, sposato con Adriana 
Mele e padre di una bambina 
di tre mesi, Vincenza. 

Da circa un anno il Velardo 
dava lezioni private alla gio
vane Concetta, aspirante pit
trice. I rapporti tra loro due 
erano andati sempre più le
gandosi e — secondo le prime 
testimonianze raccolte dalla 
polizia e dai carabinieri che 
stanno indagando sui motivi 
della strage — da qualche tem
po era nata una relazione tra 
i due. Antonio Velardo si era 
invaghito a tal punto della sua 
allieva che spesso l'aveva fat
ta posare per i suoi quadri: 
nel suo studio di via Circon
vallazione. attaccati alle pa
reti, vi sono decine e decine di 
ritratti di Concetta. Pare che 
da qualche giorno i familiari 
della ragazza avevano intuito 
qualcosa circa l'c affettuosa 
amicizia » che legava i due ed 
avevano quindi rimproverato 
aspramente la giovane. Questo 
ha fatto scattare, probabilmen
te. la follia omicida del Velar
do. il quale nella tarda matti
nata — mancavano, infatti, 
pochi minuti a mezzogiorno — 
è comparso improvvisamente 
nell'abitazione del Vico Abo
litomonte e senza profferire 
una sola parola ha comincia
to a sparare. Tutte e tre le 
donne sono state raggiunte dai 
proiettili. Poi mentre accorre
vano vicini di casa. la cui at
tenzione era stata richiamata 
dalle numerose detonazioni, il 
Velardo sì è allontanato a 
bordo della sua Simca 1200 
di colore bleu. targata NA 
494521, dirigendosi verso l'au
tostrada per Salerno, forse 
con l'intenzione di raggiunge
re un suo cognato, fratello del

la moglie, Giacomo Mele, av 
vocato. 

Intanto le tre donne ferite 
venivano adagiate su auto di 
passaggio e trasportate al 
pronto soccorso del vicino o-
spedale civile Maresca. Vir
ginia Di Donna e la figlia 
Concetta spiravano mentre ve
nivano accolte sul lettino del 
pronto soccorso, prima anco
ra che i medici potessero in
tervenire. Erano state trapas- ' 
sate da parte a parte da tre 
pallottole ciascuna. La più gio
vane, Raffaella, appariva in 
condizioni disperate, ma era 
ancora viva: si tentava un 
intervento chirurgico imme
diato con abbondanti trasfu
sioni di sangue. Ma tutto ri
sultava vano. Un paio d'ore 
dopo il suo ricovero la ragaz
za decedeva. 

Veniva dato l'allarme e ve
nivano diramate le ricerche 
del folle omicida, identificato 
da un vicino di casa della fa
miglia Acampora, il quale lo 
aveva visto stravolto e con gli 
abiti macchiati di sangue men
tre si allontanava a bordo del
l'auto. Poco più tardi, mentre 
i carabinieri e gli agenti di 
polizia stavano effettuando an
cora il sopralluogo nell'appar
tamento teatro della strage, 
dove sono stati trovati sei bos
soli. giungeva la notizia che 
il Velardo si era ucciso nella 
sua auto sull'autostrada per 
Salerno. Guidando l'automobi
le. in direzione di Salerno. 
giunto nei pressi dell'uscita 
per Angri. si era esploso un 
colpo di rivoltella (quella ca
libro 7.65) alla tempia destra. 
La vettura era andata a 
schiantarsi contro un pilastro 
di un ponte sopraelevato del
l'autostrada. nei pressi della 
piazzola di sosta numero 94. 

All'interno della Simca sono 
state rinvenute le due rivol
telle. Una discreta folla si è 
radunata sulla Pompei-Saler
no subito dopo il suicidio del 
Velardo: tra quelli che si sono 
fermati per rendersi conto di 
che cosa era accaduto c'era 
anche il cognato. Giacomo Me
le, il quale era stato avverti
to dalla sorella (alla quale era 
stato detto che il marito era 
rimasto vittima di un inciden
te stradale) e stava dirigen
dosi appunto verso Torre del 
Greco per rendersi conto del
l'accaduto. 

Successivamente la moglie 
dell'omicida è stata a lungo 
interrogata: ha smentito nella 
ma nera più categorica di sa
pere della « amicizia » tra il 
marito e l'allieva. 

I carabinieri hanno provve
duto ad avvertire il marittimo 
Emanuele Acampora della tra
gedia che in pochi minuti lo 
ha privato della moglie e del
le due figlie. 

Giuseppa Mariconda 

l.e tre donne uccise: 
faella Acampora 

Virginia Di Donna, Concetta e Raf-

Spaventoso scontro a Palermo 

Sette morti estratti 
da un'unica auto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. «5. 

Sette morti — un uomo, due donne e quattro bambini — costi 
tuiscono il terrificante bilancio di una sciagura stradale avvenuta. 
questa sera, allo svincolo di Kisìlmcri (Palermo) della strada a 
scorrimento veloce che collega il capoluogo siciliano ad Agrigento. 
per il violentissimo impatto di una e 830 » stracarica di passeggeri 
contro un camion. 
"** Al momento dello scontro l'auto percorreva a forte velociti la 
corsia riservata ai veicoli provenienti in senso opposto, sulla quale 
procedeva un pesante autotreno che si apprestava ad imboccare 
la Palermo-Agrigento. L'urto è stato inevitabile e violentissimo. 

Dei sette passeggeri della e 850» non si è salvato nessuno: i 
loro cadaveri (irriconoscibili e sino a questo momento non identi
ficati) sono ancora prigionieri delle lamiere dell'utilitaria da cui 
tentano di estrarli i vigili del fuoco. Incolumi gli autisti dell'au
totreno. 

Tentativo di fuga a Fori) 

Si ribellano i ragazzi 
nel carcere minorile 

ft . . .- ... • , , FORLÌ'. 15. 
Un tentativo di rivolta è avvenuto nel corso della notte nel 

carcere minorile di Forlì, una prigione-scuola in cui si trovano 
attualmente 37 ragazzi. - -

Una ventina di essi, al termine dei programmi televisivi cui 
avevano assistito insieme agli altri, invece di rientrare nelle ca
mere si sono diretti verso il portone d'ingresso, infrangendo i vetri 
e cercando di raggiungere l'esterno. Bloccati dalle guardie car
cerarie. hanno allora sfasciato le porte e gli oggetti d'arredamente 
delle camere. Poco dopo, sono giunti sul posto agenti di P.S. • 
carabinieri, con il Sostituto procuratore della Repubblica dott. Stan-
aone. che ha svolto opera di persuasione fino a quando i 
hanno desistito dalla loro azione. 

i i- w ' . * J ' 
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Oggi a Modena if conveghb del PCI 

I cooperatori cercano 
una nuova presenza 
nella vita politica 

Forza e rappresentativiti del movimento devono avere espres
sione a livello di governo, parlamentare, degli organi d'infor-

mazione — Un confronto col ruolo assunto dal padronato 

II Convegno del PCI 
sulla cooperazione e 1'as-
soclazlonlsmo, 11 quale si 
apre oggi a Modena. af-
fronta un grosso problema 
di struttura politica del 
paese. Vediamone alcuni 
aspettl. 

La Confindustria rap-
presenta un numero di 
cittadini che non e che 
la minima parte di quelli 
rappresentati, invece, dal 
movimento cooperativo. 
Anche se concedessjmo al
ia Confindustria di rap-
presentare i 2 milioni e 
mezzo di lavoratori di-
pendenti dalle imprese ad 
essa associate, arrlverem-
mo forse alia meta del 
soci di cooperative, mu-
tue e associazioni di ser-
vizi o di produzione.. Tut-
tavla il Presidente del 
Consiglio del minlstri con-
sulta regolarmente la Con
findustria. sulle faccende 
economiche, mentre non 
ha mai avuto una consul-
tazione approfondita con 
i dlrigenti del movimento 
cooperativo. 

Sono fatti come questl 

che dicono la qualita del 
regime democratico. Per 
la parte che riguarda il 
movimento cooperativo, oc-
corre rilevare che vi so
no stati due ostacoli ad 
una plena espressione 
della sua rappresentati-
vita: la mancanza di uni
ta fra le central! coope
rative — quattro, con 
quella facente capo agli 
Enti di sviluppo; ma 
molte cooperative non 
sono associate alle confe-
derazioni — e la tenden-
za, propria anche di alcu
ni ambienti sindacali. a 
considerare la cooperazio
ne come le salmerle cui 
e assegnato il ruolo pas-
slvo di segnire 1'esercito 
combattente. Si spiega co-
si la tendenza, da parte di 
alcuni, a considerare la 
associazione economica un 
complemento di quella sin-
dacale. anzlche un campo 
nel quale debbano invece 
fiorlre integrazioni inter-
categoriali e peculiar! for
me di espressione a livello 
nazionale, a livello di «si-
steml di imprese autoge-
stite ». 

I rapporti con lo Stato 
Oggi l'entrata in funzio-

ne delle Regloni e conside-
rata da piu parti come 
Voccasione per modificare 
i rapporti con lo Stato. Cio 
e vero, sostanzialrnente. in 
quanto la maggior parte 
degli statuti regionali pon-
gono la cooperazione fra 1 
pilastri di un nuovo, di-
retto rapporto democratico 
con i cittadini, di un nuo
vo modo di gestire i poteri 
statali. Non c'e dubbio, 
tuttavia, che vi e il peri-
colo di coltivare illusion! 
se, al tempo stesso. non 
mutano i rapporti al li
vello del governo centra-
le e delle sue strutture: 
dal sistema bancario (dal 
quale dipende gran parte 
della gestione dell'econo-
mia), ai minister! econo-

mici. 
Questa eslgenza non e 

in contraddizlone con la 
altra, insita nel process! 
di riforma, di decentra-
mento anche delle forme 
di accumulazione pubbli-
ca e di gestione della spe-
sa — basti l'esempio della 
agricoltura e della casa 
— poiche decentramento 
signlfica proprio articola-
zione istituzionale in piu 

fasi, nelle quali l'una di
pende dall'altra ed ognl 
«isolamento nell'autono-

mia» appare inconcepibile 
e dannoso. Esempio- e il 
Governatore della Banca 
d'ltalia che, nel 1970. ha 
lasclato all'asciutto le coo
perative di abitazione im-
pedendo la realizzazione 
del loro programmi. CI6 
non puo essere impedito 
dal solo decentramento 
regionale; richiede una e-
nergica presenza nella po
litica nazionale. 

Presenza, cioe espressio
ne di un'autonomia poli
tica. Quello che non c'e 
stato nella direzione della 
Federazione delle coope
rative degli enti di svilup
po, o nella Confederasione 
e nell'Associazione; quello 
che e stato in quest! anni lo 
sforzo maggiore della Lega. 
Come gia per i sindacati si 
prospetta un processo che e, 
al tempo stesso, di totale 
autonomia dai partiti e di 
«recupero» di un rap
porto piu frequente, vivo e 
diretto con i partiti special-
mente mediante la sistema-
tlca consultazione con i 
gruppi parlamentari. 

Una politica autonoma 
L'attuazione dell'autono-

mia implica, tuttavia, anco-
ra oggi la eliminazione di 
numerose sedimentazioni di 
un passato talvolta ancora 
operante nel quale l'acces-

so alle compagini sociali era 
ostacolato da dlscrimina-
zioni di colore. E non e inu
tile ricordare il caso piu 
mastodontico, ancorchfe « e-
sterno» alle organizzazio-
ni cooperative ufficiali. del 
Consorzi agrari provincial!. 

Espressione di un'auto-
noma politica significa an
che capacita di farla vive-
re nell'opinione pubblica. 
Un dirigente della coopera
zione ci faceva rilevare, per 
richiamare la nostra atten-
zione sull'interesse del fe-
nomeno cooperativo. che le 
organi zzazioni da lui ran-
presentate avevano un fat-
turato che si avvicinava a 
quello della FIAT. Ma il 
gruppo FIAT s'impone, ogni 
giomo, - all'attenzione del 
cittadino italiano; il suo 

sforzo di orientare l'opinio-
ne pubblica non e inferio-
re, per dimensioni, al suo 
fatturato e ai profitti che 
presenta. 

Questo del rapporto con 
l'opinione pubblica sembre-
rebbe il piu facile dei com-
piti. per un'organismo di 
carattere sociale, e si e 
rivelato il piu difficile. As
sociazioni di settore con 500 
mila soci non hanno anco
ra un organo d'informazio-
ne proprio o un'agenzia di 
stampa. I grandi organi di 
informazione manifestano 
un'indifferenza nei confron-
ti del movimento che e sta-
ta rotta, a tratti. soltanto 
da alcune iniziative (confe-
renze stampa, visite agl! 
impianti sociali) del Coop. 
Italia e della Lega. Certo 
non e un problema solo del
la cooperazione. ma di tut-
te le grandi organizzazioni 
popolari del nostro paese. 
Esso, tuttavia, non e solo 
un problema finanziario — 

la gestione dell'Informazio-
ne non e mai un proble
ma soltanto finanziario — 
come si sente dire da qual-
che parte. L'esempio del 
rapporto con la RAI-TV e 
istruttivo dello sbarramen-
to politico frapposto ad 
una presenza. nei program-
mi. delle esperienze e no-
tlzie della rooperazione. Al
cuni organismi sono stati 
costretti ad inserlrsi nei 
programmi pubbllcitarl: no! 
sosteniamo che le organiz
zazioni sociali hanno il do-
vere ed il diritto di rifiu-
tare l'inserzlone pubblici-
taria alia RAI-TV per otte-
nere, invece, una regolare 
presenza gratuita in tutti i 
canal! d'informazione pub
blici. 

Taluni dirigenti sono re
st timorosi, nel tracciare 
una fisionomia sociale ed 
un ruolo nuovo della coo
perazione, dalla diversita 
di questi sviluppi rispetto 
ad altri paesi. Va rilevato, 
tuttavia, che anche i Sinda
cati in Italia stanno trac-
clando una strada nuova. 
E che il punto di paragone, 
per tutti, e quella strate-
gia del cambiamento attra-
verso le ri forme, la quale 
effettivamente richiede mu-
tamenti di mentalita. for
me. contenuti. E' questa la 
base su cui e possibile, ad 
esempio, sviluppare un rap
porto Sindncati-Cooperazlo-
ne che non ricalchi vecchie 
esperienze « difensive » del 
movimento operaio (la coo-
perativa dei braccianti per 
procurare e distribuire 11 
lavoro; la illusione di lotta-

. re contro il carovita lottan-
do contro il bottegaio piu 
vicino), ma affianchi alle 
lotte sindacali una forza 
« costruttiva», una forma 
di gestione sociale valida di 
alcuni del risultati delle ri-
forme, come si esprime 11 
documento del PCI per la 
conferenza di Modena. 

La natura dell'attivita 
cooperativa — imprendito-
riale e sociale al tempo 
stesso — non e fatta per fa-
cilltare la soluzione dei pro
blem!. Le « basi materiali ». 
tecniche della gestione, e 
la capacita — collaudata 
dal controllo dei soci e dei 
lavoratori — dei gestori non 
sono fatti scontati. E' ca-
duta tuttavia nel corso 
stesso dell'esperienza ogni 
velleita di «trasferimento 
di quadri», per cui il mo
vimento cooperativo non 
puo che affidarsi sempre 
piu alia propria creativita. 
Per la tecnica di gestione 
saranno le scuole speciali 
a stimolare il processo for-
mativo, in babe a esperien
ze gia collaudate. Ma per 
i dirigenti non c'e altra via 
che quella dell'intensifi-
cazione della vita associa
tiva. 

Anche qui un processo 
di consapevolezza (la distln-
zione fra compiti tecnici e 
di direzione. fra rapporti 
con i soci e gestione) si e 
andato manifestando, pur 
tra dificolta notevoli. Noi 
riteniamo che le incom-
prensiom, ancora diffuse 
fra il movimento operaio 
come fra le associazioni 
dei ceti medi. si possano 
superare soprattutto se gli 
stessi dirigenti delle coo
perative scenderanno in 
campo aperto, nel dibatti-
to politico e sociale. Alte
ra saranno gli « altri» che 
si renderanno conto essi 
stessi che la «qualita» 
politica e sociale del mo
vimento. il suo apporto al
ia soluzione dei problem! 
della societa italiana, in 
fondo dipendono daU'impe-
gno di tutti 1 lavoratori. 

ECCO I/UNIVERSITA* DEF MART C o s l s l c h , a m a a d M s o « ' e x « Q u e e n Elisabeth»queiia 

mondo. Essa, invece dl essere demollta, era stata venduta d al governo Inglese, e successlvamente fu destinata ad essere 
un grande istituto unlversllarlo gallegglante: cl6 per Inlziati va di uno del piu grandi armafori del mondo e di un « college » 
callforniano. II comandante della nave, presentandola al pubb llco, ha detto: < Scusatecl, non 6 ancora vestita a dovere >. 
Nella foto: I'Universlta dei Marl, che stazza 83.600 tonnella te, mentre e all'ancora vicino all'isola di Lantao, al largo di 
Hong Kong, dopo un viagglo di cinque mesi. In prlmo piano un peschereccio cinese 

Ancora tutta da chiarire la storia della banda che rapi Gadolla 

II fascista - rapinatore Yandelli 
implicato nel tentativo di golpe? 
I suoi frequenti viaggi nella Germania di Bonn - I precedent! politici e criminali 
dello « svizzero » - Non si sa dove sono andati a finire 120 dei milioni del bottino 

A che cosa doveva servire I'arsenale nella sua casa romana? 

: Dalla nostra redazione 
GENOVA. 1 5 / 

L'arresto del fasotsta Diego 
Vandelli — organizzatore del 
rapimento del « s-j.Men boy » 
genovese Sergio Gfidnlla. che 
ha fruttato alia banda due-
cento milioni di lire — ha 
virtualmente chiuso il capitolo 
riguardante la organizzazione 
per delinquere, per aprirne 
un altro sicuramente piu deli-
cato e non meno importante. 
probabilmente collegato con 

le recenti scoperte di tentativi 
di «golpe» e di piani ever-
sivi per rovesciare l'ordina-
mento dello Stato. In tale di
rezione starebbero svolgendo-
si accertamenti da parte del
le squadre politiche della peni-
sola. 

Non tutti gli inquirenti sa-
rebbero infatti caduti nel tra-
bocchetto dei c maoisti >, syen-
tolati e adoperati come spec-
chietto per le allodole, cosi 
come non tutti sono propensi 
a credere che Vandelli abbia 

» I «segreti 
della Rai-TV 

II Parlamento che dovrebbe discutere la riforma 
dell'Ente non k stato informato che i dirigenti te-
levisivi hanno gia deciso per i nuovi programmi 

« Paese Sera » ha pubblicato la fotocopia del nuovo piano dei 
programmi televisivi. detto «palinsesto >. che i dirigenti della 
RAI-TV di viale Mazzini hanno gia messo a punto. proprio nel 
momento in cui alia Camera e presso la Commissione di vigilanza 
e in corso il dibattito sulla riforma della radio-televisione. sui cui 
pure i sindacati si sono pronunciati in vista di un grande con
vegno di tutte le forze sindacali del paese da tenersi in autunno 
al fine di dare un carattere democratico ali'Ente. 

" L'aspetto sconcertante della vicenda e che il cosiddetto « palin
sesto *. gia preparato per l'entrata in vigore dei nuovi programmi 
della Radio-TV dall'alta dirigenza che siede ai piani alti del 
palazzo di velro di \iale Mazzini, e ancora «top - secret» per le 
Commissions parlamentari e ministerial! competent! in • materia. 
E se. oggi. lo si conosce e perche « Paese Sera » lo ha reso pubblico. 

Stando a queste rivelazioni giornalistiche. il «palinsesto» e 
diviso in tre parti: c fascia meridtana v che va dalle 10.30 alle 
14.30: «fascia pomeridiana» dalle 15 alle 20.30 q. mfine. < fascia 
serale» dalle 20 alle 24. 

Tra le novita di rilievo — a parte una riclistribuzione settima-
nale dei programmi tradizionali — figurano il «Telegiornale 
24 Ore > (della durata di un'ora e tutto di informazione giornali-
stica) sul secondo in onda tutte le sere escluso il sabato e la 
domenica. l'introduzione di due trasmissioni «regionali > in onda 
il martedi e il giovedi (ore 19.30 - 20). una «tribuna regionale > 
permanente in onda il sabato a partire dalle 18.30. 

A Firenze nuove infimidazioni per soffocare i tentativi di rinnovamento 

La polizia ad Architettura: esanti sospesi 
La ripresa della facolta avviata nei giorni scorsi e stata bloccata da questo nuovo inter-
vento deciso dalla Procura — Domani mani festazione di studenti, docenti e lavoratori 

FIRENZE. 14 
Indetta dal c Comitato del 

bilancio politico * della Facol-
U di Architettura, sabato alle 
ore 10 al circolo dei dipenden-
ti della Provincia avra luogo 
una manifestazione di protesta 
contro il tentativo portato a-
vanti a livello nazionale e lo
cale da alcune forze politiche 
con alia testa la DC e i social-
democratici. di fare slittare 
la sessione degli esami a set-
tembre, come primo passo di 
una ulteriore liquidazione del
ta facolta di Architettura. Di 
questo malcelato tentativo si 
i avuta una riconferma sta-
mattina, quando le forze di 
polizia sono tornate in forze 
all'interno e allesterno della 
facolta, con idranti e camio-
nette, su preciso mandato del
la Procura della Repubblica. 
I docenti, tranne una sparuta 
minoranza, di fronte a questo 
ulteriore provocatorio atto di 
l^imidazione, hanno stamani 

sospeso gli esami e come gia 
avevano del resto deliberato 
nel corso deU'ultima riunione 
del Consiglio di facolta, non 
li riprenderanno finche la pa 
lizia non si sara allcntanata 
completamcnte dalla facolta. 

Dal canto loro gli studenti, 
che di fronte agli ulteriori svi
luppi hanno dato vita a degli 
attivi, con alto senso di re-
sponsabilita hanno mantenuto 
la calma. evitando ogni pro-
vocazione. La presenza della 
polizia. infatti, viene giusti-
ficata dalla Procura con 1'esi-
genza di garantire il «nor-
male > svolgimento degli esa
mi. ma in realta essa serve 
soltanto ad aggravare la ten-
sione aU'interno della facolta 
e bloccame il norma le svolgi
mento per poter cosi creare i 
presupposti per ogni azione re
pressive e liquidatrice. Ma 
gli studenti hanno preso co-
scienza di questo disegno e 
con la manifestazione di sa
bato, alia quale sono invitati 

operai, forze politiche. sinda
cali. la Regione. la Provincia 
e gli enti locali. essi intendono 
dare una prima risposta di 
massa alle manovre messe in 
atto da ben precise forze po
litiche e gruppi di potere con-
trari al movimento rinnovato-
re che si 6 creato in questi 
giorni nella facolta. che ha 
decretato ia fine della gestio
ne burocratica della facolta e 
le dimissioni del preside Sam-
paolesi che e il maggiore re-
sponsabile della situazione di 
crisi che si h venuta a creare 
ad architettura. 

Intanto. dopo il ritomo del 
rettore, professor Sestini, che 
si e recato a Roma per con-
ferire con il ministro Misasi, 
il decano della facolta ha in-
detto una riunione del Consi
glio allargato per domani po-
meriggio, per discutere sulla 
situazione della facolta alia 
luce anche del nuovo blocco 
attuato dai docenti per la pre
senza della polizia. 

ACCORDO EUROPEO 
per I'energia nucleare 

BRUXELLES. 15 
In una riunione tenuta ieri a 

Bruielles. I'ENI — attraverso 
i'Agip nucleare — ha deciso 
di enlrare in un importante ac-
cordo. inteso alio sviluppo del
la industna energetica nuclea
re. nell'ambito di quella che 
sara la Comunita europea allar-
gata. Infatti le altre aziende 
interessate appartengono alia 
Gran Bretagna (Nuclear Power 
Group e British Nuclear Fuels), 
alia Germania ovest < (Kraft-

werk Union e Interatom), al Bel-
gio (Belgonucleaire). Manca la 
Francia. che non si esclude pos-
sa aderire success!vamente. 

L'interesse dcll'accordo e so
prattutto nella adesione dei due 
gruppi britannici, uno di Sta

to. l'altro un consondo private 
che da tempo collaborano nella 
realizzazione del programma 
per il reattore veloce. che e 
il piu avanzato del mondo occi-
dentale e puo gia essere consi-
derato • pienamente riuscito. 11 
reattore veloce permettera fi-
nalmente di risolvere il proble
ma della produzione di energia 
a basso costo. e in questo sen
so radesione dell'ENI potra 
aprire la via alia partecipazio-
ne italiana a tale prospetUva 
di evidente interesse economico. 
- Un gruppo di deputati co-
munisti. primo < firmatarlo 
Ton. D'Alema, • ha presentato 
un'interrogazione al govemo 
per chiedere se l'lniziatlva « si 
armonizzl con i programmi 
dell'IRI e del CNEN». 

agito di propria mlelligenza e 
iniziativa. senza nessuno pron
to a proteggerlo alle spalle. 

II ragionamento chp ha fini-
to col portare a queste con-
siderazioni e molto semplice. 
Tanto per cominc'are. il Van
delli e stato trovato in posses-
so di un vero e proprio arse-
nale: cosa poteva fame di una 
radio trasmittente e di tutte 
quelle armi, un uomo solo. 
essendo ormai stata sgominata 
la banda che gli era servita 
per procurarsi 120 milioni di 
lire tutte per se? E. a propo-
sito di denaro, dove e fini-
ta tutta quella somma? E, 
ancora. che significato hanno 
avuto tutti que! viaggi del Van
delli in Germania: con chi egli 
aveva rapporti e di che gene-
re? Non e un mistero per 
nessuno che e proprio dalla 
Germania che nascono e ger-
mogliano compiacentemente 
tutte quelle organizzazioni an
che paramilitari eversive e 
nazifasciste. Aveva dunque il 
Vandelli rapporti con qual-
cuna di esse? Ha addirittura 
lavorato per esse? E, se cid e 
avvenuto. quali contalti aveva 
il Vandelli in Italia, con chi 
e quale titolo? 

Non si deve dimenticare. in 
proposito. che una delle prime 
voci che circolavano a Genova 
subito dopo il rapimento di 

" Sergio Gadolla, voleva che fos-
sero stati i fascisti a seque-
strare il figlio della piu rirca 
vedova di Genova. per ottene-
re i fondi necessari al finanzia-
mento dei propri paramilitari 
e della sommossa di Reggio. 

La voce non e mai stata 
smentita e soltanto si d cer-
cato di mascherarla o atte-
nuarla dietro il comodo para-

vento del cgruppo extraparla-
mentare di sinistra*, del quale 
facevano parte a lon i dei com
ponent! della banda e dei qua
li Renato Rinaldi — reduce 
dall'avere scontato 14 anni di 
carcere quale comnonente la 
« banda dei Tartari » che ave
va seminato terrore e morte 
in alcuni centri dell'Emilia su
bito dopo la liberazione — si 

vantava di essere 1*< inoottrina-
tore ». 

Cera, in quella voce, evi-
dentemente un fondo di verita 
che ora si dovrebbe cercare 
di appurare defmitivamente. 
sia con 1'interrogatorio del 
Vandelli e sia attraverso il 
c chiacchierone > Rinaldi. Ma 
soprattutto seguenio passo 
per passo I'attivi'.a del Van
delli in questi ultimi anni, 
da quando cioe < lo svizze
r o * d uscito di carcere dopo 
avere scontato sette anni per 
avere ucciso, suoi*o dopo la 
Liberazione. un bars ta emilia-
no. In Assise, il Vandelli era 
stato condannato * 14 anni. 
ma in appello la pena gli era 
stata d'mezzata, considerando 
l'omicidio preterintenzionale. 
II Vandelli. a queH'epoca era 
giovanissimo. appena un ra-
gazzo, ma gia aveva militato 
nella repubblichetta di Said. 
Come fascista. naturalmente. 
come volontario. 

Uscito dal carcere. il Van
delli si k sistemato a Savona. 
dove ha cercato di ?rearsi. al-
meno esteriormente. una nuo
va vita, ma dei suoi rapporti 
esterni pare non siano rima-
ste solide tracce. Soltanto lo 
scorso anno egli si & defmi
tivamente scoperto. presentan-
dost come candidate del MSI 
alle elezioni amministrative. 
ottenendo, tra l'altro, scarsis-
simo successo. 

Ma non £ questo che conta: 

l'importante sta nel fatto che 
nonostante questi suoi prece
dent e il suo com.oortamento 
e i suoi discorsi inequivoca-

bilmente fascisti. egli abbia po-
tuto trovare rispondenza in un 
individuo come il Rinaldi. che 
si definiva il suo opposto co
me ,« indottrinatore d; maoi
sti >. Ma forse qui il contatto 
e stato semplicemente fra de
linquent! che parlavano la stes-
sa lingua pur di fare quattri-
ni, e in questo senso l'accor-
do e risultato perfe»to. Tutta
via il Rinaldi ha fatto il re
sto. trascinando il suo gruppo 
nell'avventura gabellata per 
€ causa >. Di quale causa poi 
si trattasse, lo si e visto dopo, 
nella divisione del bottino 
(120 milioni al Vandelli. 80 
suddivisi tra gli altri, per ac-
quistare macellerie. apparta-
menti. auto), ed infine nell'al-
tra attivita criminaie seguita 
al rapimento di Gadolla: la 
rapina alllstituto Case Popo
lari con l'uccisione del fatto-
rino Alessandro Floris; proba
bilmente altre rapine ad isti-
tuti bancari - (questi sono i 
sospetti degli inquirenti. che 
vanno compiendo di volta in 
volta confronti tra impiegati 
e banditi) ed infine la rapina 
tentata a Bruxelles dal terzet
to fuggito aU'estero ed ora as-
sicurato anch'esso alia giu-
stizia. 

Insomma il bottino dei < pic-
coli > del c gruppo extraparla-
mentare », e servito per mi-
gliorare le condizfoni econo
miche di ciascuno d« essi. k 
recuperabile o quanto meno ri-
costruibile: non a'trettanto 

' quello. assai piu cospicuo. die 
si e tenuto Diego Var.delli. 
parte del quale e stato in-
dubbiamente impiegato per 
1'acquisto delle numerose ar
mi nuove che gli sono state 
trovate in casa e che gli han
no anche guadagnato una im-
putazione per < importazioni di 
armi da guerra » tdalla Ger
mania?), oltre alia detenzione 
e porto abusivo di armi da 
fuoco. 

L'indagine. dunque. non pud 
e non deve considerarsi con-
clusa. 

Stefano Porcu 

Sciopero 
negli enti 

peril 
turismo 

E' in corso lo sciopero dei 
dipendenti degli enti provinciali 
per il turismo. indetto dalle or
ganizzazioni sindacali di catego-
ria per sollecitare l'allineamen-
to economico e normativo a 
quello dei parastatali. -

L'agitazione, che proseguira 
fino al 23 luglio. interessa tut
te le sedi degli enti provinciali. 
Tuttavia non e da escludere che 
lo sciopero possa essere sospe
so in seguito alia convocazione 
dei rappresentanti della cate-
goria al ministcro del Lavoro. 
prevista per i prossimi giorni. 

Lettere— 
alVUnitsc 

utto 
Si e spento a Bologna il pa

dre del compagno Renato Cap-
pelli. segretario nazionale del
la FILLEA CGIL. In questo mo
mento di dolore giungano al 
compagno Cappelli le condo-
glianzc della FILLEACGIL, de-
la CGIL e dcll'Unita. 

Una lezione della *f •• 
storia da non 
dimenticare ,;, 
Cara Unlta. • M !'• '1 ' > 

il croilo subtto dalla DC e 
Vavanzata delle tone eversi
ve nelle elezioni del 13 giu-
gno sono la loglca risultanza 
generata dalla massiccla cam-
pagna condotta con tutti i 
mezzi contro il PCI. La politi
ca anticomunista ha Incoraq-
giato i rigurgltt del tasctsmo 
che hanno creduto sia qiunto 
il momento di operare con le 
bombe e con la violenza tep-
pistica, metodi del del unto 
regime, per creare confusto-
ne. malcontento e sMucin 
nelle tstituzioni democratiche 
nate dalla Resistenza e dall' 
antifascismo. 

11 governo diretto dalla DC 
non ha sentito il dovere di 
applicare la Costituzione re-
pubblicana che condanna il 
risorgere del tascismo che 
non ha diritto alia vita po
litica del nostro Paese. 11 go
verno ha solo dato una mano 
alle >orze reazionarie per fa
re della propaganda antico
munista. 

La DC non ha ancora im-
parato la lezione della storia 
degli ' anni 1921-22 e quelli 
successivl, anni in cui il ta
scismo gettb nel baratro del-
I'assolutismo il popolo italia
no, ucctdendo Amendola, Mat-
teotti ed altri. soffocando ogni 
anelito di liberta e di demo-
crazia, condannando al car
cere e alia deportazione mi-
gliaia dx onesti lavoratori e 
di militanti democratici. 

II PCI resistette clandesti-
namente e dalla epopea parti-
giana il tascismo e stato an-
nientato 

In questi annt di democra-
tia il PCI e diventato sempre 
piii forte ed oggi continua ad 
essere il centro propulsore e 
la guida di milioni dl lavo
ratori che at battono per una 
societa sempre piit glusta e 
piii libera nel nome del sa-
criflclo dei martiri della Re
sistenza, patrimonio inaliena
ble del popolo italiano. 

Questa. e una lezione della 
storia che non deve mai esse
re dimenticata. 

CARMELO BERTONE 
segretario provlnclale 

pensionati 
(Regpio Calabria) 

Sullo stesso argomento cl 
ha scritto 11 compagno Dome-
nico Alagia di Scigliano (Co-
senza): 

«Le squadracce fasclste. 
come avvenne anche nel 1922, 
fanno enlrare nelle loro fila 
maflosi e vagabondl che non 
hanno mai lavorato offrendo 
loro denaro e protezione. Io 
ho ormai settant'annl e non 
posso fare quel che vorrei 
per il nostro glorioso Partito 
antifascista, ma sono certo 
che tutti i comunisti italiani, 
e soprattutto i giovani, sa-
pranno lavorare e combattere 
per far sl che questi rigur-
giti di squadrismo siano scon-
fllti per sempre ». 

Quanto si spende 
per il vitto 
dei militari? 
Caro direttore. 

sono in servizio militare 
presso la scuola ACS di Lee-
ce e scrivo per un interroga-
tivo che riguarda la mensa. 
Potrei essere informato in che 
misura e stabilita la somma 
giornaliera individuate? II te-
nente responsabile della men
sa ci ha informato del disa-
gio in cui si trovano tutte le 
caserme e delle dlfflcolta da 
superare per avere una men
sa accettabile con i fondi di-
sponibili. Ci ha detto anche 
che responsabile di questa si
tuazione 6 il Parlamento che 
ha approvato le disposizionl 
vigenti. Penso che un'ovvia 
soluzione potrebbe essere 
quella di aumentare i fondi a 
disposizione per migllorare la 
mensa e i tocali e diminuire 
i flumi di milioni che si spen-
dono per gli armamenti. 

Porgo cordiali saluti, pre-
gando di non pubblicare il 
mio nome per ovvie ragioni. 

(LETTERA FIRMATA) 

La razione viveri giornalie
ra per i militari b costituita 
da una parte rigida nei quan-
titativi (pane, pasta, riso, ecc.) 
e da una parte completiva 
stabilita di massima in quo
ta a valore. Ecco la razio-
ne dettagliata: pane gr. 420; 
pasta gr. 200; riso gr. 30; car-
ne di bue con osso fresca o 
congelata (sei giorni alia set-
timana) gr. 200; formaggio da 
tavola gr. 30; formaggio gra-
na gr. 5; legumi gr. 60; olio 
gr. 30; verdura fresca gr. 350; 
concentrato di pomodoro gr. 
15; frutta fresca gr. 250; frut-
ta secca gr. 15; caffe tosta-
to gr. 12; zucchero gr. 25; pe-
pe gr. 0,14; tonno (un gior-
no alia settimana) gr. 75; vi
no It. 0,50; sale gr. 25; siga-
rette nazionali (razione setti-
manale) n. 50; fiammiferi (ra
zione settimanale) n. 50. Si 
pub cosl fare il calcolo di 
quanto « costa» un militare 
per il vitto. 

Per contingenti situaziont di 
mercato o per ragioni igieni-
co-sanitarie pu6 essere dispo-
sta la sostituzione delle spet-
tanze di tabella con generi 
disponibfli presso magazzini o 
con I'acquisto di altri gene
ri purche non venga altera 
to il potere calorico della ra
zione nel suo complesso e 
non ne aumenti la spesa. 

E' Inoltre stabilita una quo 
ta pro capite gestita dai vari 
corpi per il miglioramento del 
vitto. 

La spesa per le mense mi
litari per U 1971 grava sul 
bilancio dello Stato con una 
somma di 86 miliardi. Per 
quanto riguarda i lavon di 
mantenimento degli lmmoblli 
lo stanziamento per il 1971 e 
dl 19 miliardi. 

Come si vede I soldi stan 
ziatt non sono pochi ma, evi-
dentemente, non sono sempre 
ammlnistrati con oculatezza, 

II « dossier 
McINamara » e il 
segreto democri-
stiano sul SIFAK 
Cara Unita, 

i nostrt dirigenti democri-
sttani potrebbero una volta 
tanto prendere ad esempio di 
onesta e di correttezzd poli
tica git esponenti politici ame-

• ricani. Non tutti naturalmen
te: ma per esempio potreb
bero ispirarst alia coraggio-
sa iniziativa del senatore de
mocratico Gravel che ha per-

' messo di rendere noti i pas-
si segrett dei documentt sui
te origmi della guerra imp»-
rialista scatenata contro U 
Vietnam, il cosiddetto doister 
McNamara. 

Perche t nostri dirtgentt, 
tanto filo-americani, quando 
gli torna comodo, non pren-
dono esempio dal senatore 
Gravel, per portare a cono-
scenza del Parlamento e del-
l'opinione pubblica. t docu-
menti segrett del SIFAR siU 
colpo di Stato contro la da-
mocrazia italiana nel luglio 
del '64? 

LEONIERO PAPI 
(Pratnl 

II generate 
moralizzatore 
Caro direttore, 

tt tnvio un articolo tratto 
dal notiziario dell'Unione Na
zionale Ufficiali in Congedo, 
perche credo possa essere 
chtara testimonianza di quan
ta ottusita e grettezza morale 
si annidi nella mente di certi 
pubblici a morahzzatori » / 

L'articolisla (un generate di 
squadra aerea), dopo un lar-
vato appello nostalgico (« t'l-
talia e uscita sconfltta dalla 
seconda guerra mondiale e le 
sue Forze Armate sono state 
messe sotto accusa, mentre e 
noto che le unita combatten-
li hanno fatto silenziosamente 
il loro dovere. senza mai chie-
dersi se la guerra era giusta 
o ingiusta»). esaminando la 
attuate situazione del Paese 
dice tra l'altro: a Le riforme 
di struttura che si invocann 
ad ogni pie' sospinto. sono tal
volta un pretesto. perche de 
stinate a creare una miriade 
di nuove entita burocratiche 
(sic!): si tratta per lo piii di 
tooliere agli uni per dare agli 
altri e di sostituire una classe 
dirigente con una clientela» 

Strana concezione delle ri
forme! Certo pert che la si ca-
pisce in un moralizzatore co
me il generate che sosttene. 
in un altro passo del suo ar
ticolo che: tt II progresso e le 
comodita disabituano at disa-
Oi ed agli sforzi fisici», cosa 
che a lui deve apparire pro-
fondamente sbagliata. dato 
che probabilmente considere-
ra giusto che alcuni passino 
la loro vita tra «i disagi e 
gli sforzi fisici». 

Tanta considerazione per la 
battaglla per le riforme e per 
gli obiettivi di miglioramento 
della vita dei lavoratori, la-
scia prevedere un duro gtu-

• dizxo sulle lotte che il movi
mento dei lavoratori. unita-
riamente, sta portando avanti. 
Dlfatti il nostro generate mo
ralizzatore cosi le giudica: 
tt Da noi la liberta ha sttmo-
lato Vegoismo di moltt. Da 
una parte abbiamo VItalia che 
lavora e che in un ventennio 
e riuscita a diventare la set-
tima potenza industriale del 
mondo; dall'altra parte Vita-
lia della contestazione, degli 
scioperi, dell'anarchia, del sov-
vertimento, del sopruso e del
la violenza, che. anche se 
espressione di una minoranza 
della comunita non e per que
sto meno pericolosa perche 
approfitta della condiscenden-
za democratico del potere ese-
cutivo 9. Qui siamo ad un 
passo dall'appello all'eversio-
ne di destra, ma il nostro ge
nerate moralizzatore fa anche 
quello. infatti, subito dopo 
aggiunge: a Abbiamo da un 
lato le gerarchie responsabili 
che si difendono con le pa
role, o al massimo con il 
" fermo ribadire " degli " im-
mortali principi " che suona-
no come aria fritta se non 
sono sostenute dai fatti: dal-
l'altro lato la sowersione chm 
fa i fatti e che tenta di mi-
nare le istituzioni sulle quali 
si fonda la nostra societa». 

II generate moralizzatore. 
portabandiera del principio di 
autorita, se la prende anche 
con quel vasto processo di 
rinnovamento della Chiesa, 
che ha avuto il suo iniziato-
re in un papa. Giovanni 
XXIII. e nella sua iniziativa 
del Concilio; il nostro gene
rate scrive: * Anche la Chie
sa, in questo momento sto-
rico dl lotte sociali che fan-
no addirittura temere per to 
sfasciamento del mondo civi
le (sic!) sta cercando dt ri-
trovare una sua intima unita 
dopo che™ le concezioni an-
tiunilarie hanno finito per 
contagiare il pensiero cristia-
no e si sGno scatenate test 
che si allontanano da ogni 
principio religioso*. 

E' chiaro che queste prese 
di posizione (altre ancora se 
ne potrebbero citare di esal-
tazione della guerra colonial* 
fascista, di condanna dei set-
tori democratici della ilagi-
stratura, di aperta fede rat-
zista ecc) sono incompatibiH 
con la carica di generale di 
squadra aerea. Questo dob-
biamo dirlo con chiarezza, 
ma c necessario anche dire 
che accusiamo tale individuo 
nella misura tn cni si pone 
al di fuori della Costituzione 
e non per avere espresso opi-
nioni politiche. • 

Piuttosto sarei curioso di 
conoscere l'opinione di questo 
generale sul perche a lui sia 
consentito di esprimere gfu-
dizl politici. mentre ai oio-
vani di leva, soldatl, sottuf-
ficiali e ufficiali, sia invece 
proibito persino di leggere 
giornali che non siano cosid-
detti «tndipendenti». 

Direi. per concludere. che 
*VUnita», dovrebbe porre in 
sempre maggiore evidenza il 
problema della riforma demo
cratico dell'esercito 

P.S. - Fra pochi mesi par-
tirb anch'io per il servizio mi
litare: ti pregherel percib di 
non flrmare questa tettera 

P. M. 
(Milann) 
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Le armi 
di Olivia 

La giovane cantante australiana Olivia Newton-John punta 
su alcune valide armi per diventare famosa anche in Europa: 
prima di tutto canta bene; poi è di aspetto assai gradevole; 
inoltre ha avuto una parte nel film e Tomorrow » (e Domani ») 
di Harry Saltzman; e, come se non bastasse, è nipote di 
Max Born, Il grande fisico che nel 1954 ha vinto il Premio 
Nobel. Ecco Olivia che mostra, Insieme con l'ultimo disco 
da lei inciso, una foto del grande nonno. 

le prime 
Cinema 

Quando i 
dinosauri 

si mordevano 
la coda 

La calura estiva imper
versa, e cosi gli scarti cine
matografici: è la volta di 
questa specie di Love Story 
in succinti panni preistori
ci. Il film ci narra, a suon 
di mugolìi, le tragiche vi
cende di una comunità di 
trogloditi che lottano per la 
sopravvivenza, su una cro
sta terrestre instabile e poco 
ospitale. Sullo sfondo, come 
è d'obbligo, c'è anche l'amo
re che, seppur primitivo, si 
rivela incredibilmente rea
listico. A questo punto, ci 
scappa la classica battuta 
« Non c'è più religione I ». E 
invece c'è. Ce lo assicura il 
commentatore, con tono se
rioso, affermando che i nostri 
protagonisti-superstiti hanno 
« finalmente appurato l'esi
stenza di un onnipotente che 
governa uomini e cose... ». 

A questo punto, stando cosi 
le cose, ci viene da pensare 
che l'unica cosa seria di que
sto film sia proprio il dino
sauro. tanto disprezzato per
chè non possiede certo un 
gran sex-appeal, mentre non 

c'è nulla di più buffo che 
un uomo preistorico precoce
mente afflitto da cattolicesi
mo. I «gutturali» interpreti 
sono Victoria Vetri, Patrick 
Alien e, in un ruolo seconda
rio, l'avvenente Magda Konop-
ka, diretti da Val Guest. Co
lore. 

vice 

« Yerma » 
stasera 
all'EUR 

Questa sera alle ore 21 la 
compagnia del Teatro Nazio
nale Popolare presenta, al Tea
tro Terrazza del Palazzo dei 
Congressi all'EUR, Yerma di 
Federico Garcia Lorca. Prota
gonista dello spettacolo — che 
è stato presentato al Festival 
di Spoleto e recensito sul nu
mero del 9 luglio dell'Unità — 
è Edmonda Aldini. 

Tra gli altri attori del cast 
sono Mario Piave, Duilio Del 
Prete, Pina Cei, Renata Za-
mengo. Anita Bartolucci. Cla
ra Colosimo. Delizia Pezzinga, 
Anna Malvica, Loredana Mar-
tìnez. Anna Rossini e Franca 
Sciutto. La regia è di Beppe 
Menegatti. 

NEL N. 29 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

> Dopo i fatti all'Università di Firenze: la risposta 
comunista (editoriale di Cesare Luporini) 

) Esame di coscienza sulla questione meridionale (di 
Paolo Bufalini) 

) Dove va la DC: la strategia delle mance (di Pie
tro Ingrao) 

La forza dirompente delle lotte mezzadrili [di Ugo 
Luciani (UIL) , Sante Ricci (CISL), Afro Rossi (CGIL) 

sullo scontro nelle campagne] 

> Il Partito e il dibattito teorico: un convegno non per 
soli specialisti (di Giorgio Napolitano) 

| Regioni e formazione professionale: fra la scuola e 
la produzione (di Lanfranco Turci) 

) Vietnam: Nixon nudo (di g.l.) 

i Marocco: il terrore puntella il trono (di Goffredo 
Linder) 

) Cuba: dov'è la svolta? (di Guido Vicario) 

) Lotta di classe in Israele (dì Massimo Robersi) 

) USA: il e superman » sotto inchiesta (di Louis Safìr) 

) Inchiesta sulla ricerca marxista In Italia: il marxismo 
e le scienze sociali (colloquio con Umberto Cenoni) 

) Una politica autonoma del tempo libero (di Arrigo 
Morandi) 

) Cinema: Uccidete Yamamoto! (di Mino Argentieri) 

) Teatro: A Spoleto delusioni • catena (di Edoardo 
Fadini) 

) La battaglia delle Idee: Antonio Pesenti. Quaderni sul
l'imperialismo; Mario Lunetta. D'Agata: Plinto il cor
po; Adriano Sereni. Il dizionario Devoto-Oli 

) I Padri bianchi lasciano il Mozambico: Non serviamo 
l'impero (di Padre Cesare Bertulli) 

Contro le manovre smobilitatrici 

Registi e attori 
in difesa degli 
Enti del cinema 
Una presa di posizione congiunta del-

l'ANAC, dell'AACI e della SAI 

Le associazioni degli autori 
cinematografici (ANAC e ( 
AACI) e la Società degli atto-
italiani (SAI) hanno emesso 
ieri sera il seguente comuni
cato congiunto: «A sei setti
mane dalla nomina .degli or
gani direttivi degli Enti cine
matografici di Stato, e a cin
que dalle elezioni amministra
tive, l'Istituto Luce e poi Cine
città stanno per essere messi 
in liquidazione. 

«Il rilancio del giuppo ci
nematografico pubblico, per 
il quale da anni si battono i 
lavoratori, gli autori, gli at
tori, le organizzazioni sinda
cali e tutte le forze politiche 
di sinistra non viene « rimesso 
In discussione" o "messo In 
crisi"; viene annullato, can
cellato di fatto. In silenzio, 
senza che nessuno del respon
sabili del governo se ne deb
ba assumere la responsabili
tà; attraverso un semplice e 
abile gioco di tempi e di vo
lute concomitanze, di disim
pegno. d iomissioni, che trova
no riscontro solo nella famige
rata operazione di svendita 
del circuito ECI. Tre "azioni 
silenziose" si stanno svol
gendo contemporaneamente: 
alcuni ministri e tanti alti 
funzionari si dividono le re
sponsabilità e le giustificazio
ni tcniche dell'affossamento 
dell'impegno a suo tempo pre
so dal governo di risanare le 
passività degli Enti attraverso 
l'intervento dello Stato. «In 
base all'accertamento di que
ste passività, il Luce verrà au
tomaticamente e freddamente 
messo in liquidazione con la 
assemblea degli azionisti del 
23 luglio. Per motivi burocra
tici sono occorsi due mesi e 
mezzo perché la legge finan
ziaria che assegna i 40 mi
liardi agli Enti fosse presen
tata alla Camera; è preve
dibile che tempi analoghi sa
ranno necessari perché la leg
ge stessa arrivi ad essere di
scussa (esattamente il doppio 
del tempo impiegato dalla 
legge che assegna i tredici 
miliardi all'industria privata). 

«La catena è perfetta: per 
colpe burocratiche, tecniche o 
puramente amministrative gli 
Enti si trovano a non poter 
in alcun modo intervenire per 
impedire l'affossamento del 
Luce e di Cinecittà. In conse
guenza di ciò il Consiglio di 
amministrazione non può che 
dimettersi; ne consegue che 
per la nuova legge finanziaria 
e per il nuovo statuto ridiscussi 
a tabula rasa nei prossimi me
si, i termini, la discussione e 
le ragioni e possibilità di at
tuazione saranno totalmente 
modificati. E siamo al punto. 

«Anche a chi non abbia fi
nora valutato sufficientemente 
quale scontro politico di fondo 
si svolgesse dietro la « guerra 
dei nomi e delle nomine» e 
dentro quel determinato « me
todo» del sottogoverno che 
noi rifiutiamo, oggi certe cose 
risulteranno chiare: dopo le 
elezioni del 13 giugno quelle 
stesse forze della destra go
vernativa che erano riuscite 
a imporre Rondi a Venezia ma 
avevano dovuto rinunciare ai 
loro candidati (Schepis e Li-
verani) e alla loro linea di 
stampo « tecnocratico-ministe-
riale » riguardo agli enti, stan
no riattaccando in forze. Con 
vecchie abilità e nuove tecni
che. Sfruttando tutta la gam
ma di ricatti silenziosi e di 
manovre dell'apparato fornita 
loro dal potere. Con un pro
gramma massimo che è quello 
della definitiva eliminazione 
degli enti. E con obiettivi di 
riserva che sono: la sostituzio
ne degli uomini e dei criteri 
ispiratori nella conduzione de
gli enti; l'abbassamento dei 
livelli qualitativi delle riven
dicazioni operaie; la rinuncia 
alla battaglia per colmare le 
gravi carenze dello statuto at
tuale; e la divisione fra i la
voratori. 

«Coscienti dell'estrema gra
vità della situazione, del si
gnificato e della responsabi
lità politica generale di cui 
siamo investiti, siamo convinti 
che nella capacità di mobilita
zione di tutte le forze in cam
po risieda la possibilità di 
dare la più dura risposta al 
più grave attacco sferrato con
tro il cinema italiano e alla 
sua potenzialità di espansione 
e di sviluppo, in questi ultimi 
venticinque anni». 

Robert Stock è 
contro la guerra 

nel Vietnam 
e cita la CBS 

LOS ANGELES, 15. 
Robert Stack ha citato per 

danni la CBS (Columbia Broad
casting System) chiedendo un 
risarcimento di 25 milioni di 
dollari (pari a 15 miliardi e 
750 milioni di lire) poiché nel 
programma della compagnia 
radiotelevisiva relativo alla vi
cenda dei documenti segreti 
del Pentagono la posizione del
l'attore nei confronti della 
guerra vietnamita è stata male 
interpretata e presentata. 

Nella citazione si dice che 
nel programma della CBS, 
Stack viene indicato come una 
personalità che ha appoggiato 
e appoggia la linea politica del 
governo nei confronti dell'im
pegno americano nel Vietnam; 
in realtà l'attore si è sempre e 
pubblicamente dichiarato con
trario a quella guerra. 

Un nuovo film 
di René Clement 

PARIGI. 15. 
Tornato In piena attività, 

René Clement prepara il suo 
nuovo film, da un soggetto di 
Sebastien Japrisot intitolato 
La course du lievre à travers 
les champs. Protagonista sarà 
Jean-Louis Trintignant. 

La lotta per la riforma della Biennale 

Una lettera 
di Visconti 

Luchino Visconti ci ha in
viato una lettera che ben vo
lentieri qui di seguito pubbli
chiamo: 

«Caro direttore, la pagina 
de l'Unità dedicata agli spet
tacoli e all'arte ha preferito 
condurre la campagna sul 
"caso Rondi" Intervistando di
rettamente 1 contrari alla no
mina del noto quanto discu
tibile critico alla direzione del
la Mostra di Venezia, e sun
teggiando da altri giornali o 
agenzie di stampa l'opinione 
dei favorevoli. E' un metodo 
ohe denota la volontà di spin
gere a fondo il carattere uni* 
laterale della battaglia ed io mi 
esimo dal giudicarne la giu
stezza nel contesto dell'intie
ro quotidiano del PCI. -

E* capitato però che anche 
talune dichiarazioni in propo
sito. essendomi io esoresso fa
vorevolmente alla nomina di 
Rondi, ed avendo aderito con 
Fellini, De Sica. Zeffirelll e 
Zurlini al Comitato degli e-
sperti, siano state riportate da 
l'Unità nella colonna dei "cat
tivi" e pertanto, anche se 
con un occhio di riguardo per 
la mia persona, nettamente 
collocate nel campo di Agra-
mante. 

Poiché 1 lettori de l'Unità 
tra i quali, come è noto, io 
sono dall'epoca clandestina, 
potrebbero pensare che tra I 
diversi atteggiamenti sulla no
mina di Rondi passerebbe npl 
cinema Italiano — e non sol
tanto nel cinema — nienteme
no che la linea di demarca
zione fra progresso e reazio
ne, vorrei, anche se non inter
pellato, dare 11 mio contribu
to per far sapere che non è 
cosi. 

Sul "caso Rondi" si posso
no a mio avviso avere opi
nioni diverse, tutte o quasi ri-
Sfpettabiai. purché ricondotte, 
anche nello scontro polemico 
e tenuta presente la sempre 
possibile modificazione di cer
ti giudizi da parte di tutti, al 
loro giusto livello. 

C'è chi pensa che il carat
tere Ubero, rigorosamente cul
turale e autonomo auspica-

Lunedì si apre il Festival 

Quasi completo 
l'elenco dei 

film per Mosca 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 
Alexei Romanov. presidente 

del Comitato organizzatore del 
VII Festival internazionale 
del cinema — che si aprirà a 
Mosca lunedi prossimo nel 
Palazzo dei Congressi del 
Cremlino — si è incontrato 
stamane con i giornalisti nel-

Confermato: 

per ora niente 

Festival di Napoli 
" E' stato definitivamente con
fermato che — come si prevede
va — il Festival della canzone di 
Napoli per il momento non si 
potrà svolgere: a questa deter
minazione si è giunti ieri nel cor
so di un incontro avvenuto nel
la sede romana della RAI in 
Viale Mazzini fra i dirìgenti del
l'ente radiotelevisivo, i rappre
sentanti dei sindacati CGIL. 
CISL, UIL e UCI-CISAS e i rap
presentanti dell'Ente. Concorde 
demente è stato stabilito che il 
Festival verrà ripreso non ap
pena sarà concluso il procedi
mento giudiziarìo in corso. 

La RAI ha anche conferma
to il proprio impegno per valoriz
zare sempre più la canzone na
poletana. e a questo scopo è 
stato comunicato che saranno po
sti alio studio, nell'ambito del
le produzioni dell'azienda, pro
grammi che offrano nuovo spa
zio ai cantanti e alla musica na
poletana. 

In occasione del W» Premio Strega sene slati ricevati al Quiri
nale: le signore Marie Belloncl con f e w . Auguste Alberti (a 
sinistra nelle feto) presidente della Strega Alberti — la società 
che patrocina II premio letterarie — e con II Sindece di Bene
vento, città deve si preduce il famoso liquore. Al Presidente 
Strigai sono stati presentati gli scrittori cui è state assegnate 

I II Premio Strega nello sue 24 edizioni procedenti 

la Dom Kino, la nuova casa 
del cinema costruita nei pres
si della via Gorki, per illu
strare il calendario della ma
nifestazione e fornire l'elen
co dei paesi che hanno ade
rito fino ad ora. Si è cosi ap
preso che giungeranno 47 de
legazioni ufficiali e che da 21 
paesi saranno presenti, singo
larmente, cineasti e dirigenti 
di case cinematografiche. 

Ed ecco l'elenco dei film 
che sino ad oggi figurano nel 
programma: Oppio e bastone 
di Akhmed Rachedi (Alge
ria); Viaggio nello sdegno di 
Nicola Korabov (Bulgaria); 
La famiglia Tot di Zoltan Fa-
bri (Ungheria); Una ragazza 
di nome Nun di Nguyen Dik 
Khin e Dang Niat Min (Re
pubblica democratica del Viet
nam); Goya di Konrad Wolf 
(RDT); Sagina Mahato di To-
pan Sinha (India); Ragazze 
spagnole a Parigi di Roberto 
Botegas (Spagna); Mister 
Haloo di Darnush Mehrdiy 
(Iran); Confessione di un com
missario di polizia al Procu
ratore della Repubblica di Da
miano Damiani; Mio zio An
tonie di Claude Jutra (Cana
da); / giorni dell'acqua di Ma
nuel Octavio Gomez (Cuba); 
II suocero di D. Jidjid (Mon
golia); La foresta di betulle 
di Andrzey Wajda (Polonia); 
Michael l'ardito di Sergiu Ni-
colaescu (Romania); fi fellah 
di Omar Khlifi (Tunisia); Afc-
sel e Elina di Erwin Laine 
(Finlandia); Matheas Kneissl 
di Reinhard Hauff (RFT); 
Assassino nel nome dell'ordi
ne di Marcel Carnè (Francia); 
La chiave di Vladimir Czech 
(Cecoslovacchia); Vivere og
gi, morire domani di Kaneto 
Shindo (Giappone); Huemez 
di Leopoldo Torre Nìlsson (Ar
gentina). 

L'URSS parteciperà con Sa
int, Maria di Josif Kheifitz e 
con L'uccello bianco con il se
gno nero di Juri Iiyenko. 

Romanov nel corso della 
conferenza stampa ha poi re
so noto che al Festival ver
ranno presentati numerosi cor
tometraggi e films per ra
gazzi. 

Per quanto riguarda la pre
senza italiana a questa VII 
edizione, c'è da rilevare che 
vivo è l'interesse per l'opera 
di Damiano Damiani. Soviets-
kaia Kultura in un articolo 
di presentazione del Festival 
scrive infatti che Confessione 
di un commissario di potino 
al Procuratore detta Repub-
plica occuperà senza dubbio 
un posto d'onore nella schiera 
dei film stranieri contempo
ranei che denunciano la realtà 
borghese. 

c. b. 

to per la rassegna lnternazlo- , 
naie veneziana, non debba ne
cessariamente e pregiudizial
mente negare spazio alla pre
senza di interessi, del resto 
non secondari della produzione 
cinematografica, legati alla 
realizzazione finanziarla e alla 
diffusione dei film sul mercati 
mondiali. Io sono fra coloro 
che considerano Rondi in gra
do, se affiancato da collabo
razioni qualificate e vincolan
ti, di assegnare a questi in te. 
ressi lo spazio giusto senza 
incriminare la dominante cul
turale della rassegna. 

Nei paesi socialisti questi 
interessi si identificano con la 
struttura pubblica del cine
ma. Nei paesi capitalisti si 
identificano con le, differenti 
strutture, anche miste, che ne 
caratterizzano il raooorto con 
la società. Tali interessi, nel-
l'un caso e nell'altro assumo
no. con secno diverso, forte 
valore culturale di massa. 
Non sono né saranno certo 1 
cosiddetti "circuiti alternativi" 
a Intaccarne la consistenza. Il 
problema va affrontato con 
più serietà. 

In passato la parte più re
triva di tali Interessi ebbe nel 
modo più bassamente mer
cantile e pubblicitario un pri
mato quasi assoluto. E' da ri
cordare che una strada giu
sta per modificare questa si
tuazione fu Imboccata dalla 
direzione di Luigi Chiarini 
travolta poi dalla duplice spin
ta eversiva della contestazione 
sedicente di estrema sinistra 
e della offensiva di tipo fasci
sta di estrema destra. I gio
vani — ahimè non più giova
nissimi anche loro — conte
statori della nomina di Ron
di non dovrebbero aver dimen
ticato che io fui sempre uno 
degli autori che più subiro
no le conseguenze delle ge
stioni pre-Chiarini. 

Ma prendiamo ad esempio, 
proprio alcuni del film ita
liani che quest'anno potrebbe
ro ben figurare alla mostra di 
Venezia. Essi sono dei registi 
Elio Petrl. Liliana Cavanl. Ne-
10 Risi, Florestano Vane!ni, 
Marco Bellocchio. Marco Fer-
reri, Giusepoe Patroni Griffi. 
Si tratta di film realizzati con 
11 concorso determinante sul 
piano promozionale anche di 
privati produttori. Non si vede 
assolutamente perchè gli inte
ressi di questi produttori non 
dovrebbero trovare adeguata 
espressione anche in una mo
stra improntata a rigorosi cri
teri culturali. Occorre esami
nare come e di quale spazio 
questi interessi debbano go
dere. Questo è il problema. 

Per quanto riguarda inve
ce la modificazione degli in
teressi imprenditoriali del ci
nema italiano su di un terreno 
più generale, mi pare ohe la 
questione debba essere collo
cata più a monte: nella zona 
delle riforme di struttura. 

Anchev la Mostra interna
zionale di Venezia è una delle 
strutture cinematografiche che 
merita di essere seriamente ri
formate. Ma essa non è che 
un momento di un problema 
molto più vasto. Ecco perchè, 
a mio avviso, pur conferman
do il mio assenso alla nomi
na di Rondi e anzi desideran
do mettere in rilievo per i let
tori de l'Unità che per la pri
ma volta un direttore della 
mostra di Venezia ha preso il 
pubblico impegno di non am
mettere alla rassegna i film 
se non col pieno consenso de
gli autori, ritengo che il mo
mento sia venuto di dire che 
le gravi divisioni provocate 
nel cinema italiano dall'erra
ta estremizzazione della pole
mica sul "caso Rondi" non 
devono radicalizzarsi fino al 
punto di diventare fonte di 
ulteriore indebolimento della 
iniziativa che si richiede per 
affrontare i problemi di fondo. 

Intanto la distrazione provo
cata su di un caso personale, 
che per giunta ne ha fatti 
passare sotto silenzio altri, ha 
già prodotto i suoi danni an
che nello specifico campo del
la iniziativa per la riforma del
lo Statuto della Biennale. Tut
ti presi dalla fatica di sparti
re il cinema italiano in "buo
ni" e "cattivi" sul "caso Ron
di" i dirigenti delle associazio
ni orofesslonall (sono due dopo 
la deprecabile scissione di due 
o tre anni fa) e purtroppo 
anche i dirigenti del sindacati 
dei lavoratori hanno tralascia
to di premere, come si conve
niva e con adeguate campa
gne, sulle forze politiche che 
hanno proprio in questi giorni 
varato un nuovo Statuto del
la Biennale che lascia molto 
a desiderare. 

Ma che cosa dire dell'assen
za di una iniziativa unitaria 
e martellante — almeno quan
to quella messa in atto da 
l'Unità per il "caso Rondi" — 
sui problemi dell'Ente di Ge
stione, delle nomine dirigenzia
li, del finanziamento e del

l'indirizzo dellTtalnoleggio, del
la sorte degli altri Enti di Sta
to, della sempre più monopo
lizzante tirannide dei grossi 
detentori di sale cinematogra
fiche, della crescente Incrosta
zione di potere incontrollato 
nei gangli decisivi del no
leggio e della distribuzione? 

Vi sono autori che hanno 
proposto uno sciopero a ol
tranza — spesso non si com
prende bene verso chi trattan
dosi anche di autori dei quali 
non è ben nota la attività pro
fessionale — per il "caso Ron
di". Hanno ottenuto scarse 
adesioni. Non pensano costoro 
che sarebbe necessario ottene
re ben più vaste, unitarie e 
attive adesioni per sostenere 
una permanente iniziativa a 
favore della riforma delle prin
cipali strutture cinematogra
fiche? 

Per combattere queste bat
taglie assai serie il cinema ita
liano ha bisogno di unità e 
deve guardarsi dalle casuali 
fragili e strumentali conver
genze, per taluni anche assai 
comode, come quella del "ca
so Rondi", per giunta molto 
meno ampia e qualificata di 
quanto si faccia apparire sot
to l'egida di comitati ai quali 
non si sa fino a quale punto 
e da chi siano stati conferiti 

, t 

mandati cosi rappresentativi. 
A parte il fatto — lo ripeto 

— che per una singolare iro
nia delle cose Rondi è oggi 
divenuto il principale alleato 
di coloro che hanno giusta
mente rivendicato la salvaguar
dia della volontà degli autori 
in ordine alla partecipazione 
dei film alla mostra venezia
na, ciò che urgentemente oc
corre è una reale verifica del
la unità professionale e asso
ciativa del cinema italiano sul
la base di una elaborata piat
taforma di azione riformatrice. 

Deve esservi spazio in que
sta unità d'azione anche per 
determinate forze Imprendi
toriali oggettivamente interes
sate a sostenere lo sviluppo 
nazionale e democratico del 
cinema Italiano? Io ritengo di 
sì e con me dovrebbero con
cordare almeno alcuni dei miei 
più fieri avversari sul "caso 
Rondi". Non parlo ovviamente 
di quelli che non sono parti
colarmente addetti al lavori 
della realizzazione di film. 

Ma da questa complessiva 
Ipotesi di lavoro derivano pre
cisi impegni di chiarezza e di 
rigore nel respingere tutto ciò 
che negli ultimi anni, sotto il 
manto più che ospitale della 
"contestazione globale", si è 
tentato di far passare per pro
gresso, mentre altro non è 
se non confusione e arretra
mento. Non sarò certo Io a 
dover ricordare ai lettori de 
l'Unità che l'estremismo paro
laio (e anche il civettare con 
esso rimanendone prigionie
ri) e l'immiserimento effettivo 
delle lotte per 11 progresso 
costituiscono da lungo tempo 
due facce della stessa pa
tacca. 

Grazie per la pubblicazio
ne e molti cordiali saluti. 
Luchino Visconti ». 

Rai y!7 

controcanale 

Non crediamo sia giusto di
re che L'Unità non abbia ade
guatamente reso conto anche 
delle opinioni favorevoli a 
Rondi, pur avendo il nostro. 
giornale, come era suo do
vere, espresso un giudizio pre
ciso e inequivocabile su una 
politica, su un metodo, sul 
senso dell'operazione restau
ratrice compiuta a Venezia, 
sull'uomo scelto per condurla 
in porto e sulle differenze 
non trascurabili intercorrenti 
fra ciò che è successo alla 
Mostra del cinema e alla 
Biennale e quel che è avve
nuto sul versante degli enti 
di Stato. 
' Ma veniamo al nocciolo del
la lettera di Visconti, e cioè 
al suo insistente appello per 
una più generale lotta unita
ria per la riforma delle strut
ture cinematografiche. Non 
c'è bisogno di sottolineare 
come questo appello ci tro
vi consenzienti e disponibili. 
D'altronde lo sforzo nostro, ed 
anche lo sforzo della parte più 
viva e impegnata del mondo 
culturale e sindacale cinema
tografico, è stato in questi an
ni rivolto proprio a suscitare 
questa lotta. Per quel che ri
guarda più direttamente il 
PCI, esso ha raccolto le indi
cazioni scaturite dal travaglio 
di questi anni, ed ha propo
sto concrete soluzioni per tut
ti i « problemi di fondo » sol
levati da Visconti nella sua 
lettera, elaborando e presen
tando alla Camera dei De
putati un'organica proposta di 
legge generale per la cinema
tografia. In quella proposta 
ci sembra sia contenuta una 
risposta anche al problema, 
sollevato da Visconti, dello 
e spazio • da ' assegnare agli 
« interessi della produzione » e 
delle finalità a cui deve ispi
rarsi l'intervento dello Stato. 

Quel che però sfugge a Vi
sconti è che l'insediamento di 
Rondi a Venezia è parte inte
grante di una politica, è mo-
.mento significativo di una 
sterzata a destra, le cui al
tre facce sono oggi le mano
vre tendenti a colpire il pa
trimonio delle società cine
matografiche pubbliche e ad 
impedire che esse possano as
solvere un ruolo nuovo, non
ché, più in generale, il rifiuto 
dette forze dominanti della 
maggioranza e del governo, 
di affrontare i problemi di 
fondo di un libero sviluppo 
artistico e culturale del ci
nema italiano. Contro queste 
forze, per la soluzione di que
sti problemi, occorre promuo
vere la più larga unità: ed è 
un fatto che proprio su que
sta linea, negli ultimi tem
pi, si è venuto sviluppando 
tra gli autori, le organizzazio
ni sindacali, le associazioni 
culturali che operano nel cam
po cinematografico un proces
so unitario di già notevole 
ampiezza, su cui non ci sem
bra giusto che Visconti faccia 
tante e così pungenti riserve. 
E" bene che da nessuna parte 
si radicatizzi in questo mo
mento la polemica. 

Non crediamo che la cam
pagna sulla soluzione adotta
ta per la Mostra di Venezia 
sia stata una * distrazione » 
o diversione rispetto atte bat
taglie di fondo da condurre, 
e non troviamo, d'altronde. 
netta lettera di Visconti, al
cuna confutazione dei nostri 
argomenti contro il metodo 
seguito per la nomina di Ron
di e per altre nomine e dei 
nostri giudizi sull'orien
tamento politico-culturale di 
Rondi. Ma condivìdiamo pro
fondamente Tesigenza e l'au
gurio che al di là di queste 
divergenze si trovi con uomi
ni come Luchino Visconti 
— che tanto hanno dato ai
rone cinematografica e al 
progresso culturale del nostro 
Paese —. e si trovi tra tutte 
le forze vive e progressive del 
cinema italiano, runità neces
saria per condurre e per vin
cere la battaglia per la de
mocratizzazione delle strut
ture cinematografiche (e la 
battaglia per un nuovo e più 
avanzato Statuto della Bien
nale di Venezia è ancora del 
tutto aperta, alla Camera dei 
deputati, dopo a voto del 
Senato) e per una svolta so
stanziale negli indirizzi deh 
l'intervento statale e della po
litica governativa. 

AFRICA ED EUROPA — 
Nella seconda serata del suo 
ultimo numero, Boomerang 
ha offerto ai telespettatori, 
forse, la più concreta, seppur 
sommaria, analisi della situa
zione attuale dell'Africa e del 
rapporto Africo-Europa, che 
sia mai stata trasmessa dal
la TV. Non è un caso che un 
programma di simile livello, 
che avrebbe potuto fornire fi
nalmente a milioni di italia
ni informazioni e dati di ri
flessione, che solitamente ven
gono sottaciuti o mistificali 
dalla « grande stampa » e dal
la stessa TV, sia stato tra
smesso sul 2° canale e ad ora 
tarda, anzi notturna addirit
tura. Il fatto è che le posi
zioni dell'Italia « ufficiale » 
sull'Africa sono ancora quelle 
che abbiamo ritrovato nella 
sussiegosa retorica paternali
sta del sottosegretario agli 
Esteri Pedini e nel « fascismo 
diplomatico» di Filesi (e nel
le differenze e nelle conver
genze tra le affermazioni for
mulate da questi due perso
naggi). E la RAI-TV, nella sua 
politica complessiva, queste 
posizioni rispecchia: sicché 
7iel Telegiornale o in TV-7 
(programma fra i più popo
lari) per la sua collocazione 
include al rnassimo servizi pu
ramente moralistici sulla 
apartheid sudafricana, mentre 
permette che solo in Boome
rang (rubrica «di elite») si 
parli finalmente della apar
theid come di un «sistema 
di sfruttamento a vantaggio 
degli interessi neocolonialisti
ci delle grandi potenze eu
ropee. 

Comunque, coloro che han
no la ventura di assistere al
la trasmissione di «Boome
rang» si son otrovati dinan
zi a un programma per mol
ti versi esemplare. In pri
mo luogo, una volta tanto, a 
introdurre il dibattito è stato 
scelto un ottimo servizio do

cumentario: un filmato di Fol
co Quilici che, nella sua mar
tellante brevità, ha dimostra
to come sia possibile offrire 
ai telespettatori una asciutta 
sintesi di una realtà com
plessa, senza perdere nulla 
in chiarezza ed in efficacia. 
In secondo luogo, grazie alla 
scelta degli interlocutori ope
rata dai responsabili della ru
brica, i telespettatori si sono 
trovati finalmente dinanzi ad 
un dibattito autentico, che ha 
visto lo scontro fra posizioni 
diverse, è giunto all'isolamen
to di due dei partecipanti al
la discussione, e Ita accumu
lato fatti, cifre, osservazioni 
concrete ed esperienze dirette. 

E' davvero raro che giunga
no sul video analisi taglienti 
e puntuali come quella che 
Jafee ha condotto sul neo-co-
nialismo europeo; è davvero 
raro ascoltare in una trasmis
sione televisiva denunce di
rette e circostanziate come 
quelle compiute dagli africa
ni Dfogne, Makiwne, Jorge; 
è davvero raro che la TV ac
colga giudizi netti e previ
sioni lucide come quelli pro
nunciati da Ledda o interro
gativi polemici come quelli 
sollevati da Marcella Glisenti. 
Certo altre cose sarebbe stato 
possibile dire e, sulla strada 
dell'esame della situazione 
africana in rapporto all'impe
rialismo, sarebbe stato utile 
andare più avanti. Ma non 
era possibile farlo in una ru
brica unica. Solo se la TV 
assolvesse autenticamente un 
compito di informazione (ser
vendo, quindi, interessi di 
classe opposti a quelli che og
gi serve), dal video potreb
be venirci un discorso conti
nuo su problemi coma que
sti, che scottano ogni giorno 
e non possono certo essere 
esauriti in occasioni dei de
cennali. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPAZIO MUSICALE 
(1°, ore 19,15) 

Questa sera alla rubrica curata da Gino Negri si par
lerà delle «trascrizioni» o adattamenti, ossia di quei brani 
di musica che, scritti per un particolare tipo di strumento, 
sono stati poi eseguiti da altri strumenti o da intere orche
stre. E' il caso di Invito alla danza, un valzer per pianoforte 
di Cari Maria Von Weber, che è più conosciuto nella ver
sione trascritta da Berlioz per orchestra. Altro esempio fa
moso Quadri di una esposizione di Mussorgsky, originaria
mente per solo pianoforte e poi, eseguito da un'orchestra 
nella «trasposizione» di Maurice RaveL 

MIA FAMIGLIA 
(2°, ore 21,15) 

Eduardo De Filippo torna sul piccolo schermo in occa
sione della serie dedicata ai a momenti del teatro italiano». 
E' sempre un appuntamento da non perdere quello col dram
maturgo napoletano. In Mia famiglia, andata In scena per la 
prima volta al teatro Eliseo nel 1955, Eduardo analizza sem
pre sul filo di un'amara Ironia le angosce di Alberto Sti
gliano annunciatore della radio, che vorrebbe condurre una 
vita tranquilla. La famiglia gli dà del filo da torcere. La 
moglie gioca e beve, il figlio è uno scapestrato, la figlia si 
atteggia a cinica e delusa dalia vita. Alberto Stigliano si sente 
impotente di fronte all'atteggiamento dei suoi famigliari e 
allora, come estrema protesta, decide di chiudersi nel più 
assoluto mutismo. L'improvviso silenzio del marito, che sem
bra causato da una grave malattia, fa tornare la moglie a 
più serie occupazioni, quelle della casa, nella fattispecie. Ma 
la «redenzione» della moglie non mette fine alle traversie 
della famiglia Stigliano: il figlio, che è andato in Francia. 
viene ingiustamente accusato di omicidio. E* a questo punto 
che Alberto abbandona il suo mutismo e si adopra per il figlio, 
che, d'altro canto è completamente Innocente. Tutto ai con
clude bene, dunque, il figlio torna a casa, la figlia si rivela 
una bravissima ragazza, ma una punta di amarezza rimane. 
in fondo. 

MILLEDISCHI (1°, ore 22,15) 
Charles Aznavour conclude, come ospite d'onore, l'ultima 

puntata della trasmissione dedicata alle attualità musicali; 
un programma che ha riscosso un discreto successo tra il 
pubblico italiano. Seguirà poi un servizio sulla musica delle 
vacanze, e altri ospiti, alcuni al primo approccio televisivo. 
come Ofelia, altri già noti, come Attila e Fiammetta. Renzo 
Montagnani e Marlolina Cannuli, saluteranno i telespettatori 
eseguendo una canzone Ciao, amore mio, con parole di Giù-
lifan, adattata ad una nenia brasiliana del 1700. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

Poly e le sette stel
le, Robinson Crusoe. 
Spazio musicale 
Telegiornale sport • 
Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
TV 7 - Settimanale 
di attualità 
Milledischl 
Charles Aznavour è 
l'ospite d'onore per 
l'ultima puntata del 
settimanale musicale 
Telegiornale - Oggi 
al Parlamento - Sport 

19,15 
19,45 

20,30 
21.00 

22,15 

23.00 

TV secondo 
16,50 Sport 

Ciclismo: da Poln-
tiers in Francia ar
rivo della diciottesi
ma tappa del Tour 
de France. 

21,00 Telegiornale 
21.15 Mia famiglia 

Per la serie «mo
menti del teatro ita
liano », toma stai 
piccolo schermo M-
duardo De Filippo. 

23.15 Sport 
Ippica: da Monteca
tini Corsa Tris di 
Trotto. 

Radio 1° 
GIORNALE RAOlOs ore 7. », 
12. 13. 14. 15, 17. 20. 23.05; 
«t Mattutine ne» t i f i» . 7.45: 
Ieri al PwteaMetoi S.SOs Le 
canseai «ri mattino: 0,15: Voi 
e* io; IO: Mere onh 11.30: 
Una voce per «afe Basso Nicolai 
GMeerov» 12,10* « In «Irena » 
«a via aneto; 13.15; I favo
losi: lettene Greco; 13,27i 

Une tamia sala hi treata mieo-
tfc Mao Taraato la « Il picco
lo caffè», al T. temerai 
14.10: «eoa pomsfiuiO) 1«: 
Pioarsmns per I rasanti 18,20: 
•or voi ejoraalt I t . l S i Caa-
toai allo «piloti 18.30: I taroc
cati 19,30: Cuealij a Wattora; 
20.2O» I astrati cM rampato 
aotko; 22,40: CMere fontano; 
23: Ott i al Parlamento. 

Radio 2' 
GIORNALE RADIO: ore 6,25, 
7,30, «.30. 0,30. 10.30, 
11.30, 12,30. 13,30, 15,30. 
10.30. 17,30. 10.30, 10.30, 
22,30. 24| Ot II etettmiere; 
7,40i Ooonaiorwo eoa Netto 
Leali a Orietta Oertl; 0.14t Ma
lie* eepreeioi 8.40> Seoul e 
colori oWorcliojtiai ».14t I ta

rocchi; S-.SO* « Goya a 
le reAofonko; 10,05* Ve 
m e* alato per restato* 10,35: 
Chiamate Resa* 3131| 12^*5: 
« Arriva • ccmmreoaare ai 13: 
Hit Poteooj 14.05: So 41 atrh 
ISs Non tvtt# MO 4i tattai 
15.15» Dischi otfit 10.05» 

Staeìo aperto; 18.15* Lea* 
marine; 10.35: SUrrieaa 41 
canzoni; 10.15: Vetrina «1 ea 
elece per Pestate; 20,10: 5o-
persoalc; 21.30: Uhi I stasai et 
21.45: rottrooholasai . 2 2 . 1 Pi 
Novità olatoaTarlcae fraaccea; 
22,40: « I misteri al Parlai », 
dì Euesele 5eej 23.05: Ms 

Radio 3* 
«Tea. 

Ore 10: Concerto « 
11.45: Mesiche ita» 
t i ; 12.10: Meridiano al 
«richt 14,30; I ama talli 41 
Frani Joseph tiare*; 13,15* 
• L'eccellstore », Mesiche 41 
Nicolo loawnellri 10,25: Avaa» 
aaardlai 17.20: Poeti «rateanti 
17.40: Jan opali 10» Notltle 
del Terso; 18,20: Meato» Iet
terei 18,45» Meelcha ol C 
P. Heaeel e J. 5. Bach* 10.15* 
Concerto al eenl sarai 21t I I 
Giornale eoi Terse* 21,30* 
Concerto del Solisti Va 
diretti da etanolo M i 

. » i < > * w %< •'"**-'", t^tfto*Ìja]y&<L.4«..;-.*ri *Tjà' 
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convento di via Boncompa 
Venduto per 
sei miliardi 
Al suo posto 
un grande hotel 
11 nuovo, clamoroso, scempio wbanistico a due 
passi da via Veneto - Chi ha concesso la licenza? 
1 falsi e le responsahilita degli assessori dc -1 
lavori affidati alia SOCOGEN - Verra demolita 
anche la chiesa che e soito il vincolo delle Belle 
Arti? - II P.C.I, chiedera sia aperta un'inchiesta Cosi appare I'interno delta casa generalizia del cappuccini. E' rimasta solo la facclata; II resto e stato complelamente sventralo 

In via Boncompagni, a due passi da via Veneto, 
hanno distrutto la Casa generalizia del cappuccini 
per far posto ad un grande hotel. Un altro attentato 
urbanistico: i frati hanno venduto per sei miliardi la 
chiesa e le 600-700 celle del collegio internazionale 
« San Lorenzo da Brindisi» ad una societa privata, 
che ha sventrato il grosso 

La facclata esterna della chiesa e dell'adiacente convento dove si sta compiendo lo scempio 

Accolta dall'assemblea regionale la proposta dei comunisti 

IMAGINE DELLA REGIONE: 
chi ha raccomandato il mafioso? 
Inquietanti interrogativi sui motivi che hanno spinto Natale Rimi a trasferirsi a Roma - Gli inter
vene dei compagni Berti per la difesa delia piana di Fondi e Giuseppina Marcialis sul raddoppio 
della Pontina - Ranalli sollecita ancora le elezione dei consigli di amministrazione degli ospedali 

II consiglio regionale svol-
gera una inchiesta sull'assun-
zione alia Regione di Natale 
Rimi, il giovane funzionario 
della commissione regionale 
di controllo, arrestato 1'altro 
giorno a Roma sotto l'accusa 
di essere uno dei boss ma-
fiosi di Alcamo. II Rimi, ex 
ragioniere del Comune di Al
camo, era passato alle dipen-
denze della Regione laziale 
il 1. aprile scorso, dopo una 
domanda inoltrata alia giunta 
e il parere lavorevole del co
mune siciliano per il trasfe-
rimento. L'inchiesta. che sa
ra condotta dalla commissio
ne regionale per il personate, 
dovra dare risposta a una in-
quietante domanda: chi cal-
deggio il trasfenmento di Na
tale Rimi dalla Sicilia a 
Roma? 

Nella seduta tenuta ieri 
dall'assemblea regionale e 
emerso abbastanza chiaramen-
te, sia dall'imbarazzo della 

giunta che dalle evasive ri-
sposte date dall'assessore al 
Personale, che Rimi venne 
assunto dopo una precisa e 
autorevole segnalazione. D'al-
tra parte non pu6 essere di-
versamente. Negli uffici della 
Regione sono giacenti migliaia 
di domande di assunzione. 
Perche lo sguardo e caduto 
proprio su quella inoltrata 
dallo sconosciuto ragioniere 
di Alcamo? E* chiaro che e'e 
stata una pressione perche 
Rimi lasciasse la Sicilia e ve
nisse a respirare l'aria piu 
tranquilla di Roma. E circola 
il nome di un grosso notabile 
della DC, che gia si e trovato 
coinvolto in eaffari di ma
fia ». • 

Tutta la famiglia Rimi e 
nota ad Alcamo per essere 
strettamente legata alia ma
fia. II padre e uno dei fra-
telli del giovane arrestato a 
Roma sono in carcere dove 
devono scontare una pena al-

Iniziativa per la raccolta di 500.000 firme 

Attivo della FGCR 
per il voto a 18 anni 
La Federazione giovanile co

munista. la Federazione giova
nile socialista, la Federazione 
giovanile repubblicana. i! Mo-
vimento giovanile della DC. il 
Movimento giovanile delle ACLI, 
hanno lanciato una campagna 
in tutto il Paese per il diritto 
di voto a 18 anni. Da molti anni 
il nostra Partito. la nostra or-
ganizzazione giovarile. le forze 
democratiche si battono per 
canseguire questo importante 
risultato; ma siamo arrivati al 
punto in cui occorre una mag 
giore e piu orgamzzata mobili-
tazione; proprio per Tar frontc 
a questa esigcnza le orgamzza-
zioni giovanili. insieme al Ian 
cio di una vasta campagna di 
propaganda, hanno deciso di 
raccogliere - 500.000 firme per 
presentarc una petizione in Par* 
bmento. La FGCI intende im-
pafnarsi al massimo per far 

diventare tutti i giovani prota
gonist! di questa baltaglia. 

II voto a 18 anni rappresenta 
un obiettivo importante per la 
vita democratica del nostra 
Paese: un giovane che • a 18 
anni pud essere chiamato a 
combattere e ad uccidere. che 
pud costruirsi una famiglia, 
che ha gia sentito il peso dello 
sfruttamento. deve avere an
che il diritto di dire con il 
voto quello che vuole. deve 
avcrc il diritto di sancire con 
il voto le battaglie che ha con 
dotto in fabbrica, a scuola. net 
Paese. 
• La FGCI ha deciso di' Ian-
ciare immediatamente questa 
campagna; sabato alle 17.30 e 
convocato in Federazione 1'At-
Uvo provindale per discutere 
i temi, i modi e le forme. E' 
importante la partecipazione di 
tutti i compagni. 

l'ergastolo per l'uccisione di 
due persone. Lo zio, Antonio 
Buccellato, e stato recente-
mente segregato prima a Fili-
cudi e dopo nell'isola dell'A-
sinara. Natale Rimi risulta 
propiietario ad Alcamo di un 
grosso albergo, di alcuni ap-
partamenti e di appezzamenti 
di terreno, Sarebbe stato il 
padre a intestare al flglio le 
proprieta provenienti da i'Je-
citi traffic!. La famiglia Rimi, 
infatti. fino a una decina di 
anni fa, conduceva una vita 
assai stentata. 

Alia domanda di chi spinse 
la giunta regionale del Lazio 
ad assumere il Rimi se ne 
pone poi un'altra: perche il 
giovane ragioniere venne con-
sigliato a Iasciare la Sicilia 
e a trasferirsi a Roma? Fu 
solo un calcolo prudenziale, 
dopo le indagmi per la scom-
parsa del giomalista De 
Mauro, oppure si tratto di 
un trasferimento per mettere 
le mani su alcuni settori del
la regione laziale? Non bi-
sogna dimenticare che Natale 
Rimi, una volta assunto, ven
ne nominato segretario della 
commissione di controllo su-
gli atU delle province, uno 
degli organism! piu delicati 
della regione. In questa sua 
nuova attivita. il Rimi dimo-
str5 attaccamento e anche 
una certa competenza, tanto 
da assicurarsi la stima di al
cuni funzionari della regione. 
Natale Rimi al momento del 
suo arresto era una specie 
di deus ex machlna della com
missione: ogni pratica do-
veva passare sotto il suo con
trollo. 

Oggi, dopo 11 clamoroso ar
resto, la giunta ha deciso di 
revocare il ccomandos a 
Natale Rimi. La notizia e sta
ta fomita leri al consiglio 
regionale prima che venisse 
accolta la proposta comuni-
sta di nominare una com
missione di inchiesta. Ma 
basta questa decisione del
ta giunta a dlssipare tutte ie 
ombre che il caso Rimi ha 
addensato sulla Regione? La 
risposta non pub essere che 
negativa. Plena luce bisogna 
che sia fatta sul grave epbo-
dio: l laenia e U silensio — 
come ha rilevato la commis
sione parlamentare antlmafia 

— non fa altro che rendere 
il terreno fertile alia piaga 
della mafia. 

Nella seduta tenuta ieri il 
consiglio regionale ha discus-
so anche su altri numerosi e 
important! argomenti. Nella 
prima parte il compagno Ber
ti ha illustrato una sua mo-
zione che chiedeva alia Re
gione di intervenire per sal-
vare dalla speculazione sulle 
aree una delle poche fasoe 
costiere del Lazio ancora in-
tegre: quella che si estende 
per 13 chilometri dsvanti alia 
piana di Fondi. La giunta re
gionale non ha -pero preso 
alcun impegno Iasciando cosi 
mano libera alia speculazione 
— come ha rilevato Berti. II 
consigliere comunista chiede
va in particolare di bloccare 
la manovra, in corso da di-
versi anni, per edificare su 
127 ettari di terreno che van-
no dalla via Flacca al mare. 
Berti ha chiesto anche la co-
stituzione di un consorzio 
comprensoriale per una ra-
zionale utiUzmzione della 
zona. 

L'assemblea ha inoltre ap-
provato un documento che 
condanna ratteggiamento del-
1'ANAS e del ministero dei 
Lavori pubblici per il raddop
pio della Pontina. Come ha 
rilevato la compagna Marcia
lis — nel suo intervento — la 
decisione e stata presa al di 
fuori delle scelte prioritarie 
indicate dal piano di assetto 
territoriale del CRPE, fatto 
proprio dalla Regione e senza 
che la Regione stessa venisse 
interpellata. Non e possibile 
tollerare simili atteggiamenti 
— ha detto la compagna Mar
cialis. La Regione non puo 
trovarsi di fronte a fattl com-
piuti: in questo modo si ren-
de vana ogni politica di pro-
gramma. 

II compagno Ranalli, inli
ne, esprimendo la sua soddi-
sfazione per la firma del de-
creto che riconosce enti ospe-
dalieri gli IPO (Regina Elena 
e S. Gallicano) ha nuovamen-
te sollecitato la elezione dei 
consigli di amministrazione 
degli ospedali. Ranalli ha an
che rtveiato che ieri mattina 
e stato nominato un sub-corn-
missario al Forlanini, all'insa-
puta della Regione. 

immobile, racchiuso in qua-
drilatero di strade (tra via 
Sicilia. via Romagna. via 
Boncompagni, via Puglie), e 
ora sta portando avanti di 
gran lena i lavori di c rico-
struz'one ». 

Hanno approfittato che il 
consiglio comunale cessasse 
la sua attivita. prima delle 
elezioni. per cominciare a far 
lavorare le ruspe. Agli inizi 
di maggio. infatti, e scattata 
l'« operazione >, curata da 
tempo in tutti i suoi partico-
lari, in una atmosfera di com-
plicita composite. La licenza 
per 1'esecuzione del progetto 
e del 5 aprile 1971, reca il 
numero .• 581. - Chi * l'ha con-
cessa? f • "r - • ' i 
" L'assessore al piano rego-

latore. la dc Maria Muu Cau-
tela aveva dichiarato ad un 
giornale della sera il 25 feb-
braio 1969 a proposito della 
demolizione della Casa gene
ralizia dei cappuccini: «Pri-i 
ma di approvare un progetto 
cosi delicato verra interpella-
to il consiglio comunale, che 
dovra decidere se accettarlo 
o metio >. La stessa signora 
Muu, poco dopo. nella seduta 
del 4 marzo 1969. dichiaro nel-
l'aula di Giulio Cesare: « Per 
quanta riguarda I'isolato si
tuate in zona B, Jra via Bon
compagni e corso d'ltalia, 
VAmministrazione non ha ri-
lasciato nessuna licenza edi-
lizia e non sono in corso trat-
tative di alcun genere con i 
vecchi o i nuovi proprietari >. 
L'assessore aggiungeva che: 
c trattandosi di zona B (area 
in cui il P.R. impone la con-
servazione dei volumi, NdR) 
non e esclusa la possibilita di 
procedere a demolizioni e ri-
costruzioni. Del problema, 
comunque — ribadi la Muu — 
sara investita, in via prelimi-
nare, la Commissione consi-
liare per VUrbanisttca e, suc-
cessivamenle, la giunta muni-
cipale*. 

Gli impegni sono stati tra-
diti: tutto e stato pattuito ed 
e andato avanti senza il con
trollo della Commissione con-
siliare, ne. tanto meno. del-
1'assemblea capitolina. La li
cenza allora chi l'ha rila-
sciata? 

Quello che si conosce, per 
ora. e che il progetto e stato 
elaborato da Maurizio Vita-
le. Farchitetto cbe. tra 1'altro, 
e stato il progettista della re-
staurazione della tenuta del 
presidente della Repubblica a 
Castelporziano. e del parcheg-
gio-silos dei frati irlandesi di 
via Ludovisi. La costruzione 
dell'albergo al posto dell'ex 
convento e stata affidata alia 
SOCOGEN (societa costruzio-
ni generali Roma-Milano): i 
lavori sono diretti dall'inge-
gner CanestrelH. I cappuccini, 
intanto, si sono trasferiti a 

Vergognosa 
acigressione 

fascista 
Vigliacca aggressione di fa-

scisti ad un compagno. E' ac-
caduto ieri sera verso le 21 in 
piazza del Pantheon, dove al
cuni teppisti di «Avanguardia 
nazionalc» stavano distribuen-
do volantini. Essi hanno ten-
tato di dame uno al coinpagno 
Girolamo Di Vitlorio, della se-
zione Campo Marzio e. quando 
qucsti lo ha respmto. hanno rea-
gito brutalmente. In tre gli si 
sono scagliati addossa colpcn-
dolo con calci e pugni; per6. 
non appena hanno - \isto arri-
vare alcuni altri compagni, si 
sono dati, immediatamente e 
come e nel loro costume di vi-
gliacchi, alia fuga. 

II compagno Di Vitlorio si e 
recato al primo distrelto di po-
lizja dove ha prescntato dc-
nuncia. 

Fregene. dove hanno costrui-
to una nuova, grande residen-
za, con piscine e attrezzature 
sportive. 

La chiesa di « San Lorenzo 
da Brindisi per le missioni 
estere» e stata demolita in-
ternamente. Resta solo la fac-
ciata esterna. con il rosone 
e il portale. di notevole valore 
artistico. C'e un vincolo delia 
Sovrintendenza alle Antichita 
e Belle Arti sul monumento: 
non si pud toccare nemmeno 
un mattone. Ma i proprietari 
dell'hotel sperano di superare 
Tostacolo. Non e stato abban-
donato infatti il proposito di 
abbattere Tunica parte del 
vecchio edificio che resta an
cora in piedi. la facciata del
ta chiesa e il campanile, al-
l'angolo tra via Sicilia e via 
Puglie. « Se non ci riusciremo 
— ha detto qualcuno nel can-
tiere — andremo avanti lo 
stesso... L'albergo sorgera ap-
piccicaio at resti della ex 
residenza dei cappuccini». 
Una mostruosita urbanistica, 
insomma. 

Inoltre la costruzione di un 
grosso albergo in via Boncom
pagni aggravera la conge-
stione del traffico in uno dei 
punti nevralgici della citta. 
Le responsabilita d i ' questa 
ennesima « operazione > spe-
culativa ricadono sulla DC e 
i suoi alleati. Ma lo scempio 
non sara tollerato dalle forze 
democratiche (il PCI innanzi-
tutto), che chiederanno ven-
ga aperta un'inchiesta su tut
ta la vicenda dell'ex convento 
dei frati cappuccini. 

gi. bo. L'entrata del collegio con I'indicazione dei lavori in corso 

Con altri sei giovani defenuti dopo aver praticato un foro nel muro 

EVASI DAL CARCERE DI PORTA PORTESE 
i due uccisori del parrucchiere di Ostia 
L'allarme dato da una guardia carceraria - Due sono stati ripresi poco dopo: si erano na-
scosti sul tetto del riformatorio - Sono fuggiti in pantaloncini e scarpette da tennis 

Domenica 
diffusione 

straord in aria 
dell'Unita 

Un'altra giomata di diffusio
ne e in preparazione per do
menica prossima per popola-
rizzare i temi di lotta delle ri-
forme e deli'occupazione. Ac-
canto alia dHfusione dotnenica-
t« M i qvartieri della cltta e 
net Cofimni deHa piovinciaf m 
forla diffusion* delft UnHa» 
salk spiagge sari assievrafa 
da mimerosi circoli giovattili. 

Sottoscrizione: 
Celio-Monti 

ha raggiunto 
il 100% 

I compagni della sezione Ce
llo Monti hanno raggiunto ieri, 
con il versamento di 4MJM lire 
in Federazione, I'obiettivo cu-
mulativo posto per la sottoscri
zione elettorale e per la stanv 
pa comwtista. E' la prima se
zione a raggiunger* questo obiet-
thro mentre la campagna della 
stamp* comunista comincia a 
prendere corpo nel lavoro di 
hitte le sezioni. 

il partito 
ASSEMM.EE — N. Franchel-

lucd, ore 9, dtbattfto sul dirit
to dl famiglia (M. Rodano); 
Montevefde Nuovo, ore 2v,3S 
(Carassi); Gavigiwno, ore M 
(Ricci); Frascati Spinoretico. 
ore 19 (Marciano); Trionfele, ore 
17 colhria ENEL (Muxi); Cel
lule Pirelli, ore 14,J» o ore n 
(Pozzilli); Trionfato, ore » , » , 
commissione cutturale (Crano-
ne); Finocchio, ore I M o (Gal-
vano); Mario Cianca • Aguzzano, 
ore 19 (Milan! - Funghi). 
' C O . — S. Marinolla, ore 21 
(Bordin); Maccarese, ore 2t,M 
(Marra - Rolli); Magtiana, ore 
21 (Fredda); STEFER (Micuc-
ci); Appio Latino, era 21 (Mi* 
cucci). 

ZONE — Colleferro, ore 19^0 
a Genazzano comitate di zona 
(Trezzini); in Federazione, ore 
17,31 segretari sezioni azienda-
li (Bencini). 

COMMISSIONE SCUOLA E 
FEMMINILE: ore 17 in Federa
zione (Cotombini • Imbellone). 

F.G.C.I. — Porta Maggtore, 
ore I t proiezione Aim e dibat-
tile lotta antlmperialista. 

CORSO IDEOLOGICO - Ga-
vignano, ore I I (Lamanna). 

TUTTE LE SEZIONI CHE 
ANCORA N O N HANNO 
PROWEDUTO DEVONO Rl-
TIRARE SUBITO I MANI-
FESTI E I PIEGHEVOLI 
SULLA CASA. 

Attraverso un buco prati
cato nel muro di un gabi-
netto otto ragazzi, tutti fra 
i 15 e i 17 anni, sono evasi 
ieri sera dal carcere per mi-
norenni «Aristide Gabelli» 
di Porta Portese. Fra gli eva
si vi sono Dario Del Bene e 
Alberto Ferri, i due ragazzi 
che circa un anno fa, nel 
corso di un tentativo di rapi-
na a Ostia, uccisero un bar-
biere a colpi di fucile. Come 
si ricordera il fatto suscitd 
viva emozione. I due ragazzi, 
che avevano organizzato la 
rapina insieme ad un terzo 
giovane. furono arrestati po-
chi giorni dopo. 

II primo ad accorgersi del
la fuga ieri sera — erano cir
ca le 23.30 — fe stato una 
guardia carceraria che ha su-
bito awertito il vice-dlretto-
re deir« Aristide Gabelli». 

Quest'ultimo, una volta ac-
certata l'identita degli otto 
giovani evasi. non ha potuto 
fare altro che awertire la 
polizia e I carabinieri. 

La ricerche sono subito Inl-
ziate nella zona intomo a 
Trastevere e all'Ostiense, in 
particolare nelle vie adiacen-
ti al Lungotevere San Fran
cesco a Ripa, sul quale, una 
volta attraversato il buco nel 
muro. gli otto si sono calati, 
sembra, con una func. Appo-
stamenti sono stati disposti 
anche presso le abitazioni dei 
giovani evasi. 

Due degli evasi (non il Del 
Bene e il Ferri) sono stati 
rintracciati dagli agenti verso 
1'1,30: si erano rlfugiatl sul 
tetto del carcere. 

Nemmeno 
un fiore 

per Thalifa 

Si era definita «orfana del 
mondo» e in effetti e morta 
da orfana. La salma di Thali-
da e rimasta tre giorni all'I-
stituto di medicma legale; 
nessuno, nemmeno il manto. 
e passato un attimo a vegliar-
la; nessuno. nemmeno il ma-
rito, ha portato un fiore. E 
ieri si sono svolti i funerali: 
neanche in quest'occasione 
una corona, o un fiore. II 
carro funebre ha attraversato 
il piazzale del Verano sotto il 
sole a picco in un baleno: 
dietro e'era soltanto una per
sona, una donna che si e de
finita una vecchia arnica di 
Thalita; e nessun altro. II ma
nto, il ricchissimo Paul Get
ty jr., e rimasto a casa, nel-
l'attico davanti all'Ara Coeli 
dove si e consumata tra ve
nerdl e sabato scorsi la trage-
dia. 

Dall'obitorio la salma della 
ex fotoraodella e stata trasla 
ta al crematorio del Verano: 
essa verra cremata martedi 
prossimo nel settore «prote-
stanten. Le cenen verranno 
poi chiuse in un'urna e con 
segnate alia famiglia; dovreb 
bero venir murate in un ci-
mitero di un paesino vicino ad 
Amsterdam, accanto alia torn-
ba della madre di Thalita. 

Intanto non ci sono piu dub-
bi. Thalita si e uccisa con i 
barbituric! proprio perch* 11 
marito aveva deciso dj 
ziare. 
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Strappate dagli autoferrotranvieri significative conquiste 

: ASSUNTI IN 900 
SERRATA ALL'EUROLAX 

Sospeso lo sciopero dei bus dopo il pos itivo esito delle trattative - Importante 
accordo peri 2000 lavoratori della Rinascente e dell'UPIM - Continuano gli 
scioperi alla Sogene e alla Sacop - La Salini vuol licenziare 250 edili 

Sono in lotta i lavoratori delle Imprese di pulimento per il 
rispetto del contratto nazionale di lavoro. Ieri, si sono verificate 
numerose aggressioni da parte dei crumiri organizzati dai padroni 
• della polizia. I picchetti del lavoratori della < Brillantissima • e 
della « Api e Miles > sono stati aggrediti davanti alla sede del
l'I NAM e dell'Esattoria comunale in via del Normanni. Intanto I 
dipendenti di altre imprese picchettano gli uffici e gli stabilimenti 
dove svolgono il lavoro di pulimento; cosi quelli della « Brillante » 
davanti alla Selenia e quelli della t Slnca » davanti all'Ufficio 
cambi (nella foto). 

Per l'occupazione, 

lo sviluppo, le riforme 

Lo sciopero 
di martedì 

Alle grida di allarme dei grandi padroni, proprietari dei -
maggiori giornali borghesi, ci siamo ormai abituati. Quando Z 
si sciopera, come avverrà martedì prossimo a Roma e prò- JJ 
vincia per iniziativa delle tre organizzazioni sindacali, apriti . 
cielo: l'economia va in pezzi, le risorse mancano, la patria è £ 
in pericolo. E il « Messaggero > non ha mancato di distin- m 
guersi. Il suo» fondo *di due giarni fa era un vera condensato .5 
d'ipocrisia e "di livore antioperaio. . " «• 

Ma questi signori, abituati a ragionare sempre in termini Z 
di risorse e di fattori produttivi, in realtà se ne infischiano -
delle risorse e dei e fattori produttivi > fondamentali, che sono Z 
gli uomini, i lavoratori, gli operai e i contadini. Non sono forse -
una risorsa indispensabile per l'economia romana, anemica Z 
ed esangue, gli operai della Pantanella, dell'Aerostatica, della -
Filodont, della Metalfer, delle Cartiere Tiburtine. della Ferri? «. 
A quale criterio di razionalità, d'impiego efficace delle risorse z 
produttive corrisponde la pervicace volontà di un padronato, m 
imprevidente e talora persino incapace, che gettando sul la- * 
strico migliaia di famiglie, disperde un patrimonio prezioso. -
ed è pronto soltanto a mettere in salvo la cassaforte? ~ 

•» 

Una lotta che riguarda tutti = 
Gli operai delle fabbriche colpite dalle smobilitazioni sono Z 

uomini di carne ed ossa che lottano con sacrificio e grande co- • 
raggio per il diritto al lavoro e per le proprie famiglie, e al « 
tempo stesso nell'interesse dell'intera collettività, poiché si Z 
oppongono alla disgregazione di un già gracile apparato prò- -
duttivo. La loro lotta è dunque la lotta di tutti gli strati sociali Z 
progressivi che vogliono affermare un diverso tipo di sviluppo -
economico per la capitale e per il Lazio. Z 

Ecco il significato della giornata del 20. Oltre alla solu- -
zione delle vertenze aperte, gli operai, gli edili, i lavoratori del Z 
commercio, dei servizi e della terra scenderanno in sciopero • 
per rivendicare, con precise richieste, una politica di piena » 
occupazione, un diverso indirizzo, fondato sulle riforme (prima ~ 
fra tutte quella della casa), per l'agricoltura, industria, le -
attrezzature sociali. Z 

Ormai nessuno lo nega: la situazione dell'occupazione a — 
Roma è grave. Ai quindicimila edili disoccupati si aggiungono ~ 
i seimila operai di fabbrica colpiti dai licenziamenti; ben cen- — 
tocinque sono le industrie romane che hanno chiesto la Cassa Z 
integrazione guadagni, e a tutto ciò si devono aggiungere le • 
difficoltà e l'incertezza delle imprese artigiane e commerciali, Z 
la fuga continua dalle campagne, l'aumento della disoccupa- ~ 
zione tra i giovani laureati e diplomati. Questo stato di cose « 
ripropone in termini drammatici il grande tema delle basi S 
produttive di Roma, e del blocco di forze sociali e politiche -
capaci di mutare il volto della grande città e dell'intera re- Z 
gione. In definitiva questo è il tema che i sindacati indicano Z 
all'opinione pubblica e alle forze politiche con lo sciopero « 

Occorre a questo punto essere chiari. Non si può affermare ~ 
del 20. I 
una diversa prospettiva per Roma e per il Lazio se non ~ 
andrà avanti una coerente azione riformatrice che affronti il — 
nodo decisivo del Mezzogiorno, se non si colpirà alla radice Z 
la rendita fondiaria, se non si estenderà un nuovo potere -
democratico fondato sulle regioni, sull'esaltazione dell'autono- Z 
mia comunale e della partecipazione popolare. Questo concetto • 
elementare occorre ripeterlo, perché la situazione impone la Z 
necessità di un confronto tra le forze politiche che si misuri ; 
sui fatti urgenti di oggi e guardi con sempre maggiore chia- -
rezza al domani, alle questioni di fondo. In altri termini, occorre • 
dare una soluzione ai problemi di oggi che sia coerente con z 
una generale prospettiva di rinnovamento. Z 

Come «spariscono» i milioni l 
Veniamo al concreto. Centinaia di milioni erogati dallo Stato Z 

nono stati gettati al vento da « operatori » dalla mano lesta. -
Cominciò Borgognoni col sottrarre 500 milioni ai lavoratori Z 
dell'Apollon. poi fu il caso della Salivetto per una somma di " 
800 milioni. Di recente 1200 milioni sono stati elargiti agli inaffer- Z 
rabili padroni della Vegua Stampa con l'impegno di ristrutturare Z 
l'azienda e di garantire l'occupazione. Questo impegno non è •• 
stato mantenuto: 24 operai sono senza salario da oltre un mese. ~ 
gli altri sono senza salario e Cassa integrazione da oltre — 
un'anno, mentre gli ultimi 500 milioni stanziati dall'I.MJ. sono I 
spariti. • 

E allora? Non è questo uno scandalo vergognoso, un ladro- Z 
cimo legalizzato compiuto con la copertura degli organi dello -
Stato? Certi « imprenditori » romani hanno i Marzollo che si Z 
meritano. A Roma un tale Pilella ha fatto sparire dalla Panta- • 
nella, come scrive « l'Espresso >. diversi miliardi con la stessa -
tecnica del bancarottiere veneziano, ma nessuno ha aperto Z 
bocca perché — come si sa — i distruttori dell'economia sono -
gli operai. -

Ora è giunto il momento di dire basta. E* ora di finirla con -
la speculazione sporca sulla pelle degli operai e delle loro Z 
famiglie. Si parla tanto di ordine, si cominci a mettere ordine • 
in questo campo. I finanziamenti pubblici per le aziende in dif- Z 
ficoltà devono essere sottoposti a controllo pubblico, al controllo • 
degli operai, dei sindacati e delle istituzioni democratiche per -
garantire l'occupazione e l'efficienza produttiva. Questa è una • 
prima ed essenziale rivendicazione della CGIL, CISL e UIL -
E fcene che su questo punto le forze politiche si pronuncino " 
senta equivoci, che 1 Consigli regionale, provinciale, comu- -
naie dicano subito quale posizione intendono assumere. Affron- Z 
tare questo nodo è un primo passo nella direzione giusta, signi- * 
fica calare coi piedi per terra il discorso sulla spesa pubblica Z 
che coinvolge la politica della Cassa per il Mezzogiorno, gli -
orientamenti del credito, l'attività delle partecipazioni statali Z 
Che si aspetta, dunque, a convocare il consiglio comunale è • 
provinciale, per avviare 11 un confronto sui contenuti di una » 
•nova politica e per mettere l'alt a episodi di malcostume, che " 
•orfano alla dilapidazione delle risorse e che colpiscono prò- Z 
fondamente le masse popolari ? -

Paolo Ciofi = 

Sull'occupazione 

Incontri dei 
sindacati 

con partiti 
e ceti medi 

Importante successo del lavoratori dell'ATAC. Ieri, dopo 
una lunga 0 laboriosa trattativa durata molto oro, tra I rap
presentanti sindacali 0 l'azitnda, è stato raggiunto un accordo 
giudicato estremamente positivo anche dalle assemblee degli 
autoferrotranvieri, che hanno, di conseguenza, deciso di sospen
dere lo sciopero proclamato per stamattina (naturalmente i 
ferrotranvieri partecipano allo 
sciopero di martedì). L'accor
do in sintesi prevede l'assun
zione di 900 persone; l'impor
tanza di tale risultato non de
riva soltanto dal fatto che in 
tal modo si aprono prospettive 
concrete per discutere un am
pliamento dei servizi e una di
versa politica del trasporto pub
blico, ma anche perché rap
presenta un primo tangibile 
successo nella battaglia per 
l'occupazione e dimostra come 
anche le aziende pubbliche pos
sano assolvere un ruolo impor
tante in tal senso. 

Ma ecco in dettaglio l'accor
do: compilazione entro il 30 set
tembre delle graduatorie defi
nitive del concorso per 50 con
trollori e della prova d'idonei
tà per 50 capolinea; nuovo con
corso per 100 controllori, da 
bandire entro luglio e nuove 
prove d'idoneità per capolinea 
a copertura dell'organico '71; 
applicazione entro il 31 ottobre 
della nuova ciclazione per il 
personale ispettivo analoga a 
quella del personale di vettu
ra: immissione in servizio en
tro il 31 luglio dei 150 autisti 
per i quali era già stata deli
berata l'assunzione; perfeziona
mento entro il corrente mese 
del bando di concorso pubbli
co per l'assunzione di non me
no di 500 autisti. I sindacati 
inoltre hanno chiesto che, nel 
frattempo, si operi in modo da 
provvedere alla 

Sui problemi dell'occupazio
ne e In vista dello sciopero 
generale di martedì prossimo, 
si svolgerà stamane alle 11 
nella sede della UIL in via 
Cavour 171 un incontro tra 
i rappresentanti delle tre or
ganizzazioni camerali provin
ciali e quelli dei partiti po
litici: PCI. PSI, PSIUP. DC, 
PSDI, PRI e PLI. Alle 19, 
sempre nella sede della UIL 
i rappresentanti sindacali si 
incontreranno poi con i rap
presentanti delle organizzazio
ni artigiane, di commercianti 
e contadine: UPRA: Associa
zione artigiani, Artigianato 
Unificato, Alleanza contadini, 
Unione commercianti, SACE, 
Associazione provinciale ven
ditori ambulanti, Artigianato 
di Roma e provincia, Allean
za contadini, ANPUAD, Lega 
provinciale cooperative e mu-

as- » tue. Lega artigiani. 
Intanto si va sviluppando 

sollecita 
sunzione di almeno 200 autisti [ •».«*•**_. Bl v<* 0vnUHH(Uiu«. 
necessari per la copertura del I la preparazione dello sciope 
servizio autunnale; assunzione ! ro. Intensa la mobilitazione 

Le tre segrete di circa 260 operai risultati ido
nei alle prove. Per il definiti
vo completamento degli organici 
le parti si incontreranno entro 
10 giorni; si tratta infatti di 
procedere ad ulteriori assun
zioni e precisamente: 370 im
piegati, 230 operai e 200 unità 
per il personale ispettivo. 

EUROLAX — n padrone del 
calzaturificio Eurolax di Cec-
china ha risposto ieri con la 
serrata alla lotta delle 170 la
voratrici per rivendicare il ri
spetto integrale del contratto 
di lavoro, il controllo sui ritmi 
massacranti, e- per protestale 
contro le numerose sospensió
ni. Le operaie hanno attuato 
come forma di lotta scioperi 
articolati di 4 ore al giorno e 
il padrone aveva già minac
ciato la chiusura se non.aves
sero abbandonato proprio gli 
scioperi di reparto. Dì fronte 
a tale intransigenza i sindacati 
avevano richiesto l'intervento 
dell'Ufficio regionale del lavo
ro. Ieri il padrone è stato con
vocato, e proprio mentre si 
svolgeva l'incontro, fuori dello 
stabilimento è stato affisso un 
provocatorio comunicato che 
annunciava la serrata. 

Intanto, sempre nel settore 
tessile, sono in lotta i 100 ope
rai della POMER di Lavinio 
per ottenere modificazioni nel
l'ambiente e nei ritmi di la
voro. 

GRANDI MAGAZZINI — Do
po 4 mesi di lotta unitaria con
dotta con una forza e una com
pattezza mai viste, è stato de
finitivamente sottoscritto l'ac
cordo aziendale per i 2000 di
pendenti della Upim e della Ri
nascente. L'accordo prevede. 
tra l'altro, n restringimento del 
ventaglio delle qualifiche, il pas
saggio in raggruppamenti su
periori del personale di vendi
ta e degli uffici: la parità delle 
ferie e dell'indennità di anzia
nità tra operai e impiegati, re
golamentazione del part-time e 
aumento della retribuzione di 
fatto del 10 per cento; aumen
to salariale di 7000 lire uguale 
per tutti, diritti sindacali, am
biente di lavoro e asili nido. 

EDILI — Ranno scioperato 
di nuovo ieri i 700 edili della 
Sogene dei cantieri dì Casal 
Palocco e di Prati della Si
gnora. in concomitanza con le 
trattative iniziate tra la rap
presentanza sindacale azienda
le e la direzione. La Sogene 
ancora una volta ha mantenuto 
un atteggiamento negativo nei 
confronti delle rivendicazioni 
dei lavoratori. 

Anche alla Sacop intanto si 
sono rotte le trattative con la 
Associazione dei costruttori. 

Intanto l'impresa Salmi, che 
costruisce il ministero delle Po
ste all'EUR, ha preannunciato 
il licenziamento di 250 dei 1000 
operai, con la motivazione che 
sarebbe venuto a mancare per 
loro il lavoro. 

ONMI — Sono scesi in scio
pero per 72 ore i dipendenti del-
l'ONMI per rivendicare l'ap
provazione delle delibere ri
guardanti l'allineamento del per
sonale a quello degli enti pre
videnziali e lo sblocco deDe 
carriere, la riduzione dell'ora
rio di lavoro, la parità norma
tiva tra operai e impiegati. Lo 
sciopero terminerà il 21. 

L'ultimo salato 
compagno 

Amedeo Capocchi 
Un* folla di operai, tipo

grafi, compagni deU'ammlni-
strasione e della redazione 
del nostro giornale, ha dato 
ieri mattina l'ultimo saluto al 
compagno Amedeo Capocchi, 
per oltre 25 anni dipendente 
dell'Unità, morto domenica 
sera. I funerali al sono svolti 
alle 10,30, partendo dalla ca
mera mortuaria del Sant-Eu-
genlo. Al familiari tutti di 
Amedeo Capocchi rinnoviamo 
le più fraterne e affettuose 

I condoglianze. 

tra gli edili. _ . 
rie delle federazioni dell'edi
lizia hanno inviato un tele
gramma al presidente del Se
nato Fanfani per chiedere che 
una delegazione sia ricevuta 
il giorno dello sciopero. Mer
coledì infine avrà luogo in 
Campidoglio la riunione tra 
i sindacati edili e i gruppi 
consiliari del comune e della 
provincia per esaminare la 
grave situazione del settore. 

Delegazioni 
alla Regione 
e al Senato 
per la casa 

I rappresentanti dei comitati 
che dirigono la lotta degli in
quilini che si sono autoridotti i 
fitti, accompagnati da Tozzetti 
e Carpando dell'UNIA. sono sta
ti ricevuti dal vice presidente 
del Senato, Simone Gatto, e dal 
senatore Noè, del gruppo de. 
Successivamente la delegazione 
è stata ricevuta all'assemblea 
regionale. 

Nel corso degli incontri sono 
stati posti i problemi della ra
pida approvazione, senza modi
fiche peggiorative, della legge 
per la casa e 1 problemi parti
colari del movimento chiedendo 
l'intervento del gruppo de. della 
presidenza del Senato e della 
presidenza della Regione presso 
la presidenza del Consiglio dei 
ministri, i ministri Donat Cattin. 
Gava e gli altri interessati, per
ché venga risolto, come dagli 
impegni presi dalla stessa pre
sidenza del Consiglio, il proble
ma della riduzione degli affitti 
per gli inquilini che abitano in 
case di proprietà di enti pubbli
ci. previdenziali e assicurativi e 
perché, nel frattempo, vengano 
sospesi le centinaia e centinaia 
di atti legali, pignoramenti e 
sfratti, a carico degli inquilini 
che decurtano i fitti. 

II senatore Noè e il vice pre
sidente Gatto si sono impegnati 
a intervenire presso la presiden
za del Consiglio. Alla Regione 
la delegazione è stata ricevuta 
dai consiglieri del gruppo comu
nista (Ciofi, Ranalli e Colombi
ni) e dal vice-presidente del Con
siglio Gigliotti, dal consigliere 
del PSI Saltarelli, e dal vice-

Fresidente della Giunta Cipriani. 
rappresentanti del gruppi e 

della presidenza si sono impe
gnati a intervenire presso la pre
sidenza del Consiglio e i ministe
ri interessati perché il proble
ma venga affrontato immediata
mente e perché siano bloccati 
sfratti e atti di pignoramento. La 
prossima settimana il Consiglio 
regionale discuterà sul problema 
della casa e prendeià posizione 
sulla questione della riduzione 
dei fitti. 

Sulla battaglia che è in corso 
in questi giorni a Palazzo Ma
dama, e sulle drammatiche con
dizioni dell'occupazione — che 
saranno al centro dello sciopero 
unitario di martedì prossimo — 
si moltiplicano gli incontri e le 
iniziative di collegamento con 
l'opiniooe pubblica organizzate 
dalle Sezioni comuniste. 

Due importanti manifestazioni 
sono previste per domani sera 
al Trullo (parleranno il sena
tore Maderchi e fl consiglie
re comunale Buffa) e a TOT-
pignatta» (con fl compagno 
Ugo Vetere e Sacco). Un'assem
blea pubblica sulla casa si terrà 
invece stasera alle ore 20.30 a 
Monteverde Nuovo (Carassi). 

Altre assemblee e incontri con 
i lavoratori si terrai» domani 
a Casalotti (ore 19 con Signo
rini). Cassia (ore 19), Prima 
Porta (ore 20 con Raparelli), 
San Cesareo (ore 20 con Po
chetti). Valmontone (ore 20); Ti
voli (ore 19 con Andreoli), Ca
stel Giubileo (ore 20). 

Da oggi a lunedi sono previsti 
anche incontri e comizi del PCI 
davanti a numerosi cantieri e 
fabbriche della provincia. 

» U . Schermi e ribalte 
Turandot • Aida 

ali» Terme 
di Caracolla 

Domani, alle 21, alle Torme 
di Caracalla, replica di « Tu
randot » di Giacomo Puccini 
(rappr. n. 9), concertata e di
retta dal maestro Danilo Be-
lardlnelli; regia di Marwlicrlta 
Wallmann, scene 'di Enrico 
D'Assia, costumi di 'Enrico 
D'Assia e Franco Laurent!, co
reografia di Gianni Notari. In
terpreti principali: Hans Janku, 
Isella Nerozzl. Flavlano Labò, 
Lorenzo Gaetani, Otello Borgo-
novo, Mario Ferrara, Augusto 
Pedronl. 

CONCERTI 
BASILICA DI {MASSENZIO 

Oggi, alle 21,80 concerto di-
cretto da Morton Gould, piani
sta Adriana Brugnollni. In 
programma musiche di Ger-
shwin . r 

ASS. PERGOLESIANA 
Chiesa Americana di S. Paolo 

' (Via Nazionale) lunedi alle 
, 21,15 Concerto di musica da 
1 camera del Trio Guarino; 
' musica di Haydn, Weber, 

Martlnu, Bettinelli (Intorni. 
e prenotaz. al 7577038) 

TEATRI 
BEAT 12 (Via G. Belli, 72 . 

Tel. 89.95.95) 
Alle 22 II Gruppo Teatro Noi 
pres. « Embalage - la merce 
produce merce » di André Be
nedetto. Regia L. Meldolesl 
(Aria refrigerata) ult. settlm. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe. 
nltenzlerl. 11 • Tel. 845.26.14) 
Domenica alle 17 la C.la D'O
riglia Palmi pres. « Noi e 1 
figli > 2 tempi in 6 quadri di 

' Paul Lebrun - Prezzi famll. 
: U h SEKVI 

Alle ore 21.43 stagione esti
va della C la di prosa De' 
Servi lo « Filomena Martura-
oo > di E De Filippo con E 
Donzelli e M Novella Regia 
F A m m o b i l i l i 

FILMSTUDIO "70 (Via Orti 
d'Alibert I-C - Tel. 650.464) 
Prezzi popolari. Alle 21/23 
Personale di Andy Warol « My 
Hustler » con Paul America 

FOLKSTUDIO (Via Garibal
di, 56) 
Alle 22 Marina e Federico 
pres. Stasera Folk: North 
Meets South (II nord incontra 
11 sud) con Raoul Cabrerà, 
Jalme Longhi 

IL TORCHIO 
Riposo 

NAYONA 2000 t 
Ore 22 sedute spiritiche con
dotte da Fulvio Tonti Ren-
dhell 

VJAX S> PlfcTIKO IN MUNII*-
RIO (Clanirnln) 
Alle 21,30 "I Folli" C.la Sta
bile del Teatro De Tollis pres. 
« La tempesta » di W. Shake
speare con C (metta, Maglloc-
co. Monti, Oblno, Paganini, 
Pascucci, Selva, Torrice e 
Faggi. Regia Nino De Tollis 

QUERCIA DEL 1ASSO AL 
GIANI COLO (Tel . 561.604) 
Lunedi alle 21.30 « Il soldato 
sbruffone > (Miles Gloriosus) 
da Plauto con S. Ammirata, 
C. Allegrini, S. Aricò. M. B o -
nlnl. M. Dapporto, F. M. Glar-
dina, G. Pagnani, M. Palmlch, 
L. Solnzi. Regia S. Ammirata 

SANCARLINO (Via Bottcom-
pagnl - Te l . 461401) 
Alle 23 la cantante brasilia
na Alcione Dlas con José 
Marchese 

T E R R A Z Z A (Teatro l ' e rraaa 
del Palazzo dei Congressi 
EUR) 
Oggi, alle 21,30 11 ' Teatro 
Nazionale Popolare pres. E. 
Aldini. M. Piave, P. Cel e D. 
Del Prete In « V e r m a » di F. 
Garcia Lorca (traduz. di D. 
Del Prete) . Regia di B. Me-
negattl 

TOKU1NONA: Via degli Acqua-
sparto 16 - tei . 65.72.206) 
Alle 21.45 stagione estiva 71 
« La notte degli assassini » di 
J. Triana con P. Zollo. M. 
Sclana. S. Nelli. Regia P. To-
disco - Aria condizionata 

USCITA (Via Bancbl Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 
Alle 22 Meridione III mondo: 
emigrazione in America Lati
na « La lunga marcia > film di 
Romano Scavolini 

VILLA ALIHJBRANDINI (Via 
Nazionale • Tel. 683*13) 

• Alle 21.30 Estate di Prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei con U 
grande successo comico « Pen
sione La Tranquillità • di 
Emilio Caglleri. Regia C. Du
rante. 

VILLA CELIMONTANA ( P i a 
S . Giovanni e Paolo - 734820) 
"Prima" alle 21.30 complesso 
romano del Balletto diretto 
da Marcello Otlnelll con B. 
Wrlght, J. Yuresba. S. Lo Giu
dice. H. Barrile*. L. Fumo. 
F. Moruccl. Coreografie Pre-
bU-Petlpa-OUneUl-Testa-Ven-
dltU 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no 73033.16) 
n corsaro nero, con T. HQl 
A • e riv. Gennaro Macini 

IV» elfi* «He appai*»* *•» 
, tasta ai titaU del filai 
•orrttfoadoa* ali» \ **. 
gueata elaasirisaslone par 
Itateli < • 
A ai Avviatura** . 
O a Cosalo* 
DA e Ditegli* aalawat 
DO 8 Documentari* 
DB a DrajxuaaUt* 
O a Giallo 
M a Musicai* 
• a aent louauu* ' 
• A q Satiri** 

. • M a • w r i M - s s J t t l t t a a 
D aoatro «indisi* wjt 
f l int esprit** **1 
atfneatei 
++«.+«. «a «ccwlea**» 

• • + • a otti a» 
4>4>4> a buon* 

+4> a aiterete 
• t i medio*** 

T/M U • vietato al 
atri «1 la 

CINEMA 
Prime visioni . 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
1 Sentieri selvaggi con J Wayne 

A • • 
ALFIERI (Tel . 290.251) 

Un* messa per Uracula, con 
C. Lee (VM 18) DR • 

AMBASSADE 
S e m a via di uscita 

AMERICA (Tel . 586.168) 
Chiusura estiva 

• ciriete Yamamoto, con T. Mi-
fune , ' DR 4» 

CAPITOL (Tel . 393.280) 
. 1 300 di Forte Canby, con Q. 

' Hamilton A *> 
CAI'RANICA (Tel . 672.465) <• v* 

I * 11 •.-•1rM -utlv x 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

II cigno dagli artigli di fuoco 
con II. Tappert (VM 14) G *> 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P Newman DR • • 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Dal Pentagono al Pacifico uc
cidete Yamamoto, con T. Mi-
fune DR 4 

CORSO (Tel . 679.16.91) 
Nevada 8mlth. con S. Me 
Queen (VM 14> A • 

D U E ALLORI (Tel . 273.207) 
Zeppelin, con M. York A • 

E D E N (Tel . 380.188) 
Fermate 11 mondo voglio scen
dere, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4> 
E M B A S S Y (Tel . 870.245) 

Uilly Jack (prima) 
E M P I R E : (Tel . 857.719) 

Caccia sadica (prima) 
E U R C I N E (Piazza Italia 6 • 

EUR - Tel . 591.0fl.KK) 
Zennrlln, con M York A • 

EUROPA (Tel . 865.736) 
Nevnrta Smith, con S Me 
Queen (VM 14) A 4 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Love «lorv. con Ah Mar Cìraw 

« • 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

luti* %lnrv ni- 'int'liwilpi 
GALLERIA: (Tel . 637.267) 

GARDEN (Tel . 582.848) 
Ehi Cesnre vai da Cleopatra? 
hai chiuso C • 

DA OGGI IN ESCLUSIVA 

al TIFF ANY 
IL PRIMO FILM SUI DISERTORI 
AMERICANI NEL VIETNAM! 

ORARIO SPETTACOLI: 16.30 - 19 - 21 - 23 
ARIA CONDIZIONATA 

ANTARES (Tel. H90J47) 
La signora dell'auto con gli 

occhiali e un fucile, con S. 
Eggar G • 

APPIO: (Te l . 779.638) ' 
Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA • • 

A R C H I M E D E (Te l . 875.567) 
Color Tben Dead 

ARISTON (Te l . 353.230) 
A ciascuno U tuo, con G. M. 
Volontà (VM 18) DR • • • 

ARLECCHINO (Tel . 358.654) 
Morie a Venezia, con U Ho-
garde DR • • • • > 

AVANA (Te l . 511.51.05) 
n buco nella parete, con A. 
Stewart (VM 18) DR • 

A V E N T I N O (TeL 572.137) 
A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe C *>•>*> 

BALDUINA (Tel . 347.592) 
Le novizie, con A. Girardot 

(VM 18) SA • 
B A R B E R I N I (Te l . 471.707) 

Per g r a d a ricevuta, cuti N 
Manfredi SA *>• 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Dal Pentagono al Pacifico uc -

Mostra 
Organizzata dall'ARCL dal

l'Alzaia e dal gruppo promo
tore dell'OMI, s'inaugura oggi 

Dibattito 
Mila Pattatila 

alla librarla 
«Paasi Naoti» 
• La Palestina nell'equili

brio del Medio Oriente» è il 
tema di un dibattito che si 
terrà oggi, alle ore 19,30, alla 
libreria intemazionale «Paesi 
nuovi», n dibattito, indetto 
In occasione dell'edizione Ita
liana di «Al Fatah», sarà in
trodotto da Alberto Benzonl, 
Giuseppe Boffa, Tito di Ste
fano, Pietro Petruccl, Piero 
Pratesi, Angelo Sferrazza e 
Pino Tagliazucchl. 

20.000 all'Uà»! 
I H t*1Vi«Wfial S V I 

campagna Aagalacala 
n compagno Enrico Ange-

locola ha sottoscritto 20.000 
lire per l'Unità per ricordare 
suo fratello Guglielmo, nobile 
e stimata figura di comuni
sta, Immaturamente scompar
so venti anni fa. 

una mostra collettiva di la
voratori pittori. 

La mostra rimarrà aperta 
sino al 31 luglio. 

, . . Laurea 
'" n compagno Arnaldo Bru
ttale si è laureato presso la 
università di Urbino in Lette
re moderne riportando la vo
tazione di 110 e lode. Ad Ar
naldo 1 nostri fraterni auguri. 

Proiezione 
Questa sera alle ore 21 al 

Circolo culturale Flaminio, 
Piazza Perin del Vaga n. 4, 
presso Piazza Melozzo, verrà 
proiettato il film La coraz
zata Potiomkitu Come al so
lito l'ingresso è libero. Segui
rà un pubblico dibattito. 

ENAL 
L'ENAL organizza, in pull

man, dall'8 al 20 agosto, un 
viaggio a Cetonia, Amsterdam. 
Bruxelles con visita alla Valle 
del Reno e alla Foresta Nera. Le 
prenotazioni si ricevono presso 
l'ufficio turismo ENAL, 

Traffico 
In via Nomentana è stato isti

tuito un divieto di - sosta su 
entrambi i percorsi, da viale 
Regina Margherita a piazza di 
Porta Pia, fino al 28 luglio. E' 
stato chiuso al traffico fino al 
14 settembre il tratto compreso 
tra via Appia Nuova • via dei 
Cassati Spiriti. 

GIARDINO (Tel. 894346) 
Ehi Cesare vai da Cleopatra? 
hai chiuso C • 

GIOIELLO 
U raiiia»ma di Londra, con 
V Glaa - O • 

GOLDEN (Te l . 755.002) 
La grande battaglia del P a 
cifico DO • 

GREGORY ( V i s Gregorio V I I 
n. 186 • TeL 63.80.600) 
Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA • • 
HOLIDAY (Largo Benedetto 

Marcello - TeL 858.326) 
Sacco e Van/rlt l . eoo G M 
Volontà DR *>«>«>•> 

KING (Via Fogliano, 3 - Te
lefono 831.95.41) 
( " h i - i - n r H i > r t K b 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Mazzabubù, quante corna 
stanno quassù? con C. Gluffrè 

C *> 
MAJESTIC (Te l . 674.908) 

Chiusura estiva 
MAZZINI (TeL 351J42) 

Tot* Fabrixl ed 1 giovani 
d'oggi C 4> 

METRO DRIVE IN (Telefo
no 609.93.43) 

Straziami ma di b a d sai laml 
con N. Manfredi SA 4M> 

METROPOLITAN ( T . C8t.4M) 
La macchia, della morte 
(prima) 

M I G N O N D'ESSAI ( T . | 6 t 4 f 3 ) 
Dlngut qneUo sporco Indivi
duo. con F. Slnatra C 4>4> 

M O D E R N O (TeL 460.283) 
Sexfobla, con P. Caun 

(VM 18) DR *> 
MODERNO SALETTA (Teiera-

nò 460.285) 
Jan* Eyre. con S. York D * *> 

NEW YORW (TeL 780.271) 
Sentieri selvaggi, con J Way
ne A • • 

OLIMPICO (TeL 3f2JB) 
Mazzabubù, quante coiva 
stanno quassù? con C Gluffrè 

C • 
PALAZZO (TeL 495.66J1 ) 

Chiusimi estiva 
PARIS (TeL 754J68) 

I l gal lo • n u t r code, con J 
Franctsru» «VM 14) G • > • 

PASQUINO (Tel. 503J22) 
U v e Easy Pleces (In english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 480.119) 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
, U paradiso * l'Inieruu, con 

" 8 Hunn (VM 18) DR • 
QUIHINETTA (Tel. 67tt.00.12) 

. Rass. film giallo: « Vagone lct-
y > to per assassini >, con I. Moii-
- tand O *>«> 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

Coiilesoioue di un vuuwiiusa-
rio di potuta al proiuruture 
dvlla Kepubbliiu, con M Uul-

-* sani «VM 14) UH *>*>*> 
REALE (Tel . 580.234) 

La resa del conti, con T. Mi-
l lan A * > • 

U h A (Tel. 884.165) 
Straziami ma di baci salzaml 
con N. Manfredi SA «>*> 

RITZ (Tel . 837.481 ) 
La resa del conti, con T. Ml-
lian A *)*> 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
IIIIIIBU utl 1 esimili 

ROUGE E T NOIR ( T . 864.305) 
Chiusura estiva 

HOYAL ( l e i 170.548) 
Il piccolo grande uuiuo, con 
D Hottuiao A • • • 

KIIX\ ( l e i 87U.SU4) 
La lunga notte dei disertori 
(prima) 

SALONE MARGHERITA ( T e . 
lcfotio 679.14.39) 
Equinozio, con P. Turco 

i V M 14- OH t>4» 
SAVOIA (Tel . 885.023) 

Mio padre IIIOIUIKIHUC. con L 
Capolicchlo C • 

S I S I I N A ( l e i 4HA.4K0) 
ChiiiimrH estiva 

SMERALDO (Tel . 351.581) 
1 Lassù qualcuno ini ama, con 
' P. Newman UH +*> 
SUPERCINEMA ( l e i . 485.498) 

Quando 1 dinosauri si morde
vano lu coda, con V. Vetri 

A • 
TIFFANY (Via A. De Pretis -

Tel . 4G2.390) 
Dal nostro inviato a Copena-

• ghen 
T R E V I (Tel . 689.619) 

La pelle di .*><tluna, con P 
Wyniark (VM 18) OR 4> 

T R I O M P H E (Tel . 838.00.03) 
Chiusi l i H Hxtiva 

U N I V E R S A L 
L'i» i-fliu nulle piume di cri
stallo. con T Musante 

(VM I4i (ì • • 
VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 

Il cigno dagli artigli di fuoco 
con H. Tappert (VM 14) G 4» 

VITTORIA (Tel . 571.357) 
Chiusili» estiva 

Seconde visioni 
ACILIA: Atom 11 mostro della 

Galassia 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: L'assassino fantasma, 

con L. Ward (VM 14) G 4» 
AIRONE: La mummia, con P. 

Cushing G 4» 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: L'ultimo samurai, con 

T. Mifune DR • * • 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: C'è Sartana vendi 

la pistola e comprati la bara, 
con S. Hilton A 4» 

AMBASCIATORI: Lo specchio 
delle spie, con C. Jones 

(VM 14) G 4> 
AMBRA JOVINELLI: 11 corsaro 

nero, con T. Hill A • e riv. 
ANIENE: 077 dall'Oriente con 

furore, con K. Clark A • 
AFOLLO: La spietata legge del 

ribelle, con D. Warner 
DR • • 

AQUILA: L'uomo di Kiev, con 
A.' Bates (VM 18) DR • 

ARALDO: Riposo 
ARGO: Uomini e filo spinato, 

.con B. Keith A *> 
ARIEL: Vita privata di Sher-

lolc Holmes, con R. Stephens 
-. ,- - G . • • 

ASTOR: La notte brava del sol
dato Johnathan, con C. East-
wood (VM 14) DR • • 

ATLANTIC: Le calde amicizie, 
con B. Ogier (VM 18) S • 

AUGUSTUS: Le novizie, con A. 
Girardot (VM 18) SA • 

AURELIO: La città del peccato, 
con A. Steele G • 

AUREO: Agente 007 dalla Rus
sia con amore, con S. Con-
nery G • 

AURORA: Un minuto per pre
gare un istante per morire, 
con A. Cord (VM 14) A • 

AUSONIA: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR • • • 

AVORIO: Riuscirà la nostra ca
ra amica a rimanere vergine 
Ano alla fine della nostra s to
ria? con M. Liliedal 

(VM 18) S 4» 
BELSITO: La rapina del secolo 
BOITO: Una prostituta al servi

zio del pubblico ed in regola 
* con le leggi dello Stato, con 

G. Ralli (VM 18) DR • > • 
BRANCACCIO: I vincitori, con 

J. Moreau DR • • 
BRASIL: Vita privata di Shcr-

lok Holmes, con R. Stephens 
G • • 

BRISTOL: Un provinciale a 
N e w York, con J. Lemmon 

DR • 
BROADWAY: Dal muoviti, con 

E. Gould (VM 18) SA • • 
CALIFORNIA: Topkapi, con P. 

Ustinov G *>*> 
CASTELLO: GU Intoccabili, con 

J. Cassavetes (VM 14) DR • 
CLODIO: Le novizie, con A. Gi

rardot (VM 18) SA • 
COLORADO: GII schiavi più 

forti del mondo, con R. Brow-
ne SM • 

COLOSSEO: Delirium, con J. 
Reynaud (VM 18) DR 4> 

CORALLO: Uno straniero a S a 
cramento, con M. Hargitay 

A *> 
CRISTALLO: Lo straniero, con 

M. Mastroiannl 
(VM 18) DR • • • 

DELLE MIMOSE: I diabolici, 
con V. Clouzot G • • 

DELLE RONDINI: L'ultimo u o 
mo della terra, con V. Price 

A • 
DEL VASCELLO: Quel maledet

to Ispettore Novak, con Y. 
Brynner G • • 

DIAMANTE: Agente «67 Casino 
RoyaL con P . Seller* SA • • 

DIANA: Pnssyeat Pussycat lo 
ti amo. con J. Me Shane C • 

DORIA: Venere In collegio, con 
R. Vlanello C 4» 

EDELWEISS: I diavoli del mare 
con J. Franciscus A *> 

ESPERIA: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR • • 

ESPERO: Dracula nella casa 
degli orrori 

FARNESE: Amore difficile, con 
N. Manfredi (VM 18) SA • • 

FARO: Intimità proibite di una 
giovane sposa, con R. Brazzi 

(VM 14) S *> 
GIULIO CESARE: n mostro del

l'opera 
HARLEM: Arizona si scateno e 

li fece fuori tutti, con A. S te 
phen A • 

HOLLYWOOD: Chiusura est iva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: La mummia 
JOLLY: BIow up, con D. Hem-

mings (VM 14) DR *>4>4> 
JONIO: L'Imboscata, con D. 

Martin SA • 
LERLON: Quando II sole scotta 

con R Walker (VM 18) DR • 

— CLUB STADIO DEL NUOTO — 
Il più suggtsttv* • fresco ritrovo estivo 

LUNGOTEVERE CADORNA (Fero Italico) T*l. *2.?21 
DA GIOVEDÌ' 15 ALLE 22 

RECITALS STRAORDINARI 

UL'EQUIPE!! 
Vietar - Alfio • Franco • Alberto • Massimo • RIckl Gianco 

COMPLESSO I TEOREMI 
SILVIO NOTO MICHELE 
quiz a premi «hak* dancar 

•. * ent*rtaln*r 
Giovedì, prefestivi, demonica: oro 11 Dancing 

L. 7M: introno, consumazlono, servizio 

LUXOR: Pippl Calzclunghc e i 
plrutl di Taka Tuka, con J. 
Nllsson A 4> 

MADISON: Alle donne place 
ladro 

NEVAUA: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey DK 4>4> 

NIAGARA: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kendall A 4> 

NUOVO: Totd truffa 62 
N. OLYMPIA: Ilulluclnatlon, 

con V. Llndfora DK <4>4> 
PALLAD1UM: Watang 
PLANETARIO: La tenda rossa, 

con P. Finch DR 4>4> 
PRENESTE: Plppl Calzelunghe, 

con J. Nllsson A • 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: La callfTa, con U. To-

gnazzi (VM 14) DR 4>4> 
RUBINO: Cotton Comes to Ilar-

lem (in originale) 
SALA UMBERTO: Il rapace, 

con L. Ventura DR • • 
SPLENDID: Oliver, con M. Le-

ster M • • 
TIRRENO: Fermate II mondo 

voglio scendere, con L. Buz-
zanca (VM 18) SA + 

TRIANON: Il club del libertini 
con D. Hemmlngs 

(VM 18) C 4> 
ULISSE: Il Aglio di Franken

stein, con J. Ashley G 4> 
VERBANO: Questo pazzo pazzo 

pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA • • • 

VOLTURNO: Amori difficili, 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA • • 

Terze visioni 
MOKI. M M H < U H I I<<I>I».( 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: La verità, con B 

Bardot DR 4 
NOVOCINE: La brigata del dia

volo, con W. Holden A 4> 
ODEON: Riccardo cuor di leone 
ORIENTE: Delitto al circolo 

del tennis, con A. Gael 
(VM 18) G 4> 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 
ALABAMA: Il colosso di Roma 
CASTELLO: Gli Intoccabili, con 

J. CassaveteB (VM 14) DR «> 
CIIIARASTELLA: Assalto al 

treno postale 
CORALLO: Uno straniero a Sa

cramento 
COLUMBUS: La valle dell'orso 
FELIX: Corri uomo corri, con 

T. Mllian A 4> 
LUCCIOLA: Con quanto amo

re con quale amore 
MESSICO: Omicidio al neon 

per l'ispettore Tibbs, con S. 
Poitler (VM 14) G 4> 

N. AR. NEVADA: Romeo e Giu
lietta, con O. Hussey 

DR • • 
NUOVO: Totò truffa 62 
ORIONE: GII Inesorabili, con 

B. Lancaster • A • • 
PARADISO: Nel U-c sc«/. "^clutl 

con K. Novak S • 
S. BASILIO: Tre pistole contro 

Cesare > 
TIBUR: S.O.S. Stanilo e Olilo 

c • • • 
FIUMICINO 

TRAIANO: 
Incas 

II1 segreto degli 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: La vendetta di 

Gwangi, con J. Franciscus 
A 4> 

COLUMBUS: La' valle dell'orso 
DELLE PROVINCE: PIÙ veloce 

del vento 
EUCLIDE: Dalla terra alla luna -
MONTE OPPIO: Appuntamento 

sotto il Ietto . 
NOMENTANO: L'ultimo apache 
ORIONE: Gli inesorabili, con B. 

Lancaster A • • 
PANFILO: Notorlus, con T. 

Bergman DR • 
TIBUR: S.O.S. Stanilo e Olilo 

C • • • 

Al Maestro 
EGIDIO GIANSANTI 

il Premio de! Centenario 
di ROMA CAPITALE 

Al Gioielliere Egidio Gian-
santi (noto non solamente co
me artista orafo ma anche per 
le numerose tentate rapine 
sventate con ammirevole co
raggio e sangue freddo di cui 
la cronaca si è dovuta occu
pare), è stato assegnato il 
PREMIO SPECIALE a ROMA 
1970» Istituito dal Comune di 
Roma a chiusura delle cele
brazioni del Centenario di Ro
ma Capitale con la seguente 
motivazione: 

a Premio speciale Roma 70 
Albo d'Onore del progresso Tu
ristico Economico». 

Targa ed attestato di bene
merenza per lo sviluppo econo
mico e sociale del turismo. 

Il Maestro Egidio Giansantl, 
appartenente a quella schiera 
di lavoratori ed artisti crea
tori, ha dedicato tutta la sua 
vita allo studio ed alla realiz
zazione di opere altamente 
qualificate anche in campo 
internazionale. Con questo 
nuovo ed ambito riconosci
mento viene premiato il suo 
inesauribile estro e le sue 
brillanti e disinteressate ini
ziative dimostrate in occa
sioni di solermi avvenimenti 
di interesse sociale. 

j VACANZE ìlETIi"| 
RIMIMI - PENSIONE DELFINA 
Viale Fiume 11 - Tel. 25860 - Lu
glio/agosto 3 500 - Settembre 2 500 
tutto compreso. Giardino • par
cheggio auto - vicina al mare • 
ottimo trattamento - sconto bam
bini. 

VALVEROE/CESENATICO - HO
TEL RESIDENCE - solo Si m. 
mare • camere doccia WC balco
ne • parcheggio. Luglio 2900 -
Agosto 3300 - Settembre 2.000 
complessive. 

VISERBA/ RIMIMI - PENSIONE 
VILLA ARGENTINA • Tel. 38320. 
Disponibilità camere • Luglio 2.500 
Agosto 3 000 - Settembre 2 000 com
plessive, Prenotate subito anche 
telefonicamente. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
sii 
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Ripetendo l'impresa di Marsiglia 
Eddy e partito da lontano seminando tutti 

FUGA A CINQUE: VENCE MERCKX 

Prima della partenza delta lappa di ieri MERCKX e andato 
a visitare OCANA (a sinistra) nelia sua abitazione di Monte 
de Maison vicino Bordeaux (telefoto) 

II Tour in cifre 
L'ordine d'arrivo 

1) Merckx (Bel.) che compie 
i km. 188 della Mont de Massan-
Bordeaux in ore 5.3731" 
(abb. 20") alia media di ehl-
lometri 33,924; 2) Van Den Ber-
ghe (Bel.) s.t. 3) Swerts (Bel.) 
s.t.; 4) Van Der Vleuten (01.) 
s.t.; 5) Riotte (Fr.) s.t.; 6) Ho-
ban (GB) a 2'26"; 7) Lopez-
Rodriguez (Sp.) a 2'26"; 8) Ji
menez (Sp.) a 2'26"; 9) Stevens 
10) Leman (Bel.), 11) Karstens 
(01.), 12) Gutmard (Fr . ) , 13) 
Bruyere (Bel.), 14) Wagtmans 
(01.), 15) Krekels (01.), 16) 
Pella ( I t . ) , 17) Benjamins (01.), 
18) Van Impe (Bel.), 19) Van 
Katwyk (01.), 20) Prinsen (01.), 
27) Paolinl ( I t . ) , 49) Crepaldi 
( I t . ) , 51) Davo ( I t . ) , 53) Bal-
lini ( i t . ) , 55) Armani ( I t . ) , 59) 
Francioni ( I t . ) , 62) Vercelli 
( I t . ) , 69) Mori ( I t . ) , 76) Simo-
netti ( I t . ) , 77) Guerra ( I t . ) , 86) 
Quintarelli, tutti a 3*05". 

La classifies generate 
1) Merckx 

2) Van Impe 
Zoetemelk 
Thevenet 

Mortensen 
Agostinho 
Guimard 

3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 

(Bel.) 
(Bel.) 
(Ol.) 

(Fr.) 
(Dan.) 
(Port.) 
(Fr.) 

83.3T30"; 
a 5'3»"; 
• 5'46"; 
i 10*14"; 
a 16'32"; 
a m4"; 
a I f W " ; 
a 24'37"; 

10) Lo-
Labourdette (Fr.) a 

Aimar (Fr.) a 26M9"; 
pez-Carril (Sp.) a 27'45"; 11) 
Galdos (Sp.) a 34'05"; 12) Mori 
(It.) a 4V21"; 13) Martos (Sp.) 
a 4V26"; 14) Tamames (Sp.) a 
42'05"; 15) Van Springel (Bel.) 
a 44'56"; 16) Paolini ( It .) a 
45'37"; 17) Letort (Fr.) a W W " ; 
18) Wagtmans (01.) a 50*37"; 
19) Dumont (Fr.) a 57*11"; 21) 
Simonetti (It.) a 57'42"; 27) 
Crepaldi a 1.W54"; 66) Fran
cioni (It.) a 1.46'38"; 6t) Ar
mani (It.) a 1.49'02"; 75) Guer
ra (It.) a 1.56'; 82) Pella ( I t . ) 
a 2.06'; 85) Quintarelli ( I t . ) a 
2.23*10"; 86) Vercelli ( It .) a 
2.23*57"; 87) D a w (It .) • 
2.31*22"; 92) Ballini ( I t . ) a 

Domani a Camucia 

Al Cougnet 
anche Dancelli 

CAMUCIA. 15. 
Sul percorso Camucia-Tego-

leto. localita in provincia di 
Arezz.o si svolgera sabato 
prossimo la quarta prova del 
trofeo Cougnet alia quale 
prenderanno parte i piu noti 
corrjdori professionistl italiani 
e stranieri, ad eccezione logi-
camente dl quelli al Tour. Tut-
te le maggiori squadre italia-
ne hanno infatti gia dichiara-
to la loro adesione alia mani-
festazione, che prendera il 
via alle 12,30 dalla piazza del
la stazlone di Camucia. La 
punzonatura si svolgera il ve-
nerdi precedente la corsa e 
cioe domani e si protrarra li
no a due ore prima della par
tenza che &ara data, come si e 
detto, sabato prossimo. 

n percorso sceito dagli or-
ganlzzatori e il seguente: Ca
mucia, Sodo. Cinque Vie, Ca
mucia, Fratta, Foiano della 
Chiana, Montagnanon Pieve al 
Toppo. CHmo. Riguttino. Sodo, 
Cinque Vie, Camucia: questo 
percorso verra ripetuto quat-
tro volte. Successivamente i 
concorrenti oominceranno un 
altro circuito anch'esso a par-
tire da Camucia e che com-
prende le localita di Riguti-
no. Montagnano. Pieve al Top
po, Tegoleto, Badia al Pino, 
Civitella, Bivio Cappennole, 
San P&Dcrazio, Bivio Monte 
San Savino e da questo Bivio 
intraprenderanno, sempre per 
quattro volte, un altro circui
to che li portera a Tegoleto. a 
Badia al Pino, a Pieve al Top

po ed a Tegoleto dove awer-
ra l'arrivo. il tutto per un to-
tale di 198 chilometri. 

La lotta e circoscritta, al-
meno per questa quarta prova 
del Cougnet, a Polidori che 
comanda la classifica con 33 
punti ed a Maggioni che lo se
gue con 30 punti. Ma certa-
mente si faranno vivi anche 
gli altri concorrenti fra cui 
Fabbri che e quarto con ven-
ti punti, Tumellero e Bassini 
che occupano il quinto posto 
con 16 punti. Incerta la parte-
cipazione di Gosta Pettersson 
(terzo con 24 punti) ritiratosi 
dal Tour. 

Nella classifica del Cougnet 
seguono Basso. Eric Petters
son e Gaverzasi con 15 pun
ti. Franco Mori con 14, Zan-
degu e Pecchielan con 13 pun
ti. Motta e Guerra con 12, 
Giuliani e Panizza con 11, Du
rante, Calvalcanti. Vannucchi 
e Curoino con 9. 

n percorso abbastanza on-
dulato dovrebbe favorire gli 
scalatori - vejoci. 

I primi che hanno fatto per-
venire la loro adesione alia 
quarta prova del Cougnet so-
no: Dancelli. Polidori, Bassi
ni, Chiappano. Franco Mori, 
Zini, Balmamion, Mlcnelotto 
e Conti Delia Scic; Cavalcanti, 
Caverzasi. Colombo. Cunnno, 
Delia Torre. Giuliani, Grassi, 
LaghL Rosolen e Salutini Del
ia Filotex; Vannucchi. Fonta-
nelli. Ravagli. Tartoni, Pani-
cagli e Vittorini della Magni
fies. - i 

Antidoping positivo 

Un «drogato» 
ai mondial! 
di scherma 

All'URSS il titolo mondiale di 
fioretto femmirule 
VIENNA, 15. 

Ultlme battute ai « mondiali > 
con il torn** dl flaratte • sqaa-
dre (cenclasesl • tarda notte 
COT la vitforia dcirURSS sul-
fUftoMria per * 4 ) a di spada, 
para a sejaadre, cha si canclo-
dera domani. Gli taadtsti az-
znrrf si sane asskarati rlngres-
so aei quart! battenda il Belgia 
par M . La altra squadre qua-
Mkata sana: URSS, RDT, Sva-
sia, Francia, RFT, Ungheria a 
Svizzera. 

Novita sul front* dell*antldo-
uno schermitore, del 

quale nan sara fatfa ii name 
Itn qvande nan saranna stale 
esperite le « contra anaffsi», a 
risultata « ptuMwm ». I I ceases 
si rfferirebbe ai evtffevl effet-
tnati dapa la Unafe daHa acta-
bota. A para titolo dl cranaca 
va ricardala d ie I ejaatre scta-
balatari lettopasti a 
dope la € peals» finale 
rltallana cawplana « 
Michala Meffel, II palacca Jeray 
Pawtewsky (aoceneo classMca-
to), i| savfatfea Viktor Sh»w 
(tarza classMcata) a H f i 
Regis Banissant 

Ai posti d'onore Van Den Berghe e Swerts - La maglia 
gialla guadagna altri 3 minuti su Van Impe e Zoetemelk 
Dal nostro inviato 

BORDEAUX. 15. 
Eddy Merckx si ritrova in 

pianura e conquista il tra-
guardo di Bordeaux nella vo-
lata dei cinque animosi che 
rompono i nastri a 65 chilo
metri dalla conclusione di una 
tappa morta sino a quel pun-
to. In pianura. Merckx e an-
cora Merckx, o pressapoco, e 
col successo odierno egli met-
te definltivamente a tacere 
Van Impe e Zoetemelk, giun-
ti a tre minuti e rotti dal 
«leader» della classifica. In-
tendiamoci: sceso a valle, il 
Tour aveva ed ha un solo 
interrogativo: deve ancora dir-
ci semplicemente a chi an-
dra la seconda moneta, una 
lotta sul filo del secondi tra 
Van Impe e Zoetemelk, e tor-
nando a Merckx nulla cam-
bia a proposito del suo af-
fanno, della sua debolezza (ri-
spetto al passato) in salita. 
Avrebbe perso da Ocana, ad 
Ocana, stamane Eddy ha det
to: «II Tour era tuo. Mi spia-
ce Luis... ». 

Adesso Merckx e perfetta-
mente al corrente delle sue 
condizioni. La cavalcata pire-
naica e stata la cosiddetta 
prova del nove, e i sapientoni, 
i sostenitori della tesi del 
«piu si corre e meglio e», 
possono cospargersi il capo 
d! cenere, oppure insistere nel 
loro punto di vista copren-
dosi gli occhi come i testardi 
che fingono sapendo di fin-
gere, anzi mentono sapendo 
di mentire. Persino il pic
colo Van Impe ha dato del 
filo da • torcere a Eddy sui 
colli di ieri, anzi e sorta e 
continua la polemica sulla tat-
tica dell'ometto di Stablinski 
che troppo presto avrebbe at-
taccato il rivale, ma del sen-
no del poi, per usare un ter-
mine comune (ma adatto al
le circostanze) sono pieni i 
fossi. In realta, solo con un 
volo da lontano Van Impe 
poteva sperare in un clamo-
roso risultato; sperare di vin-
cere con un grosso vantaggio, 
di vestire la maglia gialla alia 
maniera di Ocana, perb Van 
Impe vale la meta dell'Oca-
na 1971, e un assalto Hmitato 
all'Abisque poteva procurargli 
al massimo il successo di tap-
pa e non il primato, senza 
dimenticare che la prova con-
clusiva, cioe i 54 chilometri a 
cronometro da Versailles a 
Parigi andranno sicuramente 
a profitto di Merckx. 
•" Eddy Merckx, dicevo, ha 
avuto dai Pirenei l'ultimo av-
vertimento, la certezza che 
dovra cambiare il ruolino di 
marcia, altrimenti sara la fine 
del suo trono. Egli studiera 
con Albani il da farsi per 
l'anno venturo: disputare il 
giro d'ltalia e saltare il Tour, 
per esempio, oppure una pri-
mavera lirnitata alle classiche 
in linea (niente giro di Sar-
degna, • niente Parigi-Nizza 
niente giro del Belgio) ed en-
trambe le competizioni a tap-
pe. Un collega belga mi ha 
confidato che al contrario di 
quanto pensiamo, l'inverno di 
Eddy non e stato di tutto ri-
poso: e stato un inverno di 
divertimenti eccessivi di man-
giate e di bevute di rientri 
notturni quasi alio spuntare 
deU'alba, un motive in piu 
perche il campione prenda le 
opportune misure, i dovuti ac-
corgimenti e sapete: e im-
possibile scordare i numerosi 
trionfi e le strabilianti impre-
se dell'uomo di Tervuren, sa-
rebbe un peccato se a 26 an-
ni Eddy dovesse trovarsi col 
motore imballato, incapace di 
riprendere 1'esatta carbura-
zione. 

Stamane, Merckx si e re-
cato da Luis Ocana che abita 
in una villa di stile spagnolo 
situata alia periferia di Mon
te de Marsan. Era una visita 
prevista e doverosa. Ocana ha 
dichiarato che presto ripren-
dera gli alienamenti, che pen-
sa al campionato del mondo 
e jal giro di Lombardia, che 
queUa maledetta discesa del 
Col le Mente Ilia fermato in 
un momento di forma strepi-
tosa: difficile scordare, e me-
no male nel dramma del ri-
tiro e della perdita del Tour 
i danni fisici risultano lievi. 

La gara, le fasi di oggi da 
Monte de Marsan a Bordeaux? 
Applausi a Merckx nello sta-
dio del raduno e la notizia 
che non parte Tomas Petter-' 
son, da aknmi giomi soffe-
rente alio stomaco. C'e una 
serie di « punti caldi» in aper-
tura con relativi abbuoni di 
5", 3" e 1", una faccenda che 
dovrebbe interessare partico-
lannente Van Impe e Zoete
melk (dhrisi da pochi secon
di), invece sotto il primo, 
secondo e terzo telone sfrec-
ciano uomini di bassa classi
fica: Mmtkiewicz, Catieau e 
Riotte, per citare qualche no-
me. II sole cuoce l'asfalto e 
pedalano piano, pianissimo, 
con un ritardo di oltre mez-
z'ora sulla, tabella di marcia 
a Saint Paul (chilometro 81), 
non dice niente il quarto ed 
ultimo «punto caldon (rivin-
ce Mmtkiewicz), ed e scon-
tato che arriveranno a sera 
grazie al signor Levitan che 
ha dato il « via » a mczzogior-
no, sfcche" i corridori si di-
fendono col tran tran, pro
cedendo a passo turistico, par-
lando dl fatti privati, raccon-
tandosi barzellette, un'arma a 
doppio taglio In verita. e pre-
cisamente piu ore di sella, 
mentre il despota del Tour 
meriterebbe ben altro tratta-
mento. 

Insomnia, trascorrono 123 
chilometri prima di registrars 
un'azkme. E nel quintetto che 
scappa all'uscita. di Candos, 

c'e Merckx insieme a Riotte, 
Swerts, Vandervluten e Van-
deberghe. I cinque guadagna-
no immediatamente terreno, 
anche se Riotte (socio di Van 
Impe) non collabora 30", 45", 
1*10", 1'40", 2'25" al chilome
tro 150 e • invano cercano dl 
agganciarsi Vercelli, Guerra, 
Pella e Francioni. E" fatta per 
Merckx e compagni? E' fatta, 
e come (!) I cinque imbocca-
no il circuito della Fiera, com-
piono tre giri dell'anello e 
Merckx s'impone rimontando 
Vandenberghe. > • • • •' 

Merckx vince e rafforza la 
posizione di «leader» alia 
presenza di Piero e Ambro-
gio Molteni. Un omaggio un 
regalo ai « patron » di Arcore, 
e intanto Parigi s'awicina. 
Anche domani una corsa pres-
soche liscia se la cartina di
ce il vero, una tappa (Bor
deaux-Poitiers, chilometri 244) 
che e una lunga linea grigia 
con lievi ondulazioni, e quin-
di e probabile una grossa, 
serrata ed eccitante volata. 

Gino Sala 

Nel chilometro lanciato di sci 

Di Marco e caduto 
a quasi 179 km. I'ora 

CERVINIA, 15 
Nel corso delle prove per 

il km lanciato sugli sci (la 
migllore velocita e stata rea-
lizzata da Casse con km 
180,722) Lulgi Di Marco e 
rimasto vittima di una pau-
rosa caduta ed ha riportato la 
frattura della clavicola sini
stra e una forte distorsione 
cervicale per cui dovra esse-
re sottoposto ad intervento 
chirurgico. 

L'ex primatista mondiale del 
chilometro lanciato, e cadu
to subito dopo avere supe-
rato le seconde fotocellule 
(che avevano registrato la ve
locita di km 178,394, cioe la 
seconda migllore prestazio-
ne dl oggi), a causa di una 
«fotaia» formatasi durante 

le discese degli altri concor-, 
renti. Di Marco ' e « volato » 
per 150 metri, si e rialzato, 
ma poi si e accasclato sulla 
neve perche • provava diffi-
colth a respirare. E' stato 
subito soccorso dal medico di 
servizio che gli ha praticato 
una iniezione calmante ed una 
fasciatura provvisoria; dopo 
un piii accurato esame gli so
no state riscontrate la frat
tura della clavicola sinistra 
ed una forte distorsione cer
vicale. 

E' stato quindi trasportato 
in una cllnica torinese dove 
verra sottoposto ad interven
to chirurgico. 

Di Marco aveva avuto un 
altro serio incidente nel 1965. 

Riunito il Comitate per i mondiali del '74 

Rous vuol lasciare 
J 

la direzione della Fifa 

Rimarranno o no? 

Per Vieri e Del Sol 
si attende H.H. 

La conferma di Chinaglia pa-
gata dai tifosi laziali (piu 

cari gli abbonamenti) 
Non c'e ' mai pace per 

Lazio e Roma! Anche ora, 
con le squadre in vacanza 
e sotto H solleone, le pole-
miche non mancano. Cosi 
alia Lazio sono in piedi due 
polemiche: sull'aumento dei 
prezzi degli abbonamenti e 
sulla conferma di Chinaglia, 
che, a guardar bene, sono 
strettamente legate. Perche 
ha voglia Lenzini a dire che 
i prezzi sono aumentati, piu 
cari persino dei prezzi pra-
licati dalla Roma ( f mi-
la lire I'abbonamento alle 
curve per la Roma, 12 mt-
la per la Lazio) perche In 
serie B la Lazio giochera 
piu partite in casa (esatta-
menfe 19 contro le 15 del
la Roma). Si tratta, infat
t i , di una giustificazione die 
non regge, in quanto che le 
speltacolo e inferiore e, a 
mala pena, I'aumenfe del
la quanfita coropensa la di-
minuzione della qual i l i . 

La verita, piuttosto, e che 
la Lazio ha bisogno det-
i'aiuto del saol tifosi per far 
fronte alia conferma di Chi
naglia: come del resto si sa-
peva. Non si captsce dunqjuS 
perche Lenzini non Kha det
to lealmenfe e smceramen-
te. Forse perche ha ancera 
intenzione di cedere China
glia? Non sembra, perche 
sono state smentite decisa-
mente le voci di una cessia-
ne dl Chinaglia al Milan a 
novembre (ma per la ve
rita non sono state snwmfi-
te le piu calegorkba dkhia-
razioni dl Allodi in 

le quail Chinaglia passe ra 
alia Juve nella prossima sta-
gione). Insomma came si ve-
de la situazione e ancora 
poco chiara. 

Lo stesso si verifica al
ia Roma ove Anzolone ha 
confessato candidamente che 
non sa che pesci prendere 
per Vieri e Del Sol: sta 
cercando inutilmente dl te-
lefonare ad Herrera in estre-
mo Oriente per sapere se 
deve confermarli o metterli 
In lista condizionata per una 
eventuate cessione a novem
bre. Cosicche si dimostra 
fondata Kosservazione di chi 
ha gia criticato Cassenza di 
Herrera in un momento co-
si delicaio per una societa 
dl calcio, come quello in cui 
si decide circa i frasferi-
menti e le conferme. 
- Intanto Anzalone continua 

a dislruggere la vecchia in-
quadrafura soclate creata 
da Marchtnl e perfettamente 
funzionale: uno per uno ven-
gono allontanali I vecchi 
fimzionarl. Dopo Uevore e 
state la volta del respon-
sabile ammmisfrativo Gian-
carlo Antonelli. Ed ora si 
ripropone il € cases di Tes-
sari che Anzalone sta ten-
tando dl canvtneere ad an-
darsene, perche HH non lo 
vuole: ma Tessa r i , che ha 
on contratto quinojuennale, 
vuole sapere almeno perche 
HH vuole Carlo Ikenzlare, 
dal maamnle die I risoHati 
del sua lavora sono staH al-
fametrte posiflvl ed elegiati 

Trema Stommelen 
per un. . . coniglio 

Oggi la Tris 
a Montecatini 
e in TV (ore 23) 
Nell* corsa Tris dl qaesta set-

tlnaaaa, la programma stasera 
airtppodromo di trotto 41 Moa-
tecatini ed la TV (ore 23,05), 
qaattordicl saraaao I eavalU In 
cant. Ecco il carapo: 

Premio Taro (feaadieap ad la -
Vito - L. 3.0M.OM). A BMlrl 2 *N : 
1) Gen*1s Kan (A. BU(tal>,.2) 
Yaki (Or. Orlaadi), 3. Beralal 
(A. Cicognani). 4) CM (E. Bor-
doni), 5) Evaaia ( U BecMeclii), 
fi) Praser (R. Nesti), 7) Casapa-
aOe <L. Canzl), ft) Panorauui (N . 
Bellel, t ) U n o i r (R. Beueaettl), 
1«) Tobrak (V. Seatollal); a ase-
(ri 2M»: 11) Dorie (O. BaMI>. IX) 
Anticlpo (G. Giordaao), 13) Ca-
nadese (V. BaMI), H ) Lock Ness 
(Siv. Milaao). 

la concloslone la rosa del pre-
ferltl potrebbe coipieuuere: 
Dorle ( I I ) , Canadese (13), Aat l -

Fraser (•). 

SILVESSTON, 15. — Lo 
scozzese Jackie Stewart, su 
« Tyrrell Ford » e stato f 1 piu 
veloce durante la prima tor-
nata di prove del Gran Pre
mio automobilistico di Silver-
ston in programma sabato e 
vmlevole quale sesta prova del 
campionato del mondo 
. Stewart ha girato in 1'19"4 
alia media di 213^80 km. ora-
ri; secondo il brasiliano Emer
son Fltttpaldi su c Lotus a in 
1'19"6, e quindi, nell'ordine, 
le « Ferrari » di Clay Regazzo-
ttl (l-a0"2) e di Jackie Icr 
d-ao'-e). .. 

Durante le prove 11 tedesco 
Rolf Stommelen e uscito in-
denne dm un incidente che 
avrebbe potato costargli la 
vita. I * sua-auto, una «Sur-
tees Fords ha urtato in ple
na velociU un comfllo sel-
vatico. Stommelen e riuscito 

^^ a tenere il controno delta 
eTp '̂dzV. YaM"(3). Beralal W e W f f * ^ *** * f ' ^ S S t V S ? : 

rosarnente par oltrt 300 metri 

Forti confrasti per la ripar-
fizione fra i Continent del
le sedici squadre finaliste 

- • DUESSELDORF. 15 
Nella tarda serata si 6 riunito 

il Comitato organizzatore della 
Fifa (Federazione internaziona-
le del gioco del calcio) per fare 
11 punto sui campionati mon
diali di calcio. edizione 1974. 
che. come e noto avranno luogo 
nella R.F.T. 

L'edizione del 1974 sara queUa 
che vedra il piu alto numero dt 
squadre' partecipdnti. Ben no-
vantatre sono Infatti le Nazionl 
iscritte e uno degli argomenti 
piu spinosi all'ordine del giorno 
del Comitato sara appunto quel
lo della formazlone dei gironi 
eliminator). Spinoso anche se ci 
sara di mezzo un'estrazione a 
sorte (che sara trasmessa per 
Eurovisione) che, naturalmente 
sara fatta dopo gli opportuni 
dosaggi e con le indicazioni del
le cosiddette teste di serie. 

Ma la grana piu grossa sara 
data dalla ripartizione fra i vari 
Continenti dei sedici posti per il 
torneo .finale. E. al riguardo. si 
continua a parlare della possibi
lity di portare a ventiquattro le 
finaliste per salvare capra e ca-
voli e, soprattutto. per tenere 
buone le Federazioni del Sud 
America che sono da tempo in 
polemica con la Fifa e che mi-
nacciano scissioni ad ogni pi6 
sospinto. L'unico dato certo, al 
riguardo, e la qualificazione di 
ufficio per il torneo finale del 
Brasile. quale vincitore della 
Rimet e della R.F.T. quale Pae-
se organizzatore dei Campionati 
mondial!. Ma, per tornare alia 
a rissa » circa la designazione 
dei restanti quattordici posti 
per il girone finale, si sa che i 
sudamericani vogliono ben cin
que posti (due in piu dell'edi-
zione 1970). 

D'altra parte anche i Paesi del 
terzo mondo (Asia e Africa in 
particolare) chiedono maggiore 
considerazione sicche sara assai 
difficile che l'Europa riesca a 
mantenere gli otto posti di Citta 
del Messico (allora le qualifica-
te furono R.F.T, Cecoslovac-
chia, U.R.SS.. Belgio. Romania. 
Svezia. Bulgaria e Italia) anche 
considerando l'ammissione di 
diritto della R.F.T. 

Ma la stessa R.F.T., Paese or
ganizzatore del torneo finale, si 
trova nei guai. Mentre non si 
sono incontrate soverchie diffi-
colta. per stabilire l'elenco delle 
citta. che saranno sede delle 
partite iniziali una violenta po
lemica e sorta circa la designa
zione della sede per la finalis-
Sima. 

Per tradizione il a blg-macht » 
ha luogo nella Capitale del 
Paese che organ izza i Campio
nati, ma Bonn, in questo caso, 
non dispone neppure di attrez-
zature « ad hoc » sicche hanno 
avanzata la loro candidatura 
Monaco (dove avranno luogo 
anche le Olimpiadi), Berlino-
oveat e altre citta della R.F.T. 

C'e da segnalare. infine, che 
In un'intervista concessa alia 
agenzJa sportiva della R.F.T. 
c Sid ». il presidente della Fifa. 
Sir Stanley Rous, ha dichiarato 
di aver intenzione di abbando-
nare la carica, almeno per il 
momento. Per quanto riguar-
da i lavori, Rous ha detto che 
si augura che le squadre dei di
vers! Continent! abbiano una ri
partizione adeguate e soddisfa-
cente. Rispondendo alle pretese 
delle federazioni sudamericane, 
ha affermato che «l'ammissio
ne di quattro compagini dcl-
rAmerica meridionale alia fase 
finale 6 sufficiente ». 

« Non possiamo escludere dal
la finale — ha continuato Rous 
— squadre rappresentanti di 
qualche Continente non ancora 
progredito come l'Europa nel 
gioco del calcio. solo per il fatto 
che saranno battute per Inferlo-
rita tecnica e mancanza d'espc-
rienza. Oltretutto. il Marocco, 
Israele e la Corea del Nord han
no dimostrato. nel 1966 e nel 
1970, dl non svolgere solo man
sion! di squadre-materasso ». r 

Il Brasile botte 
la Ctcoslovacchia 

' RTO DE JANEIRO. 15 
La nazionale di calcio bra-

siliana ha battuto la Cecoslo-
vacchia 1-0 in un incontro ami-
chevole svoltosi alio stadio del 
Maracana La retc e stata se-
gnata nel primo tempo. 

Soprusi 
dei padroni 
emanovre 

dei Consolati 
Le discrlminazionl ' nei 

confront! dei lavoratori 
stranieri, contrariamente an
che a quanto sancito dal
le norme comunitarie non 
sono solo la generate du
ra realta imposta a quest! 
lavoratori, ma vengono quo-
tidianamente applicate dai 
padroni stranieri come nel 
caso specifico della Bayer 
di Leverkusen. Infatti per 
gli operai occupati presso 
la ditta in questione e pre
vista una indennita di al-
lontanamento. nella prospet-
tiva del ricongiungimento 
delle famiglie, diritto che 
matura qualora il lavora-
tore risulti occupato presso 
la suindicata ditta per al
meno un anno ed in caso 
in cui l'interessato faccia 
domanda per tale presta-
zione. 

In tal caso la ditta si im-
pegna a corrispondere Tin-
dennita di allontanamento 
e a cercare un alloggio per 
11 ricongiungimento della 
famiglia al lavoratore. 

Purtroppo, nella maggior 
parte dei casi, le abitazio-
ni sono malsane, inaccessi-
bili finanziariamente o han
no il carattere di sistema-
zionl dl fortuna, sia per la 
generate carenza di alloggi 
privati e sociali, sia per 
l'alto costo delle abitazioni 
in un mercato dominato 
dalla speculazione edilizia 
che aggredisce rapacemen-
te i salari degli operai emi
grate che tra l'altro non 
possono spendcre tanto, da
te le loro esigenze di ri-
sparmio. 

Per questi motivi 1 lavo
ratori stranieri non posso
no accettare le condizioni 
che vengono loro imposte 
dal padrone straniero — cl 
sono casi in cui i lavora
tori sono costretti a siste-
mare gli inflssi, imbianca-
re le pareti, rinnovare in
somma ex novo celle umi-
de e tetre, in cui deve In-
sediarsi l'intera famiglia — 
e conseguentemente perdo-
no il diritto alle prestazio-
ni, poiche secondo la dire
zione aziendale il lavorato
re si e rifiutato di accetta
re «l'offerta» della ditta. 

Questo caso si colloca na
turalmente nel quadro di u-
so ed abuso del potere in-
contrastato, che hanno in 
mano i grossi gruppi finan-
ziari in Italia ed all'estero, 
che hanno non solo condan-
nato il Mezzogiorno d'ltalia 
ad un ruolo di vasta area 
di sottosviluppo e ad uno 
stato di incessante produ-
zione di arretratezza e di 
miseria, ma imposto ai la
voratori emigranti il trau
ma del trapianto violento 
in Paesi a loro sconosciu-
ti e al tempo stesso dure 
condizioni di vita e di la-
voro in fabbrica (intensifi-
cazione del rltmi di produ-
zione, ambiente di lavoro 
malsano ed assordante, in-
fortuni, alloggi squallidi, u-
midi stretti ed asfittici ma 
soprattutto pagati con fior 
di quattrini). 

Ma quel che piii offende e 
per certi versi fa rabbia 
ai nostri compagni lavora
tori, oltre naturalmente al
ia miopia politica dei nostri 
govemanti e la rivoltante 
spregiudicata irresponsabi-
lita con cui certi nostri 
rappresentanti consolari in-
tendono in qualche modo 
gestire la politica sociale 
fra gli emigranti nelle zone 
di immigrazione. 

Prendiamo ad esempio II 
COASIT che si e costitui-
to presso il consolato di Co-
lonia. Credete forse che di 
fronte alia dura realta de
gli emigrati, abbiano tenu-
to conto della costituzione 
di un Comitato consultivo 
(non diciamo deliberativo) 
consolare, ponendo quindi 
il problems del superamen-
to del COASIT, o che tale 
consolato abbia tenuto con
to delle indicazioni del 
CNEL o di sottosegretari 
(a desempio quelle del sen. 
Coppo) o soprattutto si pon-
ga il problema di conside-
rare questo comitato come 
il canale di partecipazione 
degli emigrati alia gestione 
di una politica sociale an
che se in forma consultiva? 
Niente affatto. 
' Alia presidenza del comi
tato ci sono due dottori, un 
cavaliere; e al consiglio 
di amminlstrazione, mentre 
troviamo un prete, un pre
side ed un rappresentante 
del patronato del sindacato 
neofascista CISNAL, oltre a 
qualche altro notabile, man
cano i rappresentanti delle 
ACLI, delllNCA, della FI-
LEF che rappresentano gli 
interessi della maggior par
te del lavoratori emigrati. 

Not ci auguriamo che 1 
rappresentanti del consola
to comprendano rinsosteni-
bilitk oggettiva dl questo 
stato dl cose, non tanto per
che esso offende la demo-
crazia italiana, ma soprat
tutto perche 1 movimentl 
e le associazionl degli emi
grati sono capaci oggi, uni-
tariamente di battere • vln-
cere certe posizloni. 

MI. FERARELLI 

Proposte della FILEF 
per un programma 

di politica 
sociale comunitaria 

La FILEF, in una no-
ta contenente una serie 
di osservazionl al docu-
mento «Orientamenti pre-
limmari per un programma 
di politica sociale comuni
taria », preparato dalla 

' Commisslone delle Comu-
i nita europee, ha avanzato 

una serie di proposte. Con 
i tali proposte s'intende sol-
Llecitare la formulazione di 
(un programma di interven-
' ti immediati e di una po-
( litica dell'emigrazione. 

O aumento immediato a 
500 miliardi di lire del 

Fondo Sociale europeo, e 
riforma del suo impiego, 
con la partecipazione delle 
Region! italiane di maggio
re emigrazione, delle asso-
ciazioni degli emigrati, dei 
sindacati; 

O un programma di in-
terventi per l'abolizio-

ne dei campi di baracche 
e anzitutto per eliminare I 
regin?i di polizia che vi-
gono in tali campi e che 
contrastano con i diritti ci-
vili, con i trattati che pre-
vedono la parita, con le esi
genze di vita civile; in vi
sta degli apprestamenti di 
veri e propri alloggi, afii-
dare la gestione dei ser-
vizi delle baracche agli stes-
si lavoratori e non alle 
polizie private dei padro
ni; per una politica della 
casa, combattere la specu
lazione che tiene alti i co
st! delle aree fabbricabili; 
la FILEF propone l'adozio-
ne di un piano biennale 
che si prefigga lo scopo 
di liquidare le piu gravi si-
tuazioni abitative, le case 
pericolanti, malsane, i tu-
guri, di cui si parla negli 
«Orientamenti», interessan-
do alia preparazione e at-
tuazione del piano i sinda
cati e le associazioni degli 
emigrati; 

O modificare e migliorare 
il Regolamento CEE 

1612/68, in base alle os-
servazioni e proposte fat-
te con il «libro bianco» 
della FILEF, in modo da 
rendere operante la parita 
nei luoghi di lavoro, per 
quanto attiene a qualifiche, 
salari, avanzamenti, cariche 
di fabbrica; 

O divieto a! reclutatori 
privati di manodopera 

di reclutare e cedere in ap-
palto gli operai emigrati; 
miglioramento di tutti i 
servizi pubblici dl colloca-
mento dei lavoratori, con la 

partecipazione delle associa
zioni degli emigrati e dei 
sindacati democratic!; 

O deliberare la partecipa
zione degli emigrati a 

tutti i Consigh comunali 
della comunita, mediante 
elezioni di loro rappresen
tanti; ., 

O suite base del principio 
della libera scelta e-

stendere l'insegnamento del
la lingua e della cultura 
italiane 

— attuando da parte del-
l'ltalia tutte le misure per 
la piii ampia applica?ione 
della recente legge, in vi
sta dl un provvedimento 
organico che abroghi la leg
ge fascista del 1940, 

— rimuovendo nei Pae
si della CEE in cui vivono 
gli emigrati tutte le restn-
zioni che scaturiscono da 
difncolta oggettive non giu-
stamente affrontate, oppu
re da reslstenze a intro-
durre taluni principl «so-
vrannazionalin in campo sco-
lastico, resistenze che pro-
vengono spesso dagli stes-
si ambienti che sollecitano 
misure sovrannazionali sol-
tanto quando si tratta di 
chiedere sacrifici alle mas
se lavoratrici; 

O adottare un Regolamen
to italiano e uno Sta

tute internazionale dei di
ritti dei lavoratori emigrati; 

O armonizzare ai livelli 
piii avanzati la legisla-

zione sociale e previdenzia-
le, e decidere con urgenza 
tutte le misure antinfortu-
nistiche possibili; si osser-
va al riguardo che gli «O 
rientamenti» tendono al-
quanto a subordinate l'ade-
guamento della legislazione 
previdenziale alia cosiddet
ta stabilita monetaria: non 
i provvedimenti sociali de 
vono essere collocati in se 
condo piano, bensi le spp-
se e gli sperperi che vera 
mente minacciano la stabi 
lita (come le pesanti spese 
militari); 

© per quanto riguarda 1 
diritti elettorali in Ita

lia, non riscontrandosi at-
tualmente le condizioni po 
litiche e tecniche per la e-
spressione del voto dal luo
go di emigrazione, assegna-
re facilitazioni di viaggio, 
i necessari permessi per as-
sentarsi dai luoghi di la
voro, reiscrivere nelle liste 
degli elettori coloro che ne 
sono stati arbitrariamente 
esclusi. 

L: 

I « pendo lar i n con la Svizzera 

II problema dei 
frontal ieri tocca 
60 mi la persone 

Una dichiarazione di Vercellino, della CGIL 

In questi ultimi tempi si 
sono svolti diversi convegni 
ed assemblee sui problemi 
dei frontalieri, che interes-
sano in particolare le pro
vince di Como, Varese, No-
vara, Sondrio. I due rela
tor! — dott.ssa Avanzini e 
prof. Frey — hanno com-
piuto un'ampia analisi del 
fenomeno e dei problemi 
che esso pone all'Italia ed 
alia Svizzera. Essa e sta
ta completata da numerosi 
interventi e comunicazioni 
scritte, tra cui queUa unita-
ria di CGIL, CISL e UIL 
locali con le principali ri-
vendicazioni dei lavoratori. 

A questo proposito, il 
rappresentante dell' Ufficio 
emigrazione della CGIL, E. 
Vercellino, ha fatto la se
guente dichiarazione: 

«II Concegno, • che e ae-
guito a itumerose iniziati-
ve e manifestazionl dei sin
dacati italiani, dei fronta
lieri, delle loro associazio
ni (soprattutto ACLI e U-
nione frontalieri) e di altri 
enti, denota indubbiamente 
una presa di coscienza ed 
un maggiore inleressamen-
to generate ai problemi dei 
lavoratori costretti a fare 
i pendolari con la Svizzera. 
Esso porta a termine una 
fase preliminare. anche se 
necessaria, di studio e di 
accertamenti, dalla quale 
bisogna rapidamente e final-
mente passare a fatti e ac-
cordi concreti a favore dei 
lavorator i frontalieri, sia 
nel due paesi che nelle zo
ne confinanti, senza limitar-
si. come e avrenuto sino-
ra, ad un tnteressamento 
formate nel momenti di 
maggiore tensione per ri-
dursi poi ad una sostan-
ziale inerzia o a rinvii e 
compromessi diplomatics 
II Convegno ha soprattut
to confermato che i grossi 
problemi rimasti insoluti e 
acutizzatist negli ultimi 
tempi sono eminentemente 
socio-economici, occupazio-
nali, infrastrutturali, sinda
cati e prevldenziali. Esso 
ha anche confermato, sep-
pure con doti incompleti, 
I'ampiezza, Vincremento re
cente ed anche previsiona-
l* del fenomeno: da 30 000 
a 50-60.000 persone coinvol-
te nel 1971 tra popolazione 
attiva e familiari, di cui 
numerose provenienti dal 
Sud; prevalenza della "pat-
tuizione tndividuale" con gli 
imprenditori svlzzerl sulla 
base dl salari Inferiori del 
18-20 per cento rispetto al 
resto della Svizznra; schiac-

ciante maggioranza delle 
donne nell'industria mam-
fatturiera (oltre il 62 per 
cento) con salari ancora in
feriori a quelli degli uomi
ni (del 20-30 per cento); 
90 per cento di operai, dei 
qualt oltre il 72 per cento 
de- o semiqualificati. 

«Da queste caratteristi-
che, dalle sperequazioni e 
discriminazioni denunciate 
discendono appunto le ri-
vendicazioni ribadite dal 
Convegno, dai sindacati e 
dalle associazioni: ricono-
scere le qualifiche di fatto 
e organizzare una seria for-
mazione professionale; abo-
lire la cosiddetta "carta It-
bera" e il contratto annuo 
subordinato al permesso di 
polizia; estendere il diritto 
all'assistenza malattia a tut
ti i lavoratori e loro fami
liari per I'mtero anno; pen-
sioni a 55 anni per le don
ne ed a 60 anni per gli uo
mini, e istituzione anche 
per i frontalieri delta pen-
sione di anzianita dopo 35 
anni di lavoro, con possi-
bilitd di trasferire i contri-
buti in Italia: equiparazio-
ne delle retribuzioni dei la
voratori dei Cantoni dt con
fine con quelle dei lavora
tori della Svizzera interna; 
parita salariale tra donna 
e uomo; r'duzione dell'ora-
rio di lavoro a 40 ore set-
ttmanali a parita di salario; 
abolizione della doppia tas-
sazione come per i fronta
lieri tedeschi e francesi; fa
cilitazioni per il passaggio 
della frontiera; diritto di 
contratlazione sindacale a-
ziendale ed effettiva liber-
ta dt sciopero in caso di 
mancato accordo; garanzia 
ai frontalieri e a tutti gli 
emigrati degli altri dintti 
democratici e sindacati sen
za alcuna discriminazione, 
conclusione di accordi bila-
terali su tutti i problemi 
dei frontalieri, che preve-
dano anche il versamento 
da parte del padronato o 
dello Stato svizzero ai Co-
muni italiani dei mezzi ne
cessari per costruire case, 
scuole, asili, attrezzature 
sanitarie; rapida attuazione 
delle misure che dipendono 
dalla parte italiana e crea-
zione di nuove possibility 
di lavoro nel Sud e nelle 
4 province confinanti per 
attenuare e superare gli 
squllibri economici e socia
li che provocano Vincre
mento del frontalierato in 
Svizzera e il crescente af-
flusso, senza i necessari di
ritti e garanzie, di mano
dopera dal Mertdione*. 
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Alla Conferenza di Parigi 

Gli Stati Uniti chiedono «chiarimenti» 
< i 

sulle proposte del GRP per il Vietnam 
La compagna Binh accusa gli USA di perpetuare 
l'aggressione - Intensificati ì bombardamenti 
sui Vietnam del nord • Debole risposta di 

Van Thieu alle accuse di Cao Ky 

PARIGI, 15. i 
Gli americani non hanno 

risposto nemmeno oggi ai set
te punti per la pace presenta
ti quindici giorni fa dal GRP 
sud-vietnamita alla conferen
za di Parigi sul Vietnam, tfe 
risponderanno presto: ieri se
ra. dalla residenza est'va di 
San Clemente, in California, 
il portavoce di Nixon, Ziegler 
ha dichiarato seccamume che 
il Presidente americano non 
intende rispondere ufficial
mente al GRP. Così o?«?i, alla 
centoventunesima seduta del
la conferenza di Parigi, 11 ca
po della delegazione america
na David Bruce ha nuovamen
te preso tempo, fingendo di 
non aver capito la sostanza 
delle proposte vietnamite, po
nendo una serie di « doman-

Laos: severo 

ammonimento 

di Sufanuvong 

al governo 
Dal rostro inviato 

HANOI. 15. 
L'attacco delle forze mer

cenarie del generale Vang 
Pao. direttamente comandate 
dagli americani, e delle for
ze mercenarie thailandesi con
tro la Piana delle Giare, Sieng 
Khouang. ha per obiettivo il 
sabotaggio delle proposte del 
22 giugno scorso del pronte 
patriottico lao. miranti al ri
stabilimento della pace ed al
la realizzazione della concor
dia nel Laos. Lo ha denun
ciato esplicitamente ieri, nel 
corso di una conferenza stam
pa, il direttore dell'ufficio in
formazioni ad Hanoi del 
Pronte patriottico lao, Phao 
Phimphachan. 

All'attacco, appoggiato mas
sicciamente dall'aviazione a-
mericana compresi i B-52. par
tecipano complessivamente 
trenta battaglioni delle cosid
dette forze speciali di Vang 
Pao e dieci battaglioni thai
landesi. 

Qualche giorno prima del
l'inizio ufficiale dell'attacco, il 
5 luglio scorso, il primo mi
nistro proamericano di Vien-
tiane Suvannafuma aveva già 
respinto nella sostanza le 
proposte del Pronte patriotti
co lao. Le allarmanti notizie 
provenienti dal Laos e le 
manovre di Wahington per 
guadagnare tempo e non ri
spondere al piano di pace in 
sette punti avanzato a Pari
gi da] Governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam 
gettano una sinistra luce sul
le effettive intenzioni di Ni
xon: sono sintomi che lascia
no intravedere la volontà del 
presidente americano di pro
seguire e allargare la guerra 
d'aggressione in Indocina re
spingendo ancora una volta 
le occasioni offerte agli Sta
ti Uniti per ritirarsi con ono
re e in piena sicurezza e far 
rimpatriare così i prigionieri 
americani. 

Ma la risposta delle forze 
popolari non mancherà. Lo ha 
fatto comprendere ieri Phao 
Phimphachan quando. ri
spondendo alle domande dei 
giornalisti, ha detto testual
mente: « Le forze armate ed 
il popolo laotiani al nord, al 
centro ed al sud del paese 
hanno come compito una ri
sposta per schiacciare le ma
novre d'aggressione. I luoghi 
e le zone dove noi attacche
remo dipenderanno dalla si
tuazione reale». Ancora una 
volta, tuttavia il direttore 
dell'ufficio d'informazioni ad 
Hanoi del Pronte patriottico 
lao ha ribadito il des'derlo 
di risolvere pacificamente il 
problema laotiano: durante 
la conferenza stampa infatti 
sono stati resi pubblici sia 
la dichiarazione del comitato 
centrale del FPL che il te
sto del nuovo messaggio del 
principe Sufanuvong. presi
dente del Pronte, al principe 
Suvannafuma. 

Nella prima si denuncia 
che « in applicazione della 
politica di bruciare e di di
struggere tutto, gli aerei ame
ricani hanno lanciato quoti
dianamente violenti bombar
damenti contro villaggi popo
losi » e che « dovunque essi 
vadano i banditi di Vang 
Pao e le truppe reazionarie 
thailandesi si danno a mas
sacri. furti, saccheggi e di
struzioni contro le popolazio
ni spingendole a lasciare i 
loro villaggi e inviandole in 
camoi di concentramento ca
muffati ». 

Il messaggio di Sufanu
vong al primo ministro pro
americano di Vientiane è 
molto severo, più severo di 
precedenti analoghi messaggi, 
deplora che Suvannafuma 
abbia praticamente respinto 
la proposta di un cessate il 
fuoco totale su tutto il terri
torio laotiano e ammonisce: 
« Avverto severamente l'am
ministrazione Nixon e gli ul
trareazionari laotiani che es
si debbono addossarsi l'in
tera responsabilità della gra
ve situazione attuale nel Laos 
e in particolare nella Piana 
delle Giare. Vostra altezza 
porta anche una pesante par
te di responsabilità tanto per 
questa situazione che per tut
te le conseguenze che ne de
rivano ». 

Romolo Caccavale 

de » per ottenere « chiarimen
ti » sui vari punti. 

E' stata una esibizione al
quanto squallida, perchè Da
vid Bruce è alle sue ultime 
battute. Ieri sera la Casa 
Bianca aveva annunciato uf
ficialmente che, in agosto. 
Bruce sarà sostituito « per 
ragioni di salute» da William 
Porter. attuale ambasciatore a 
Seul, che lo sostituirà come 
capo delegazione. Ma stama
ne Bruce, in fine di seduta, 
ha dato una clamorosa smen
tita alla versione della Casa 
Bianca: « Io — ha detto ai 
giornalisti — non ho dato le 
dimissioni. Preferirei non ap-
profondire la questione ». 

Nella seduta odierna la com
pagna Nguyen Thi Binh. mi
nistro degli Esteri del GRP. 
ha protestato per il fatto che 
gli Stati Uniti non hanno an
cora risposto al suo plano. 
« In questo momento — ha 
detto — in cui gli USA stanno 
effettuando vaste operazioni 
di rastrellamento e di bom' 
bardamento nel Vietnam, nel 
Laos e in Cambogia il delega
to americano a questa confe
renza fa tutto il possibile per 
coprire con un velo la nostra 
volontà di pace, ed afferma 
che noi non abbiamo alcuna 
intenzione di mettere fine ai 
combattimenti. Egli sostiene 
che noi vogliamo imporre uni 
decisione arbitraria mirante 
a soddisfare i nostri criteri. 
Come si può definire una de
cisione arbitraria il fatto che 
il popolo vietnamita chieia 
la fine della presenza di trup
pe straniere aggressive sulla 
terra del nostro Paese, la ces
sazione dei massacri perpe
trati, e la distruzione causata 
nei villaggi ». 

Il capo della delegazione 
della RDV, Xuan Thuy, ha 
dal canto suo accusato Nixon 
di ricercare ancora una vitto
ria militare. « Come si vuò 
— ha chiesto — negoziar* 
seriamente perseguendo allo 
stesso tempo la vìetnamizza-
zione della guerra? Vietnamiz-
zazione significa estensione ed 
espansione della guerra, si
gnifica cercare la vittoria mi
litare così da poter negozia
re da una posizione di forza. 
Significa anche deliberata in
tenzione di mantenere al suo 
posto l'amministrazione Van 
Thieu voluta dagli americani, 
che è il più grosso ostacolo 
al progresso della conferen
za». 

Xuan Thuy ha affermato 
che il piano in sette punti 
del GRP soddisfa le richiesto 
avanzate fino ad oggi dagli 
americani. Se Nixon non sta
bilisce quindi una data per il 
ritiro delle truppe, gli ame
ricani sapranno che il loro 
governo lì ha ingannati. 

• • • 
HANOI, 15. 

La commissione d'inchiesta 
sui crimini di guerra ameri
cani afferma in un suo rao-
porto che l'aviazione ameri
cana ha raddoppiato, dopo il 
1969. la frequenza delle in
cursioni sul Vietnam del 
Nord. 

Durante i primi mesi di 
quest'anno l'aviazione USA ha 
effettuato 15 000 incursioni sul 
Nord Vietnam, sorvolando an
che Hanoi ed Haiphong, e 
cioè in media 1.600 incursioni 
al mese contro le 650 del 1969. 

Attacchi, rileva il rapporto, 
sono stati condotti senza *n-
terruzione fino al diciannove
simo parallelo, con lo scopo 
di distruggere il potenziale 
economico e difensivo del 
Vietnam del Nord. 

• • • 
SAIGON, 15. 

Gli americani, che fino alla 
settimana scorsa avevano fat
to grande pubblicità alla <tvie> 
namizzazione» di tutte le basi 
situate nelle vicinanze del di
ciassettesimo parallelo, hanno 
oggi annunciato di avere aper
to una nuova base, tutta ame
ricana, a soli dieci chilome
tri dalla zona smilitarizzata. 
I soldati americani l'hanno 
significativamente battezzata 
« the Hellhole », cioè « il buco 
dell'inferno ». 

Essa ha Io scopo di e pro
teggere » le basi « Vietnam iz-
zate » situate a portata dei 
suoi grossi calibri. 

A Saigon il Presidente fan
toccio Van Thieu ha accusa
to il suo vice, Cao Ky. di avsr-
lo « calunniato » con la sua 
lettera con la quale Io accu
sa di essere un dittatore e di 
voler vincere ad ogni costo 
le elezioni di ottobre. Ma, co! 
pretesto di «avere troppo da 
fare», non ha risposto a nes
suna delle accuse. 

A proposito delle elezioni 
uno dei possibili avversar! di 
Van Thieu, Il gen. Minti, ha 
dichiarato che gii USA voglio
no che egli si presenti Ute 
elezioni, ma che le perda, in 
modo che Van Thieu sia rie
letto « con un margine di vo
ti non troppo alto, in modo 
che le elezioni sembrino le
gali ». 

Oggi Van Thieu ha avuto 
un imprevisto colloquio con 
l'ambasciatore americano, E1I-
sworth Bunker. 

• • • 
PECHINO. 15. 

II Primo ministro cinose 
Ciu En-Iai ha ricevuto a Pe
chino il ministro degli Esteri 
della RDV, Nguyen Duy Trinh 
col quale ha avuto un collo
quio. Nguyen Duy Trinh si è 
incontrato anche col principe 
Sihanuk, capo di Stato de!Ia 
Cambogia, e col Primo mini
stro cambogiano Penn Nhout. 

Sono americane, inglesi francesi e italiane 

CILE : STATALIZZATE ALTRE BANCHE 
SANTIAGO DEL CILE, 15. 
Il governo cileno ha adot

tato oggi un nuovo provvedi
mento volto a porre sotto 11 
controllo dello Stato tutte le 
banche straniere; il presi
dente della Banca centrale 
cilena ha annunciato che è 
stato raggiunto con la < Bank 
of America » di San Franci
sco un accordo per il passag
gio della sua filiale di San
tiago sotto il controllo cile
no. L'accordo sarà firmato 
il 31 luglio. Si ritiene che 
entro la settimana saranno 
annunciati anche gli accordi 
relativi alla nazionalizzazio
ne delle filiali cilene delle 
banche italiana e francese e 

della < Bank of London >. 
Intanto si è dimesso il pre

sidente della Camera dei de
putati, l'on. Jorge Ibanez. 
membro del paralo, radicale 
che fa parte del fronte di 
Unità popolare al governo. 
Ibanez era stato eletto presi
dente della Camera con i voti 
dell'Unità popolare e del par
tito nazionale (di destra). 
Il direttivo radicale, in ac
cordo con gli organismi di
rettivi degli altri partiti al 
governo, ha allora invitato 
Ibanez a dimettersi, cosa 
che ha fatto prontamente. 
L'elezione del nuovo presiden
te avverrà martedì prossimo; 
per ora la Camera resta af

fidata ai due vicepresidenti 
Ieri.' intanto, si è verificato 

' un incidente a Vina del mar. 
100 chilometri a ovest di 
Santiago dove è in corso la 
campagna elettorale per il 
voto di domenica per un seg-

. gip parlamentare rimasto va
cante. La polemica è piut
tosto dura fra i due candida
ti, un de ed uno di Unità po
polare. Ieri il presidente Al-
lende. in visita nella zona 
per coordinare gli aiuti ai 
terremotati, è stato insultato 
da un gruppo di giovinastri 
clic hanno anche tentato di 
aggredirlo. Prima dell'inter
vento degli agenti di scorta 
Allende si è difeso da solo. 

Per l'accordo militare bilaterale 

Invitato a Londra 
il premier maltese 

Lo ha dichiarato ieri Heath ai Comuni dopo 
l'annullamento della visita a La Valletta 

veira Lima, nella sua parroc
chia di Natal, nell'interno del 
paese e lo aveva portato a Re-
cife. Sotto la pressione degli in
terrogatori, padre de Oliveira 
ha « confessato » di avere svol
to attività sovversive. Egli si 
trova in stato di arresto, ma 
la magistratura non lo ha an
cora incriminalo. 

La perquisizione della curia 
vescovile è avvenuta il giorno 
dopo l'arrivo a Recife di padre ' 
de Oliveira e immediatamente 
si è sparsa la voce che monsi
gnor Camara, chiamato il « ve
scovo rosso » per il suo corag
gioso comportamento di conte
stazione del regime militare, era 
stato arrestato. La voce si è . 
diffusa in un baleno, suscitan
do profonda costernazione negli 
ambienti cattolici e vasta eco 
in tutti i settori dell'opinione pub
blica. E' stato lo stesso monsi
gnor Camara a smentirla. Don 
Camara ha precisato che si sta 
preparando a partire per la Sviz
zera. dove terrà una serie di 
conferenze e di prediche. 
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' LONDRA, 15. ' 
II' nuovo primo ministro 

di Malta, Dom Mintoff è sta
to invitato in Gran Bretagna. 
Lo ha dichiarato a] Comuni 
il i primo ' ministro Edward 
Heath. rispondendo ad una 
interrogazione. Il premier ha 
cosi risposto ad un parla
mentare che gli chiedeva se 
fosse sua intenzione recarci 
a Malta, dopo l'interruzione, 
prima della partenza, della 
missione del ministro della 
Difesa. 
' Sull'interruzione, o me

glio l'annullamento della mis
sione, il governo maltese ave
va diramalo la notte scorsa 
un comunicato nel quale de
finiva « completamente priva 
di fondamento » le afferma
zioni britanniche secondo cui 
la prevista visita del ministro 
Carrlngton a Malta sarebbe 
stata rinviata poiché il pri
mo ministro Mintoff « ha fat

to nuove domande » In ' me
rito alle basi da cui lord 
Carrlngton avrebbe dovuto ne
goziare un nuovo trattato di 
difesa tra i due paesi. 

«Tutto quanto è accaduto 
— ha dichiarato 11 comunica
to maltese — è che il pri
mo ministro Heath è stato 
informato dal governo malte
se che la visita di lord Car
rlngton non avrebbe avuto 
alcuna utilità se egli non a-
vesse avuto la ferma Men
zione di negoziare. Il gover
no maltese ha appreso con 
sorpresa che Heath ha chie
sto a lord Carrlngton di re
carsi a Malta semplicemente 
per accertare se esistono pos
sibilità di negoziare un nuo
vo accordo. Nel messaggio 
a Heath, il governo maltese 
esterna semplicemente la soe-
ranza che si possa evitare 
l'Imbarazzo di dover ignora
re la presenza di un mini
stro del governo britannico 
nell'Isola». , ,,, 

Brasile: perseguitati i preti poveri 

La polizia irrompe 
nella Curia di Recife 

Vane ricerche di materiale « sovversivo » • Monsi
gnor Camara smentisce di essere stato arrestato 

' RECIFE (Brasilo). 15 
Le-relazioni fra la chiesa cat

tolica.e il regime brasiliano si 
fanno sempre più tese. E' di 
oggi la notizia òhe agenti 'della 
polizia politica sono penetrati 
nella curia vescovile di Recife. 
sede del vescovo progressista 
don Helder Camara, rovistando 
negli archivi e negli uffici alla 
ricerca dj materiale « sovversi
vo» , ' ' 

E' soltanto l'ultimo episodio di 
ursi sorda lotta che vede da una 
parte la polizia politica e mili
tare colpire spietatamente con 
arresti ed espulsioni di preti e 
frati, e dall'altra il basso clero. 
capeggiato dai vescovi più illu
minati, schierato apertamente su 
fiosizioni opposte rispetto a quel-
e del governo. 
Padre Carmil Vieira, segreta

rio' della curia, è stato fermato 
dagli agenti, che hanno dovuto 
però rilasciarlo, dopo averlo in
terrogato, poiché a suo carico 
non è risultato nulla. La setti
mana scorsa, la polizia aveva ar
restato padre Geraldo de Oli-
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Appello alle forze democratiche italiane contro il complotto imperialista 

«Hussein vuole liquidarci» dichiara 
un portavoce palestinese al Cairo 

Situazione critica - Anche l'aviazione mobilitata contro le posizioni dei «feddayin» nella regione di Dibbin - «Non si può 
più tacere » scrive Al Gumhuria - Al Ahram: « Interverremo con tutte le nostre forze » - La visita di Hussein rinviata 

Proteste nel Parlamento e nel Paese 

GIORDANIA SETTENTRIONALE — Un reparto di patrioti palestinesi trincerato su una strada nella zona di Dibbin, resiste 
all'offensiva di Hussein * -, 

Gli ultimi sviluppi della lotta in Giordania 

Anche l'aviazione contro i «feddayin » 

BEIRUT, 15. • 
Con massiccio impiego di 

forze, l'esercito reale giorda
no ha proseguito oggi la sua 
offensiva contro le unità della 
resistenza palestinese nelle re
gioni settentrionali del paese. 
Alle forze corazzate e alla fan
teria meccanizzata si è ag
giunta l'aviazione, che ha ri
petutamente attaccato le no 
sizioni dei feddayn nella fore
sta attorno al villaggio di Dib
bin, indicato ad Amman '-o-
me il quartier generale pale
stinese. Secondo fonti palesM-
nesi, gli attacchi di questi 
giorni hanno causato « centi
naia di morti e di feriti ». 

Secondo le stesse fonti, Yas-
ser Arafat, che da pochi gior
ni ha assunto il comando di 
tutte le formazioni della resi
stenza, si trova a Deraa, un3 
cittadina al confine siriano, di

stante una trentina di chilo
metri dalla zona dei combat
timenti, e sta cercando di rag
giungere quest'ultima. 

Un comunicato palestinese 
dichiara che « durante la not
te e nelle prime ore della mat
tinata si è intensificata ia 
pressione giordana contro le 
postazioni della guerriglia nel
la zona di Jerash - Ajlun. IÌBÌ-
la Giordania settentrionale >.. 
I giordani « dopo un violento 
fuoco di artiglieria, sono pas
sati direttamente all'attacco, 
con l'appoggio di cacciabom
bardieri a reazione ». 

Contemporaneamente, a Da
masco, un portavoce dei guer
riglieri ha dichiarato che le 
truppe giordane hanno occu
pato ad Amman il comando 
del Comitato centrale palesti
nese arrestando tutte le per
sone che vi si trovavano. Il 

portavoce ha precisato che i 
soldati governativi hanno cir
condato per parecchie ore il 
comando prima di penetrarvi. 

Nel comunicato giordano 
non si parla dell'intervento 
aereo, ma si afferma che i 
carri armati e la fanteria rea
li avrebbero espulso i guerri
glieri da cinque villaggi situa
ti a ridosso della zona bosco
sa attorno a Dibbin. (si tratte
rebbe di Ras Al Akras. Ta! Al 
Tinah, della stessa Dibbin e di 
altri centri della zona), ria
prendo al traffico le strade 
della regione. Nel comunica
to si dichiara, con l'ovvio in
tento di minimizzare la porta
ta della repressione, che < 
guerriglieri sono stati allon
tanati «verso nuove posizioni 
concordate ». 

Dal canto suo, radio Dama
sco ha annunciato che una de

legazione militare siriana, ac
compagnata da responsabili 
palestinesi, si recherà in Gior
dania per rendersi conto del
la situazione. La visita è sta
ta concordata oggi telefonica
mente tra il capo di stato 
maggiore siriano, gen. Musta-
fa Tlas, e il primo ministro 
giordano, Wasfi Teli. In Dro-
posito, il presidente siriano, 
Hafez Assad. ha conferito 
sempre oggi con Arafat. 

Come già altre volte in pas
sato, una tacita convergenza 
di sforzi sembra essersi veri
ficata tra forze reali giorda
ne e israeliani. A Tel Aviv, 'A 
comando israeliano ha annun
ciato di aver « identificato e 
distrutto » l'unità palestinese 
che la settimana scorsa ave
va compiuto un attacco con 
I razzi contro un sobborgo 
di Tel Aviv. 

Mentre l'ambasciatore di Tripoli è ancora agli arresti domiciliari 

Cautela a Rabat sulla rottura 
% » 

delle relazioni con la Libia 
Un portavoce del governo si è limitato a dire che « la mossa era prevedibile » - Has-
san annuncia l'arresto di tutti i congiurati - Ma la repressione sembra continuare 

Prosegue a Marsa Matruh il vertice fra RAU, Libia, Siria e Sudan 
RABAT. 15. 

Le autorità marocchine, do
po aver portato la situazione 
dei rapporti con la Libia ad 
un punto di rottura con l'iso
lamento dell'ambasciatore di 
Tripoli a RaLat che è stato in 
pratica posto agli arresti do
miciliari, hanno oggi commen
tato cautamente l'interruzio
ne delle relazioni diplomati
che decisa ieri dai consiglio 
rivoluzionario libico. Un por
tavoce governativo si è limi
tato a dire che a la mossa li
bica era prevedibile, in con
siderazione di tutto quello che 
Tripoli è andata dicendo». 

Oggi intanto ha nuovamen
te parlato re Hassan il quale 
ha detto che la caccia all'uo
mo scatenata da sabato sera 
dal generale Oufkir si è pra
ticamente conclusa con l'ar
resto di tutti i partecipanti 
alla congiura, « Non ce n'è 
più uno nascosto — ha affer
mato il monarca — tutti sono 
stati catturati, a partire dal 
fratello del colonnello Aba 
dou, che è anche lui ufficia
le». In realtà l'ondata di ar
resti • sembra continuare. In
fatti da fonte marocchina si 
è detto che oltre ai soldati 
ammutinati sono stati arre
stati oltre mille civili, nel qua
dro di una rigorosa epurazio
ne e si è parlato anche di al
tre esecuzioni di ufficiali do
po quella di dieci protagoni
sti del colpo compiuta a mez
zogiorno di martedì. I posti 
di blocco dell'esercito conti
nuano comunque a controlla
re i viaggiatori, e nella stessa 
Rabat sono frequenti i control
li di identità. 

• • • 
IL CAIRO. 15 

L'agenzia MEN ha annun
ciato che il vice presidente 
della repubblica siriana Mah-
moud El Ayoub, accompa
gnato da una delegazione, è 
giunto oggi a Marsa Matruh 
per colloqui con i dirigenti de
gli altri tre paesi firmatari 
della carta di Tripoli, il presi
dente egiziano Sadat, il presi
dente libico Gheddafi e Zein 
Abdel Rader, membro del Con
siglio del comando rivoluzio
ne sudanese, già presenti nel
la località. L'agenzia ha pre
cisato che appena giunto El 
Ayoub ha avuto un colloquio 

privato con Sadat e Gheddafi, 
al quale è seguita una riunio
ne plenaria di tutte le delega
zioni, durata un'ora. Al ter
mine i capi delegazione si so
no riuniti a porte chiuse. Uno 
dei punti in discussione, oltre 
alla crisi giordana, dovrebbe 
essere l'interruzione dei rap

porti .tra Rabat e Tripoli. 
Intanto Hassan Sabri El 

Kholi. il rappresentante per
sonale del presidente Sadat, 
ha lasciato oggi Casablanca 
per rientrare al Cairo. El Kho
li è stato ricevuto ieri da Has
san con il quale ha avuto un 
colloquio di circa un'ora ed 

al quale ha consegnato un 
messaggio personale del pre
sidente egiziano. El Kholi, pri
ma della partenza, ha detto di 
essere latore della risposta di 
Hassan a Sadat e di essere 
« lieto » di lasciare il Marocco 
«nel momento in cui l'ordine 
è ritornato». 

Algeria 

Fissoti gli 
obiettivi delio 
«rivoluzione 

agraria» 
ALGERI, 15. 

Il consiglio dei ministri al
gerino ha messo definitiva
mente a punto i testi della 
« Rivoluzione agraria » che in
sieme con la a Rivoluzione in 
dustriale » e la « Rivoluzione 
culturale ». costituisce uno dei 
tre principi fondamentali del 
la politica del governo II pro
getto prevede tra l'altro: 

1) La nazionalizzazione dei 
diritti dei proprietari non col
tivatori ad eccezione di co
loro che sono nell'impossibi
lità di lavorare essi stessi le 
loro terre; 

2) L'abolizione della grande 
proprietà con la limitazione 
degli appezzamenti 

3) La messa a disposizione 
del « fondo nazionale della ri
voluzione agraria » di terreni 
coltivabili 

4) L'attribuzione dei diritti 
sulla terra ai lavoratori diret
ti con precedenza per i conta
dini che anteriormente già la
voravano sulle terre naziona
lizzate e, in modo generale, 
per i contadini senza terra. 

5) L'organizzazione dei col
tivatori in gruppi atti a met
tere efficacemente in opera 
l'apporto del progresso tecni
co. 

Bengala Or. 

Uccisi 
i guerriglieri 
56 soldati 
pakistani 
NUOVA DELHI. 15. 

• Cinquantasei soldati dell'*-
sercito regolare pakistano so
no stati uccisi nelle ultime ore 
dai guerriglieri del Bengala 
orientale, « I combattenti 3*1-
la liberta », in varie zone del 
distretto di Kushitia. Ne dà 
notizia l'agenzia indiana di in
formazioni PTI, secondo la 
quale altri incidenti sono av
venuti negli ultimi due jrnrnl 
in altre parti della provincia; 
pattuglie dell'esercito sono ca
dute .in imboscate e alcun» 
posizioni sono state attaccate 
dai «combattenti della liber
tà » che hanno fatto saltare 
ponti e tratti di binari. 

Tre soldati pakistani sono 
stati uccisi mercoledì da sol
dati indiani incaricati di sor
vegliare la frontiera orientale 
del paese. 

Intanto negli Stati Uniti ìe 
iniziative del Congresso per' 
bloccare ogni aiuto economi
co americano al governo del 
Pakistan, accusato di effera
tezze ai danni della popola
zione del Bengala, *-mo arate 
condannate dal Dipartimento 
di Stato, un portavoce del qua
le ha invitato il congresso a 
non ridurre l'ammontare degli 
stanziamenti per gli Aluti eco
nomici al Pakistan 

Mosca 
————— 

«Tempi Nuovi» 
sui confatti 

politici 
URSS-Italia 

' "* MOSCA. 15. " 
«Nella prassi delle relazioni 

sovietico italiane sono entrate 
saldamente le consultazioni 
politiche. E* un elemento nuo
vo e assai importante nello 
sviluppo dei nostri contatti ». 
scrive il settimanale di poli
tica estera «Novoe Vremia» 
(Tempi nuovi) in un articolo 
intitolato « URSS-Italia: rela
zioni in via di sviluppo». Lo 
articolo è dedicato ai rapporti 
sovietico-italiani 
. « Quanto siano utili — nota 

il settimanale — scambi di 
opinioni su una .vasta cerchia 
di problemi che interessano 
I due paesi, lo hanno dimostra
to la visita a Roma compiuta 
l'anno scorso da Gromlko e 
la recentissima visita a Ma 
sca di Moro». •• • 

- «Nel corso dei recenti col
loqui di Mosca — prosegue il 
periodico — una grande at
tenzione è stata dedicata na
turalmente allo sviluppo dei 
contatti sovietico-italiani. L'I
talia appartiene a quegli stati 
dell'Europa occidentale 1 cui 
circoli governanti mostrano 
lungimiranza e realismo nel 
loro atteggiamento verso i pro
blemi della collaborazione eco
nomica in Europa». 

Dal'nostro inviato 
; IL CAIRO, 15. 

« Lo sjcopo dell'offensiva del
l'esercito giordano contro le 
nostre posizioni è chiaro», ci 
hn dichiarato un portavoce 
della resistenza palestinese. 
« Hussein vuole liquidare com
pletamente il grosso delle no
stre for>.e nel quadro di un 
patto segreto stipulato con Tel 
Aviv e Washington per impor
ci una soluzione che non ten
ga affatto conto dei nostri di
ritti e interessi nazionali ». 

« Fin dai primi spari, all'al
ba di martedi, è apparso evi
dente che si trattava di una 
operazione massiccia e su lar
ga scala con cannoni, carri ar
mati e fanterie meccanizzate. 
E* vero che da mesi, quasi 
ogni giorno, vi erano scontri 
con morti e feriti, ma si trat
tava pur sempre di episodi 
isolati, benché gravi e indica
tivi di una tendenza spietata
mente ostile nei nostri con
fronti. Questa volta è diver
so. Hussein vuole spazzarci 
via definitivamente dall'area 
che ancora occupiano nel 
nord, fra Irbid, Jerash e il 
fiume Giordano. Fino a que
sto momento i combattimenti 
proseguono senza sosta, in
tensi e feroci ». 

«Gli hascemiti tentano di 
occupare solidamente i nodi 
stradali, le alture e le altre 
posizioni strategiche per poi 
penetrare attraverso le nos*re 
linee, sostenuti da un enor
me volume di fuoco. I fedayin 
si battono valorosamente e 
speriamo che riescano a re
spingere o almeno a contene
re l'attacco. In ogni caso, tut
tavia, cioè anche se il tenta
tivo di occupazione delle no
stre posizioni dovesse fallire, 
le nostre forze rimarrebbero 
assediate, tagliate fuori del 
resto della Giordania, senza 
rifornimenti di viveri, muni
zioni, benzina e pezzi di ri
cambio per gli automezzi, e 
armi ». 

' Per chiarire meglio la situa-
zione, il nostro interlocutore 
disegna la mappa delle zo
ne dei combattimenti. L'area 
controllata dai fedayin appare 
come un semicerchio addossa
to al fiume. Ma lungo il fiu
me vi sono, su entrambe le 
rive, i campi minati posti dal
le truppe hascemite e israelia
ne in tacita collaborazione. E 
la riva orientale è occupata 
dai soldati di Hussein, sicché 
l'accerchiamento è completo. 
La situazione è dunque estre
mamente critica e il portavo
ce palestinese non solo lo am
mette francamente, ma lo sot
tolinea per chiederci di de
nunciare la gravità degli av
venimenti e per rivolgere a 
nostro mezzo una esortazione 
alle forze democratiche italia
ne affinchè intervengano per 
porre fine allo spargimento di 
sangue. 

Al Cairo è stato annunciato 
oggi un secondo rinvio della vi
sita di Hussein. Il motivo uffi
cialmente addotto è che i di
rigenti egiziani saranno troppo 
occupati con i festeggiamenti 
per l'anniversario della rivolu
zione e per il congresso del
l'Unione socialista. In realtà. 
il rinvio appare strettamente 
collegato ai sanguinosi avveni
menti giordani. Il presidente 
Sadat e altri esponenti della 
direzione egiziana hanno rite
nuto impossibile, per ovvie ra
gioni politiche e psicologiche. 
sedersi allo stesso tavolo e 
stringere la mano di un uomo 
impegnato nella feroce e pre
meditata repressione della re
sistenza palestinese. 

Gli avvenimenti giordani ven
gono resocontati con grande 
evidenza dalla stampa egiziana 
e commentati con espressioni 
severe di condanna, « Che pos
siamo fare? > si chiede su < Al 
Gumhuria » Mustafa Baghat Ba-
daui. E prosegue: « La liqui
dazione della resistenza pale
stinese continua secondo un pia
no prestabilito che può essere 
tracciato solo dai nemici della 
nazione araba... Non potremo 
più avere fiducia nelle parole, 
poiché esse non esprimono le 
vere intenzioni. Che possiamo 
fare per arrestare lo spargi
mento di sangue e la liquida
zione dei e feddayin». per sal
vare la resistenza in questa 
nuova prova provocata dal go
verno giordano? Saremo forse 
disposti a perdonare ancora, per 
la millesima volta, dopo tutto 
ciò che è accaduto? O saremo 
capaci di offrire occasioni più 
propizie alla libertà d'azione 
dei «feddayin»? Ma quali ne 
sarebbero te garanzie? Comun
que. non si può più tacere». 

Nel suo editoriale. « Al Ah
ram » afferma che la repressio
ne è giunta ad un tale grado 
di virulenza che e la coscien
za nazionale ed umana non può 
più tollerarla ». Di questa « vi
rulenta operazione distruttiva 
contro la più nobile espressione 
araba » approfitteranno soltan
to il nemico in agguato e le 
forze imperialiste che lo sosten
gono. « Il governo e il popolo 
non possono restare con le brac
cia incrociate davanti al mas
sacro a cui sono esposte le 
"masse popolari palestinesi e la 
loro avanguardia combattente». 
E il giornale aggiunge: «Ci 
adopreremo per intervenire con 
tutte le nostre forze morali, di
plomatiche e se necessario ma
teriali per porre fine al bagno 
di sangue». 

Fra gli - esperti egiziani di 
questioni palestinesi prevale 
— bisogna riconoscerlo — un 
accentuato pessimismo. Si sot
tolinea che troppo spesso le 
decisioni rimangono sulla car
ta, e si lamenta il perdurare 
di divergenze. Incomprensioni 
e anche personalismi. I pale
stinesi sono praticamente soli 
nel sostenere la lotta annata 
come unica strada per la li
berazione del territori occupa
ti e la trasformazione dello 

stato israeliano. E' stato af
fermato più volte, anche su 
queste pagine, che due linee 
possono coesistere. Ma si trat
ta di una coesistenza preca
ria, non esente da equivoci 
e incomprensioni, fatalmente 
destinata, col trascorrere del 
tempo a suscitare frizioni e a 
scavare un fossato sempre più 
largo fra i sostenitori dell'una 
e dell'altra linea. Dal canto lo
ro i palestinesi lamentano 
quella che chiamano « debo
lezza » dei governi arabi, an
che progressisti, nei confron
ti di re Hussein. 

Uno dei tredici leaders del 
nuovo Comitato Esecutivo, Fa-
ruk Kaddumi, ci ha dichiara
to che nonostante l'offensiva 
delle truppe hascemite, i pa
lestinesi non si propongono af
fatto l'obiettivo del rovescia
mento della monarchia gior
dana, bensì semplicemente la 
applicazione degli accordi del 
Cairo che prevedono per i 
fedayin una relativa libertà 
di azione politica e militare. 
Se gli accordi saranno appli
cati e rispettati da re Hus
sein, la Resistenza non ha 
nulla in contrario a stabilire 
un realistico modus vivendi 
con il governo di Amman. 

Dai colloqui con i portavoce 
e i leaders palestinesi emer
ge comunque la consapevolez
za che la battaglia sarà lun
ga. dura e piena di difficoltà 
e sacrifici: una lotta di anni 
ed anni che coinvolgerà una 
o più generazioni. 

Arminio Savioli 

Appello 
in difesa 

dei patrioti 
palestinesi 

In seguito ai sanguinosi 
avvenimenti giordani, il Co
mitato italiano di solidarie
tà col popolo palestinese ha 
emesso il seguente , comuni
cato: 

« Il preciso disegno di an
nientare la resistenza pale
stinese, già rivelatosi dram
maticamente negli eccìdi del 
settembre 1970 e del gen
naio-marzo 1971, trova una 
ulteriore brutale conferma 
nella nuova aggressione mi
litare di cui si è reso re
sponsabile, in aperta viola
zione degli accordi siglati 
al Cairo e ad Amman, Hus
sein di Giordania e che è 
culminata nella occupazio
ne del campo di Gaza pres
so Jerash. 

In questo disegno, diret
tamente ispirato dall'impe
rialismo e dai suoi alleati 
— la monarchia * hascemita 
e il governo israeliano — 
si inquadrano la recente im
piccagione di un operaio, 
Galeb Said Ibrahim, e lo 
arresto di un membro del 
Comitato Centrale della re
sistenza palestinese e di al
tri dirigenti e militanti del 
movimento palestinese, ai 
quali è probabilmente riser
vala la stessa sorte». 

« E' fin troppo evidente — 
prosegue il documento — 
che con l'occupazione del 
campo di Gaza e con l'ar
resto dei dirigenti palesti
nesi si intende colpire con
temporaneamente sia alla 
base (le formazioni combat
tenti) che ai vertici (i diri
genti del movimento popola
re) la resistenza palestinese 
e i suoi obiettivi. 

« Di fronte a questo dete
rioramento della situazione, 
suscettibile di aggravare ul
teriormente le tensioni esi
stenti nel Medio Oriente e di 
impedire una soluzione equa 
e stabile della questione pa
lestinese basata sulla piena 
soddisfazione degli irrinun
ciabili diritti di un intero 
popolo cacciato dalla pro
pria terra, i! Comitato ita
liano di 'solidarietà con il 
popolo palestinese fa appel
lo alle forze politiche e sin
dacali, alle organizzazioni 
democratiche, ai lavoratori 
affinché esercitino sul go
verno italiano adeguate 
pressioni perché vengano 
tentate tutte le vie per sal
vare la vita dei dirigenti e 
cittadini arrestati e per por
re fine al massacro dei re
sistenti e della popolazio
ne palestinese ». 

(Dalla prima pagina) 

ni alla carica di giudice costi
tuzionale. è infatti necessario 
che un candidato riporti i due 
terzi dei voti dei componenti 
dell'assemblea (deputati e se
natori sono in tutto 952) L'on. 
Basso ha riportato ' 381 voti 

(hanno votato per lui comuni
sti, socialisti, socia listi prole
tari. indipendenti di sinistra. 
socialdemocratici e, si ritie
ne, anche repubblicani); vi so
no stati inoltre 29 voti disper
si e 359 schede bianche. La 
DC e parte delle destre hanno 
votato scheda bianca. 

Non essendo stato raggiunto 
il quorum necessario, il pre
sidente Pertini ha rinviato la 
votazione a data da destinarsi, 
probabilmente nel prossimo 
autunno. Solo alla quarta vo
tazione l'elezione del giudice 
costituzionale potrà avvenire 
a maggioranza semplice. 

Il compagno Pietro Ingrao. 
presidente dei deputati del 
PCI. ha cosi commentato il 
voto di ieri mattina: « Deplo
riamo vivamente che il grup
po democristiano non abbia 
dato il suo voto per la elezio
ne di Lelio Basso a giudice 
della Corte Costituzionale. 
Questo atteggiamento è gra
vemente contrario alla prassi 
seguita in questi anni in Par
lamento; prassi in base a cui 
spettava in questo caso al Par
tito socialista di proporre il 
candidato per la elezione. 
Consideriamo assurda ed inac
cettabile la spiegazione che fa 
riferimento alla "qualificazio
ne politica" del candidato 
proposto dal Partito sociali
sta. Lelio Basso ha una qua
lifica politica che gli fa ono
re, per il contributo che ha 
dato e dà per la libertà, per 
la democrazia, per il rinno
vamento del nostro Paese. Per 
questi motivi c'è da vedere 
nell'atteggiamento della DC un 
altro segno dell'involuzione a 
destra e dei rigurgiti clericali 
che stanno investendo la vita 
di tale partito ». 

LEGGI CASA E TRIBUTARIA 
I provvedimenti per la casa 
e il fisco che si trovano at
tualmente al Senato continua
no ad essere oggetto delle 
polemiche ed anche delle rin
novate pressioni de, sia sui 
tempi parlamentari delle leg
gi, sia sui contenuti. Ieri mat
tina ha avuto luogo una riu
nione dei capi-gruppo al Sena
to, nel corso della quale è 
stato fissato il calendario dei 

Fermati 
e rilasciati 
44 ebrei 
sovietici 

MOSCA, 15. 
- Quarantaquattro cittadini so
vietici di origine ebraica sono 
stati fermati questa notte, ver
so le 4, all'interno dell'edifi
cio delle poste centrali dove 
avevano organizzato una mani
festazione per reclamare il vi
sto per Israele. Di questi 34 
provenivano dalla Georgia ed 
altri dieci sono residenti a 
Mosca. Gli agenti sono inter
venuti prima' dell'alba inter
rompendo uno sciopero della 
fame iniziato da tre giorni ed 
hanno fermato 1 dimostranti, 1 
quali sono stati condotti In 
uno dei posti di disintossica
zione per ubriachi. Nel primo 
pomeriggio l dieci moscoviti 
sono stati rilasciati, mentre 1 
trentaquattro georgiani sono 
stati ratti partire in aereo per 
Tbllsl. Nessuno del fermati 
sarà processato. 

lavori per i prossimi giorni. 
Dopo la riunione, i socialde
mocratici (il capogruppo Jan-
nelli. ma anche lo stesso Pre
ti) hanno polemizzato con una 
certa vivacità, chiedendo un 
impegno per l'approvazione 
della legge fiscale da parte 
del Senato prima delle ferie 
estive del Parlamento. Le cri
tiche, anche se i socialdemo
cratici hanno fatto di tutto per 
nasconderlo, erano essenzial
mente rivolte alla DC, il cui 
gruppo ha presentato oltre 200 
emendamenti alla legge tribu
taria (in buona parte anche 
con intenti puramente dila
tori). 11 PCI. come è noto, ha 
chiesto l'abbinamento delle 
leggi sulla casa e tributaria, 
proponendo modifiche sostan
ziali a quest'ultima. 

Quanto alla casa, la tratta
tiva quadripartita sulle modi
fiche da apportare al testo già 
approvato dalla Camera pro
segue in un clima assai teso. 
Ieri sera la riunione dei quat
tro si è conclusa con la regi
stra/ione del disaccordo tra 
PSI e DC sulle proposte di 
emendami nto di quest'ultima. 

Il compagno Alarico Carras-
si. vice responsabile della se
zione enti locali del PCI, ci 
ha rilasciato a questo propo
sito la seguente dichiarazione: 

« L'insieme det>li emenda
menti sulla legge per la casa 
già predisposti — ed in parte 
anche presentati al Senato — 
e sui quali la DC sta premen
do per ottenere l'avallo del 
PSI costituisce ormai chiara
mente un grave peggioramen
to al testo approvato dalla 
Camera. Si vuole impedire il 
controllo del Comune sui fitti e j 
prezzi di vendita delle abita
zioni nell'ambito ilei piani della 
107; si vuole restringere il re
gime pubblico dei suoli: ecc. 
Se queste ed altre modifiche di 
sostanza alla legge non ver
ranno immediatamente bloc
cate, noi non solo ci batterem
mo a fondo per respingerle, 
ma anche per avere nuovi e 
reali miglioramenti, nell'in
teresse dei lavoratori e dei 
ceti medi, rispetto al testo del
la legge votala alla Camera 
— ha concluso Carrassi — che 
abbiamo considerato, oggi, un 
primo passo per arrivare a 
soluzioni compiutamente ade
guate alle esigenze dei lavo
ratori 3> 

Alla fine della riunione qua
dripartita di ieri sera, le di-
chiaraz'oni riflettevano la ten
sione esistente. Il de Bartolo
mei ha detto che il suo parti
to giudica inaccettabili gli ar

ticoli 26 e 35 così come sono 
oggi: senza un accordo, ha 
soggiunto, « si rimetterà tutto 
nelle mani del presidente del 
Consiglio ». I socialisti hanno 
riunito il loro gruppo senato
riale. Il documento che ne 
è risultato non è dedicato 
solo alla legge sulla casa — 
per la quale vengono confer
mate le posizioni note — ma 
solleva anche il problema 
dell'agitazione in atto da par
te della destra per spostare 
« la linea politica generale », 
agitazione alla quale « non so
no estranee forze dello schie
ramento de ». A questo tema 
è dedicato anche il fondo che 
oggi uscirà sull'Avanti'. I so
cialisti scrivono: « Se abbia
mo sbagliato nel valutare la 
disponibilità delle altre forze 
politiche rispetto a questi 
compiti (riforme, espansione 
democratica - NdR), lo vedre 
mo presto, e faremo il nostro 
dovere ». 

La Direzione del PSIUP. 
con un suo comunicato, ha ile 
nunciato l'esistenza di una 
« manovra della DC per spo
stare sempre più a destra 
l'asse politico». Il PSIUP ri
tiene che la linea governa
tiva che si esprime in alcuni 
provvedimenti « vada contra
stata »: « per far ciò occorre 
anche una linea di alternativa 
che affronti i nodi più im
portanti rappresentati oggi 
dal Mezzogiorno e dall'occu
pazione, che non possono es
sere affrontati e risolti se non 
con una diversa politica eco 
nomica ». 

SINISTRE DC _ La r i u „„ , 
ne di tutte le componenti del 
la sinistra de (« For/e mio 
ve » morotei e basisti) ha por
tato a un rilancio dell'unità 
delle sinistre de per un nuovo 
assetto interno nel partito. Al
la riunione ha partecipato an 
che il vice-segretario della 
DC. De Mita. La linea che le 
sinistre seguiranno all'inter 
no del partito è quella che ri
vendica le « carafferi.shche po
polari e antifasciste della 
DC x>: che richiede la parte 
cipazione di tutte le oimpo 
nenti di sinistra alla gestio 
ne del partito: e che ricon 
ferma la validità della colla
borazione col PSI per « porta 
re avanti la politico delle ri 
forme ». 

Il presidente della DC. Zac-
cagnini, ha avuto un collo
quio con Forlani sulla cnnvo 
cazione del prossimo Consi 
glio nazionale del partito. 

L'incendio della Federazione del PSI 
(Dalla prima pagina) 

gruppi eversivi della città, in 
compagnia di teppisti prove
nienti da altre località della 
regione e del meridione, han
no potuto tranquillamente 
mettere in atto il loro piano 
di provocazione. Sono partiti. 
prima, all'assalto della prefet
tura, con lancio di monetine e 
sputi all'indirizzo dei pochi 
agenti in borghese che si tro
vavano sul luogo e. poi, si so 
no diretti verso il Comune 
(dove ha sede pure la Regio
ne) infrangendo alcuni vetri. 
portando fuori dai garage due 
macchine, incendiandole sul 
corso Garibaldi. 

Successivamente, la teppa
glia ha preso d'assalto la Fe
derazione socialista dove era
no di guardia alcuni agenti, 
subito travolti e messi fuori 
gioco. La devastazione comple
ta dei locali e l'incendio di 
macchine e documenti si sono 
svolti, quindi, indisturbata-

mente. Solo un'ora dopo, in
fatti, sono giunti sul posto i 
vigili del fuoco e la polizia. 

Non esattamente allo stesso 
modo, come si sa, sono andate 
le cose alla Camera del lavoro, 
dove l'assalto è stato respinto 
con decisione dai compagni 
presenti, malgrado l'atteggia
mento della teppaglia fosse 
qui ancora più esacerbato es
sendo arrivati anche ad esplo
dere alcuni colpi di pistola, 
uno dei quali ha raggiunto il 
piede di uno di loro, un ra
gazzo quindicenne di Sbarre. 
Anche qui la polizia si è fatta 
attendere non meno di un'ora 
prima di intervenire. 

Altro, quindi, che volontà di 
non esasperare gli animi con 
la presenza della polizia, come 
dice il questore Santillo! 

Diverso, è bene ricordarlo — 
e lo fa oggi anche l'Alleanza 
dei contadini in un comunica
to di condanna di quanto è ac
caduto —, è stato l'atteggia

mento di prefetto e questore 
allorquando, come nel caso 
della proibizione di un corteo 
contadino il 4 luglio, a chie 
dere di manifestare nel ri
spetto della legalità democra 
tica e delle istituzioni repub 
blicane sono le forze che vo 
gllono un profondo rinnova 
mento della condizione di vita 
e di lavoro delle mai»se lavo 
ratricl reggine. 

I gruppi consiliari del PCI 
ai Comune e alla Provincia. 
intanto, hanno chiesto l'imme 
diata convocazione dei due con
sessi per «condannare i vili 
atti fascisti e operare per de
terminare in città e in provm 
eia un clima democratico » 

C'è da dire, infine che sono 
stati resi noti i nomi dei sei 
arrestati (radunata sediziosa 
e incendio doloso i e dei nove 
denunciati a piede libero Si 
tratta di appartenenti al MSI 
e alle organizzazioni parami 
litari di destra. 

Restivo sotto accusa alla Camera 
(Dalla prima pagina) 

ancora ai movimenti eversivi 
di marca reazionaria». 

L'onorevole Restivo ha quin
di ricostruito i fatti, confer
mando l'autorizzazione con
cessa dalle autorità locali per 
la manifestazione e per i cor
tei dai quali sono derivati poi 
i gravi episodi di violenza, ma 
sostenendo che erano state 
predisposte le opportune mi
sure di vigilanza alle sedi dei 
partiti e delle istituzioni de
mocratiche. Restivo ha con
cluso rilevando che l'opera di 
fomentazione di disordini di 
impronta reazionaria viene da 
quelle stesse parti, dalle quali 
si muove l'accusa allo stato 
di non saper mantenere o ri
pristinare l'ordine. 

I socialisti Cingari e Fra
sca si sono detti del tutto in
soddisfatti Non bastano le 
assicurazioni verbali, essi han
no detto, quando ormai da un 
anno a Reggio Calabria viene 
lasciata impunemente agire 
una centrale eversiva, la qua
le trova aperte complicità e 
connivenze in autorità gover
native locali e nella magistra
tura, oltre che nella DC la qua
le pure sul piano nazionale 
non ha saputo tagliare i pro
pri collegamenti con gli espo
nenti democristiani reggini 
coinvolti nel « moti ». né ha 
avuto il coraggio di colpire il 
sindaco Battaglia. Se il gover
no si dimostrerà incapace an
cora di far rispettare la lega
lità repubblicana, ha concluso 
Frasca, questo compito do
vranno assumerselo ] lavorato
ri di Reggio e di tutta la Ca
labria. 

H compagno Reichlin ha ri
levato che l'atteggiamento del 
ministro dell'Interno e delle 
autorità statali nei confronti 
di fatti come quelli di Reg
gio Calabria, solleva un pro
blema politico di fondo, po
nendo a tutte le forze demo
cratiche la domanda: a che 
gioco stanno giocando certi 
esponenti della DC e del go
verno? 

Lo scopo dichiarato e sco
perto che si persegue con i 
«moti» di Reggio è quello 
di attentare alle istituzioni de 
mocratiche, ed è stato sempre 
chiaro il groviglio di compii- J 
cita e di connivenze con i prò 
motori di tali azioni. In cui 
sono implicati gli esponenti 
non solo locali della DC. Non 
si può dunque seguitare a par
lare solo di Impotenza, di de
bolezze, di Insipienza o di in
capacità. Vi è di più, vi è un 
gioco pericoloso che va aper
tamente denunciato. 

Reichlin ha quindi ricordato 
che vi sono gli strumenti legi
slativi per operare contro le 
forze eversive: vi è la legge 
del 1952. che impone di colpi
re e sciogliere le organizzazio
ni antidemocratiche e fasciste, 
legge di cui il Senato, nello 
aprile scorso, con un voto so
lenne. chiese l'applicazione. 

Come può il ministro Restivo 
ignorare che a Reggio da un 
anno agisce una organizzazione 
di questo genere, di cui tutti co
noscono i finanziatori ed i capi? 
Perché non ci si decide a scio
gliere la centrale di questa or
ganizzazione. che sta nel cosid
detto « comitato d'azione »? Que
sta richiesta sarebbe stata fatta 
dallo stesso questore di Reggio 
Calabria... 

FESTIVO — Nessuna richiesta 
di questo genere mi è giunta. 

FRASCA (PSD — E allora lo 
cacci via. 

REICHLIN ha quindi ricordato 
l'assoluta inerzia delle autorità 
prefettizie e di polizia dopo la 
distribuzione del volantino che 
annunciava la manifestazione 
del 14 luglio. 

I fatti di Reggio non sono però 
un episodio isolato. Esso confer
ma che è in atto una vasta ma
novra in Italia, diretta a spo
stare a destra l'asse politico. 
Abbiamo visto dalle elezioni del 
13 giugno i risultati delia sterza
ta a destra della DC. ed abbia
mo assistito al vergognoso duetto 
televisivo Andreolti - Almirante. 

Vi è evidentemente, nel grup
po dirigente democristiano, chi 
crede di poter utilizzare, come 
ci si illuse nel 1921. i fascisti per 
arrestare l'avanzata delle classi 
lavoratrici e della società ita
liana. State attenti — ha detto 
Ke:chlin rivolto ai banchi demo
cristiani — a non sbagliare i vo
stri calcoli, L'Italia del 1971 non 
è quella del 1921 e non lo sarà 
mai più. non solo per la nostra 
forza, ma anche perché noi con
duciamo le nostre lotte stando 
saldamente sul terreno della de
mocrazia. per la difesa e lo svi
luppo dei suoi istituti. Cosi hanno 
fatto ieri i valorosi lavoratori ni 
Reggio Calabria, che hanno di
feso la sede della Camera del 
Lavoro, e cosi hanno fatto gli 
operai di Firenze qualche giorno 
fa in difesa della sede della 
Regione. 

Dopo un intervento del libe
rale Cottone, il quale ha ritenuto 
di poter mettere sullo stesso pia
no i fatti di Reggio e quelli di 
Firenze, ma che ha anche de
finito immonda la proposta di 
legge missina per una amnistia 
per gli avvenimenti di Reggio, il 
capogruppo socialista Bertoldi 
ha ribadito l'insoddisfazione del 
PSI per la risposta di Restivo. 

Tale insoddisfazione, ha detto 
Bertoldi, deriva proprio dalla no 
stra partecipazione al governo. 
che è giustificata essenzialmente. 
oltre che dalla puntuale attua
zione del suo programma, dalla 
necessità di difendere le istitu 
zioni democratiche. 

Bertoldi ha quindi notato che 
la repressione viene indirizzata 
a senso unico, contro i lavorato
ri che lottano, mentre dirigenti 
ed autori di attacchi eversivi 
vengono lasciati impuniti, o. 
quando si riesce a individuarli 
ed arrestarli, vengono poi rao'-
damente rimessi in libertà e ha 
chiesto l'immediato allontana
mento del prefetto di Reggio C 
Bertoldi ha concluso associan
dosi alla richiesta di Reichlin 
per lo scioglimento del * comita
to d'azione » di Reggio. 

Il socialdemocratico Orlandi 
ha detto che la risposta di Re-
stivo sarebbe stata soddisfacente 
se i fatti di Reggio Calabria fos
sero stati solo un episodio iso
lato e non prevedibile, mentre 
sono stati tutt'altra cosa. Ma 
Orlandi ha concluso con le so 
lite viete affermazioni sugli op 
posti estremismi. 

Dopo un intervento fortemen
te polemico del socialprolctario 
Lattanzi. l'unico a difendere Re
stivo è stato il repubblicano Bu
ca lossi. il quale ha sostenuto che 
non si può fare carico al mini
stro dell'Interno di indulgenze 
che semmai si verificano neìl'am 
bito della magistratura. Nessun 
rappresentante della DC ha pre 
so la parola. 

• • • 
La Segreteria della Federa

zione comunista romana ha 
inviato alla Federazione socia
lista e alla CdL di Reggio 
Calabria un telegramma nel 
quale esprime l'indignazione 
per «latto squadristico com
piuto con evidente omertà au
torità governo» ed afferma 
la volontà di « battere ogni ri
gurgito fascista e per la cre
scita del movimento unitario 
per le riforme e la demo 
erazia » Anchp II presidente 
delI'ANPI romana, aw. Lordi, 
ha inviato un telegramma di 
solidarietà alla Federazione 
del PSI e alla CdL di Reggio; 
telegrammi sono stati spediti 
infine da fabbriche, cantieri, 
ministeri; tra gli altri uno 
dalla CI. « a nome tutti lavo
ratori » del Poligrafico - Sala
rio. Un ordine del giorno è 
stato approvato dagli operai 
del Poligrafico «Gino Cap
poni ». 

• Anche il Consiglio regionale 
del Lazio — attraverso un in
tervento del presidente Palle
schi — ha espresso una dura 
condanna contro gli episodi 
teppistici di Reggio Calabria. 


